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INTERVISTA CON PIEROTTI VENUTO DAL LUSSEMBURGO PER TESTIMONIARE 


UNIONE DI TUTTI GLI ONESTI “Wilma Montesi mi propose 

contro il regime di contrabbandare cocaina,, 

della, corruzione Il luneo racconto del Pierotti - Prima conoscenza con Wilma alla staziono di Ostia - L* enisadio del ùassaùorto e il col- 


I diversivi anticomunisti del governo tendono a favorire il blocco con 
l’estrema destra — Il C.C. convocato nella prima metà di aprile 


Il lungo racconto del Pierotti - Prima conoscenza con Wilma alla stazione di Ostia - L* episodio del passaporto e il col¬ 
loquio in treno - Gli incontri della ragazza con un misterioso personaggio, su una lussuosa macchina - Le proposte di traffico 
di stupefacenti - La foto del Tageblatt e la partenza per I* Italia - Oggi o domani il Pierotti deporrà dinanzi ai giudici 


La Direzione del Partito co- parole. La sola intenzione se- ziario continuo del quale noi 
muuista, riunita i giorni 23 e ria di cui ha dato prova è viviamo. 

24 di marzo, ha preso in esa- quella di voler imporre al- In particolare il Parlilo co¬ 
me la situazione politica qua- l'Italia quel nuovo patto an- monista fa presente a tutti 
le si è sviluppata negli ultimi tinazionale che è il trattato clic l'affermazione che esso 
mesi. della Ced, per la rinascita del ricaverebbe chi lo sa quali 

Fatto saliente di questa si- militarismo tedesco. fondi dal suo interessamento 

Inazione è stuta la ondata di E’ dovere dei comunisti e * n imprese cinematografiche 
fatti scandalosi che sono ve- di tutti i buoni democratici " OI } 6 soltanto una menzogna 
miti alla luce con una ini- di accrescere, in questo ino- ridicola, come sanno tutti i 



v.» i;F: 


tito democristiano e del go- compito orienture questo mal- 1,n l>asso servizio a costoro, 
verno c gettano unu sinistra contento, non verso uno scet- clic l’attuale governo ha sca- 
ombra di corruzione e persi- ticisino impotente e vano, ma tenuto un attacco contro in¬ 
no di delittuosità su dirigenti verso la unione di tutti t cit- signi uomini di cultura attivi 
responsabili di una parte del- ladini onesti, per rivendicare in questo campo, e di cui tutti 
l’apparato dello Stato. Dal che luce intiera sia fatta sul- sanno che nella grande mag- 
losco traffico e uso di stupe- la corruzione oggi dominante gioranza non sono per niente 
facenti si risale alle specula- alle sommità dei corpo poli- dei comunisti, ma soltanto ar¬ 
moni illecite, alla frode fisca- tico e governativo, che s : ano Listi sinceri c onesti. Aperta¬ 
le, al contatto e alla conni- puniti i colpevoli, che l’Italia mente appare in questo epi- 
%enza criminosa tra uomini abbia un governo e una am- sodio come la faziosità anti¬ 
politici c pregiudicati noti co- ministrazione diretti da per- comunista sìa la maschera di 
me tali, al legittimo sospetto sone superiori a qualsiasi so- una attività contraria agli in- 
dcl continuo intervento del spetto, fedeli al regime demo- ‘eressi della nazione, al libero 
potere esecutivo ai danni del- erotico e alla Costituzione, sviluppo deH’arlc e del peli¬ 
la libertà e indipendenza del degni della fiducia del popolo, siero. 

potere giudiziario, al crimine II tentativo fatto dal go- Infine, per ciò che riguarda 
inaudito della soppressione in verno attuale, dopo una delle la intenzione manifestata dal 
carcere di detenuti, di cui sue ultime sedute, di riaprire governo di privare le orgu- 
sembra si dovessero temere una campagna di intimida- «inazioni dei lavoratori dei- 
rivelazioni ilamorose. L’opi- /ioni e persecuzioni contro i l’uso, dietro pagamento di re- 
nionc pubblica, la quale ha comunisti e contro tilt*! i la- polare affitto, di locali già 
seguito e segue con doloroso voratori di convinzioni 6ocia- adibiti a sedi di orgunizzazio- 
stupore i fatti e le rivelazioni U avanzate, mentre urta con- sindacali o culturali fasci- 
che via via vengono alla lu- tro la volontà di distensione sto. c» M trova qui davanti a 
te, c posta davanti a un qua- che vi è nella grande maggio- chiaro abbandono delle 
dro di corruzione e degene- rama dei cittadini, è un mi- posizioni della democrazia 
razione morale delle alte sfe- serevole diversivo ai gravi antifascista, cioè della demo- 
re del partito dominante, su- problemi del momento. Que- crazia italiana di oggi. La 
periorc a quanto anche gli sto tentativo è stato compiti- questione è di principio. 1 la- 
nvversari più pessimisti di to, inoltre, sotto la aperta 'oratori italiani hanno avuto 
questo partito potessero im- pressione dcirimperialismo a- ,e 1°™ sedi sistematicamente 
maginarc. Questo quadro con- mericano. che ardisce inter- distrutte, col ferro e col fuo- 
trasta in modo drammatico venire nelle nostre questioni to, dai fascisti. Il fascismo 
con le condizioni di vita sten- interne, come se l’Italia fosse stesso li ha costretti poi, con 
tata c onesta che sono quelle diventata o stesse per diven- espedienti legali, a dare i 
della "rande maggioranza de- tare un territorio coloniale. mezzi per costruire le sedi da 
gli italiani. I comunisti denunciano que- 6SSO ''‘dizzate. Nessuno ha si- 

A ano è stalo il tentativo dei sto atto del governo a tutti ì na a . ora risarcito le orga- 
dirìgenti del partito dotninan- buoni cittadini. Anzi, il ten- "'zzazioni dei laboratori, nes- 
te di riuscire, con la loro tntivo stesso di rinfocolare la s " no ,' ia restituito a queste 
stampa e con la loro agita- faziosità anticomunista «leve or " an| zzazioni quello di cui 
/ione tendenziosa, a suscitare fornire e fornirà occasione ai f* 1110 -t a ‘ e primate con 'a i io- : 
la falsa impressione che ci si comunisti, singolarmente a at- , *If a e Cf11 ? <l i. r c * • , IIS< ? 
trovi davanti a speculazioni traverso fattività delle nostre . ? ecc " 1 ® scili fasciste e ; 
mosse da motivi di lotta po- organizzazioni, di spiegare an- 1 nummo clic la democrazia : 
litica. I giornali della oppo- C ora una volta a nuove mi- antifascista possa dare ai la- , 
sÌ7Ìone, già minacciati di san- gliaia e migliaia di cittadini, ' <,ra ton per risarcirli, he ti ( 
/ioni giudiziarie per avere ri- e soprattutto di giovani e di P me rno intende sopprimere! 
ferito voci c fatti di oubblico donne, appartenenti a tutte le q" C5 t° diritto, vuol dire che 
dominio, non hanno addai- condizioni sociali, che la 6S< Ì° vuole abbandonare lo i 


>> 




Pierino Pierotti, l’uomo che se la sua ambizione è di tro- quale, nel febbraio del 1953, 
dichiara di aver conosciuto vare finalmente una occupa- mi ero incontrato per U^ 
Wilma Montesi, nella gior- zinne in Italia. volte a Roma e a Ostia. Poi¬ 

nata di oggi o al più tardi Su Pierino Piemtti, sulla che io non leggo il tedesco, 
domani, sarà interrogato dal sua improvvisa apparizione mi feci tradurre l'articolo del 
giudice istruttore. Dopo una alla ribalta del processo, i Tagrblntt da uno della fa- 
lunga indagine, ieri notte, giornali di tutta Italia han-, miglia che mi ospita. Venni 
siamo riusciti a scoprire d no scritto le più rontraddit-lcosi a conoscenza del proces- 
rifugio, nel quale si trova at- torio ed errate notizie. Eb.-o. Telefonai subito alla Ca¬ 
rnalmente il testimone, che passato persino come un pre-L-a d’Italia; ma era sabato ed 
•TÓèt’L^fl Promette di dire una parola giudicato, mentre si tratta I era chiusa. Con chiunque par- 
> li c'ìv- decisiva &u tutta la vicenda di persona incensurata. Chi! lai della cosa, ebbi il consi- 
Muntesi. , ha trovato Pierotti? Come èjgho di recarmi al consolato; 

Pjèripò Pierotti, nato a arrivato a Roma? La verità!** intatti il lunedì mi recai 
Gubbio trentun anni fa, è è che non c’è stata alcuna] al consolato. A un funziona¬ 
mi mingherlino piuttosto prò- ricerca, elle nessuno lo hai''", che tutti chiamavano dot- 
vato in salute. Fu paracalli!- scoperto, che nessuno lo hajtore ina che certamente non 
tista in Sardegna nella divi— condotto a Roma. Ha fattocela il console, ìaccontai che 
sione Nembo;'effettuò undici tftto da sé. , a\evo conosciuto \\ ilnia Mon- 

lanci senza subire inciden- La prima domanda die in-! ,e ^|- 

ti gravi; solo una slogatura fatti gli abbiamo rivolto è Come pi imo risultato mi u- 
a un braccio. Finita la gnor- data questa; ; scr ‘> la66ia ; »«. insistet- 

ra Toc e molti mestieri Poi. - Come c arrivato (ci in ‘ ? Onahnente poto, parlare 
nel 1948, emigrò in Lussem- Italia? Clii l'ha mandato a L 1 un a tM . 1, 1 quale, dopo 
burgo, ritornando saltuaria- chiamare? essersi convinto che m trat¬ 


tesi. 

Come pi imo risultato mi ri¬ 
sero in taccia. Ma io insistet¬ 
ti e finalmente potei parlare 
con un altro, il quale, dopo 
essersi convinto che si trnt- 








Pierino Fierotti a colloquio con il nostro redattore Kiecardo Longone 


: UW| 1KI1IUU MllLUdl ili- Udltmill I . I 4 • t . 

„ t.iva di cosa seria, mi dis.-e 

mente in Italia; e nel Lus- -- Ora vi. racconto comeL], ritelefonargli la sei.t alle 
seiubijrgo lavora oggi coniojstanno le cose — ha comin-! s0Ì La ver;i mj disseio die 
minatole. E un iaguzzo dal-■ cinto .i narrare Pierotti. |si erano informati e mi vh.ic- 
l’aria semplice, che parla conjll tredici di questo mese. neli s0ro Ulìa dichiarazione per 
accento paesano; ed ora die i Lussemburgo. sul giornale ; iscritto clic io ini rifiutai dì 
intorno a! suo nome si è già, Tageblatt che appare in li»- rilasciare. Ma non volevo 
fatto tanto ciiiasso, ha desi- gua tedesca, io ho visto P c t‘!spetulere soldi e non avevo 
derio di fare la sua deposi- la prima volta la fotografia ,j u;i ssaborto che si era ora¬ 
zione e di tornarsene al prò- dì Wilma Muntesi. Ilo subito| c_-Iato cadendo nell’acido. Al 
pi io la\ ino all esteio, anche ì iconiisciuto la ragazza con l a ìconsoi a to mi consigliarono ni— 
—.--. ■■ — _ilota dì comunicare tutto quel 


A DIECI ANNI DAL MARTIRIO DELLE AR DEATINE 

L'Italia ha onorato gli eroi 
dell a Resistenza r omana 

Solenne celebrazione in Parlamento - Le più alte autorità dello Stato, i gonfaloni dei comuni e una folla 
di cittadini rendono omaggio alla tomba dei Cadati - Farri esalta il patrimonio della guerra partigiana 


Alla Camera .mai segnata nella stòria deljsistenza e nel rivolgere il suoi erano quelli solitamente da-i 
. popolo italiano. Il giorno pn- saluto ai; superstiti, il Paese capati dai monarchici e dai 
Solenne e commossa e sta- ma per via Rasella passavano fa voti che tutti gli italiani, missini. 


Il discorso di Parri 


che sapevo a un giornale ita— 
jliano. Un signore si interessò 
di farmi parlare per telefono 
(con d «Corriere Lombardo»; 
mi risposero che la cosa era 

• interessante, ma che dovevo 
recarmi a Milano. Telefonai 
allora a mie spese al signor 
Franco Pagni, che è un mio 
amico dì Roma. Egli mi disse 
che avrebbe parlato con qual¬ 
che giornalista e mi avrebbe 
riteiefonatn. Infatti mi rite¬ 
lefonò. invitandomi a parti¬ 
re subito per Roma.. 

— Coti chi avevo parlato? 

- - Con il dottor Muto. Ma 
innesto l’ho saputo dopo a Ko- 

• ma. Al consolato, poiché ero 
isprovvisto di passaporto, mi 
'rilasciarono un foglio di via; 
ima per averlo dovetti penare 

li tutta una mattinata. Sul fo¬ 
li glio. non so perchè, ci ten- 


I caduti. il popolo italiano aveva sa- generali applausi). |”‘ vv 11 versano naia strage avvenu~i :ierC(l deH’Air Franco 

! L L’aula era affollata, al ban- puto ritrovare sè stesso; nel- Alle parole del Presideoie; nato — ammoniscono noi. ,i i>q marzo 1044 alle FosseM uns i. R nm ., ,u 0 lt - C ( 
1<> co del governo sedevano Scel- | c grandi città come nei vii-si è associato il ministro. Vi-K* tlu verrà dopo di noi. sulle Ardeatinc. Recandosi sul Ino- tren {. dello ste-m gioì 


impedire che tutti ì colpevoli contro la miseria, della d;fe- " a agitazione, rivolta a filiti Mentre nell’aula regnava il al popolo. E a Roma, dove 
e tutti i corrotti siano denon- sa della nostra produzione, ' cittadini, sollecitando l'adc- più assoluto silenzio, MA- giungevano gli echi degli 

« iati e colpiti in modo ineso- della persecuzione dei enrrot- sionc e conquistando il con- CRELLI ha pronunciato que- scioperi dell’Alta Italia e le 

rabile. Rientra in questo qua- ti che si annidano alla tssia senso di tutti coloro che non ste nobilissime parole; notizie delle eroiche impre- 

dro il voto dato dalla mag- del governo c del partito rhe hanno dimenticato nè le ori- , “ . un r . l *° am 9 ra ,* se partigiani, tutti era- 
parlamentare. t- domina. nini anlifa S n«e ,Iella Repnl,- “SP sac'raSo ^nsablliVà. 5 *’ 0 P ° S, ° "" 

a monarchici e rascis.i, per. n diversiso anticomunista hlica. ne i menti dic i l. a '°~ delle Fosse Ardeatine. Dieci La bomba di via Rasella, 

impedire che la Camera dei s j presenta oggi inoltre come raion, e particolarmente i co- anni sono trascorsi da quel che puniva l’oltraggio e i’of- 

deputati esercitasse in questo ,, n p asso concreto che vi»*ne munisti c i sociah«ii, <i sono tragico giorno: 24 marzo 1944. fesa dei nuovi Teutoni, de¬ 
campo il proprio sovrano po- latto, con la connivenza rlei conquistati nella dura batta- Chi, come tanti di noi, brac- terminava la sadica brutalità 
tere di indagine e di control- socialdemocratici e dei Ebe- -** a contro la tirannide. cati dalla polizia e dai nazi- della rappresaglia; 335 ostag- 


~ rz pp ma , ‘ tr i r T ’ I p,,rc pcr c ' a " nnan : e tutti coloro che comprendo-renti politiche e sociali ’’ra- 

vranno venire alla luvc. ma essere affidato il compi o .1 modo come procedono i no la grandezza e la bellezza strellati nelle strade e nel 

che i governanti attuali vo- (J| sman ( C H a rc 1 edificio della tongrcssi delle organizzazioni del sacrificio per l’ideale di carcere, furono — come dice 

"bono impedire che la verità democrazia repubblicana e locali del partito, la Dirczio- Patria, oggi sentono veramen- la epigrafe del sacrario — 

venga a galla. permettere in tutti i --ampi dine ha decido di convocare il te che ’Tolocausto dei martiri gettati in massa, trucidati. 

In queste condizioni. Tele* trionfo della corruzione più Comitato centrale nella pri- ha servito, al di là della ven- murati nella fossa”, 
mento dominante c nuovo -facciata. ma metà del mc-c di aprile detta, a consacrare il diritto Ma il terrore non ha mai 

della situazione c la cr-ccn- p cr quanto riguarda la prò- .4 DIRE7IOVF nFi pad ?, eUa - u . mana esistenza contro fermato il corso inesorabile 

bri -in di»; /'Stallini m-lla , M wiKtziUM DfcL, FAR- j| crimine dell assassinio . della stona, ne ha mai impe¬ 
lo sfiducia dei cittadini nHla p ria Vlla in ,erna e il proprio Tnro COMUNISTA ITA- La data del 24 marzo — ha dito le reazioni dei popoli. 

attuale direzione politica del funzionamento, il Panilo co- LIAXO. proseguito Macrelli — è or- Si può ben dire che l’ecci- 

I aeie. Ira I opinione puhmica monista non ha nulla da ?«a- jj,, delle Fosse Ardeatine re- 

e le sfere dirigenti governati- fondere. Abbiamo rqieiaia- ,,,,, ^ tutti più duri e più impla- 

\c si sta creando un distacco mente proposto un controllo W t 9 » ■» m m cabili nella lotta, che dove- 

più grande di quanto non sia reciproco completo sulle fon- m M F|/)f {va • poi terminare, a breve 

«istiio sinora. I.a ripiurnanza ,|ì vita economica di tutti M. E ffff scadenza, nella liberazione di 


Il dito neWocchìo 


se tutti più duri e più impla- 
« mm m « ! cabili nella lotta, che dove- 

m m ^ w va • P°* terminare, a breve 

ME, § wm i jlfll scadenza, nella liberazione di 

Roma e, più tardi, dopo rin- 
~~ * novate prove di eroismo e di 

Paconc? st c dimesso o e stato sacrificio, nella liberazione di 
sospeso? E se c stato so- tutta l’Italia. 
spc*o per . moralizzare la Ecco perchè ora e sempre 



\ V 
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i l fl’Fnrona , , . » - fcni,a ' qualche ora per siste- 

‘ L "'ticra giornata d, ieri mure unn mia pratica sinda- 

«tata dedicata a Roma , alla c:ile; col treno n ,giunsi Pa- 

celebrazione del decimo anni - rigi e u dn p arig j. con un 

esidente del iiersario della strage avventi- aerC{ , doITAir France. rag- 
•ntsenno noi. („ ,1 24 marzo 1044 alle Fosse giunsi Rnma Sllle tredici r 
di noi. sUile Ardeatine. Recandosi sul Ino- trent;i (leUo stc , >() „ ioino . A 
mende che go del massacro in commos- Ciamnino innervi ,>nmln fu, 
quando »'• '>•.'=» <i> p.'b- 

p];?»" 0 ir 1 " r."p^™S s?; J; 1 *™ . Ste ,rY : ‘; " U T ; 

’ lamento, delegazioni di enti tr ‘ u ,v " :,ll « ^e-na. fu allo- 
c associazioni, e una grande ra c 1C V, 11 ,1V ' lclnu 

folla di romani hanno reso Suora a Ita e elegante, la qua- 
omuggio alla memoria dei 335 P < ‘" Pr *'* u;og.te 

cittadini, vittime della feroce ” c ‘ dottur Muto e aggiun.-e 
rappresaglia nazista. sarchile ritornata nren- 

Alle 9 è giunto il Presiden- dermi entro un ora e ir.e/za. 
te della Repubblica, accani- mvecc. non torno pivi 
pugnato dal consigliere mi- 1(1 ognora Muto non 

litare e da altri personaggi VTn a bordo tirilo stesso appo- 
del seguito. Subito dopo it rocchio? 

suo arrivo, due corazzieri in Fioretti -iih.mv per qual- 
alta uniforme hanno deposto i he ì-turne in dubbio: — Non 
una corona di alloro ai piedi -aurei de l'»; a bordo cerano 
della lapide situata nlhn- molti pac-eggeri. Io la vidi 
gresso del mausoleo. Einaudi per la mima volta a Ciain- 
ha sostato brevemente datati- pino. 

zi alle tombe ed r quindi 1 Poi riprende il -uo rac- 
ripartito alla volta di noma.lcnn*o: - A Ciampino rimn-i 
Successivamente sono giunti fino alle ^ette di sera. C’er.i 
il Presidente dei Senato, se- un commi-sa-io o form un 
natorc Mcrgazora. c il vice maresciallo che .-1 arrabbia- 
presidcnte della Camera, ano- va con n:e Diceva- dovevi 
revole Leone, il Presidente armare proprio oggi che :o 
del Consiglio, accompagnato pn ;evo starmene a casa a 
dai membri del goicrno. mangiare : bignè? Arrivò 
Altre corone sono state de- n1!( , , lgnnr Pa: , ni a -_ 

poste dal Presidente della riv . ir4>nn telefonò infor- 

Giunta provinciale prof. Sol- mazioni da p wus , ia e final . 
gin, seguito da assessori e Cntc ■ 

consiglieri provinciali, e dal . , 

Sindaco Rebecchint. accorti- 3 ‘ . , ** n a - 

pugnato anche lui da membri c .°»;' x 'S natp ancno 

della Giunta e del Consiglio. ?ia t .e: e flit con- 

'Sul luogo dell’eccidio si sono 0 a: ‘ a duc.-tura cen.ra.e. 
{qnindt avvicendate la dclc- questura cianunciaron-'' 

ipazione della CGIL, capeg- 1 ' Materni;. f wr;: “ e c ~° 

■ giata dai senatore Bitosst .‘ r 111 * 1 * P^ r il processo Monte.-:. 


quella della C/SL. quelle del-i yi t introdussero ,:i 

Jl’ANPI, della Federazione ro-j linu grande stanza, dove, die- 


morale sì unisce alla riprova- -, p ar q(i. Ripetiamo questa! __ Roma e, piu tardi, dopo rin- 

71'one politica per far matu- pronosia a tutte le organizza- novate prove di eroismo e di 

rare una orofonda crisi che /ioni nolitiche che hanno una Benemerenze Pavone? s 1 c dimesso o e staio sacrificio, nella liberazione di LAMPI, delle Federazione vo-i una Sfanne ?tanza. dove, die- 

rare una proionua1 crisi, cne Z iom politiche cne naano una .. M sospeso? E se c stato so- tutta l’Italia. Parr: commemora . 33n martiri delle Fosse Ardeatine Jontari della libertà . delle *™ lI » favolo. c’e"a Un s 1 .- 

incomincia a colpire ,c isti- rappresentanza nel la riamen- Joconto dcl Tempo dcl d!iCOT ló 5p f/° ,^ r - moralizzare la Ecco perchè ora e sempre —- Federazione associazioni par-12 nor c. grassotto, con i capel- 

utzioni stesse. to nazionale. Il I artito comu- ai ScClba alla C ame r a: «11 noi dobbiamo guardare con _ ha detto VIGORELLI —è rompono e combattono tra le tigiane. della Associazione; -i bianchi, che . chiamavan » 

Dall'altro Iato, mentre di- n ‘ ata non commercia, non presidenie dei Consiglio ha ictìotc titolo Q <u benemerenza animo commosso e ricono- un monito che ci invita ad nostre case. Ma questo aro- combattenti e reduci, dcll As-lcommendatore. 

laza il fango degli scandali, ? pcc,,!a ’ aon finanzia alcuna ^ che n 039,1^ ai tanti acqui- s A ce " te .. al sacrano del ! e f {l OS ! e oP? rar c senza soste in difesa m0 nimcnto non duo e non de- sociazione mutilati e invalidi.ì — Il questore Musco’’ 

, lavoratori vivono in condì- « m P rcsa d * alcua ? enc re. n on inMb p b;a ^ n e d 4^ a ^ u d d ^^ sm?., isi spiegatone e evi- Ardeatme come atuttele de, valori supremi della li- vc esserc soltanto regolato Contemporaneamente vemra-ì _ Doveva cs>ere ,1 que- 

zioni sempre più difficili, il P«'"'cde altro che ciò che gli In corso e tinte «fucile iniziative dente net suo giusto significato: croci e alle lapidi che ricor- berta e della, solidarietà. Io dal calendario e legato ai np celebrate due funzioni re -‘ -toro: ma non posso preci- 

eio industriale onoone una ''ene dall appozzo e dal sa- atte a moralizzare u vita pub- net. atmosfera sceibiana essere dano il sacrificio di quanti, vorrei che il ricordo dei mar- eommrmorvzinno tJ ligiosc, una di rito ebraico 1 5nr i f , ■\\ ì m , 0rr0 gò a lungo- 

, 2.1?^ crificio di milióni di lavora- buca e amministrativa P del mmci dei pregiuaicnto Monta- nello spinto e nella passione tiri della Resistenza fosse un ^. commemorazione. ^ c Faltm per le Forze Armate-ipoLnu comumcò che ero libe- 

rvsistenza o-.ti ata ad e «* tor j j| p art j lt) comunista c p****'- tanto è vero che il Capo 8L"? 5della resistenza, seppero mo- sempre presente in questa '«ttime di allora vanno ricoz- La deposizione delle coro- ro ar .CTj U nzpndo Derò che do- 

dSo raiMi^ramento vaiarla- an P ar,ito di cittadini one- Pav '° ne è slal ° cavalieri, quelli p,u vicini u gg® P" diBiSSdl C3USa ^ ^ C ° mC u . n . incitamento 3 dato ogni giorno silenziosa- ne è continuata per tutta la vevo^dirgli dove ^rei andato 

desto miglioramento piarla- conosciuto 1<mno capi delia i*>iì;i a, e gli »l«rta e di giustizia. . elevare 1 nostri dibattiti al li- mente da-, tutto il Paese e mattinata: sono giunte quelle dormire Gli di<si che an- 

?: dagli SSiani e' iraSìà- qu^^TnUe^T^nt- intimi Predenti det Consiglio. ^ ììo p,Ù specialmente da noi «omini * . d «V*rlamentariC£ mal JoSua. die- 


sospcso? E se c stato so- tutta l’Italia. Farri commemora i 335 martiri delle Fosse Ardeatine lontart della libertà . dcl(cl tro un Tavolo, c era Un s 1 -- 

spc'o per .moralizzare la Ecco perchè ora e sempre ---- Federazione associazioni par- gnore. grassotto, con j cape.- 

comFVa ch°e meit'oT.Tn^r noi dobbiamo guardare con — ha detto VIGORELLI — è rompono e combattono tra le tigiane, della Associazione; bianchi, che . chiamavan » 

tenore titolo d« benemerenza a ™ mo commosso c ncono- u n monito che ci invita ad nostre case. Ma questo aro- combattenti e reduci, dcll'As-|commend:,‘.ore. 

che S « aggiunge ai tanti acqui- scente al sacrano delle F osse operare senza soste in difesa monimento non duo e non de- sociazione mutilati e invalidi.\ — Il questore Musco’’ 

siti?., isi «iicganonc e cui- Ardeatine, come a tutte ledei valori supremi della li- vc ei ;5 erp soltanto reeolato Contemporaneamente veniva-! _ Doveva e^ere il que- 

dentc. net suo giusto significato: croci e alle lapidi che rtcor- bertà e della solidarietà. Io d , r ài Pn H a rin ^ locato no celebrate due finizioni re- 1 -toro- ma non no--o preci- 
nri'.'atmosfera sceibiana essere dan o il sacrificio di quanti, vorrei che il ricordo dei mar- JLii™ religiose, una di rito ebraico', "lo MimierroS"? limeo- 

am.c, del pregiuaictuo Monta- ne ii 0 spirito e nella passione tiri della Resistenza fosse un ^. commemorazione. Le c ra/tm pcr le For:e Armate.,«Sf m, comumcò che ero be- 
pria e un ttioio di benemerenza* della resistenza, seppero rno- seniore nresentp in auesta vittime di allora \anno ncrv- t a deno^i^ion#* dpllt> rnrn-i—_;_i._• 


oliere le riCUieste di uo mo- 'li-; r -V; a della Polizia Pavone è staio I 1 

desto miglioramento malaria- u ” P? r ‘ito di cittadini one- *0^*0, 

le, nelle grandi fabbriche con- ' ,1 ' Come tale c conosciuto lo cosa è tanto sensazionale j„ t tmi Prcsidcnt 
a rnnHi/ioni <l a .- b italiani c tranquilla- quanto sensazionale lu il comu- 

i]~„ a li É inumane di -enres* 0,611,6 continuerà la propria uicato dt Sceiba quando Pavone || femftO del 

illegali e inumane ai ,epres* . . _. : r dette te sue « dimissioni ». Quel 

-ione e persecuzione degli v " a 61 proprio sviluppo. Lo comunicato diceva: «Il Presi- *8 fenomeno 
operai. Da nessuna parte ap- ^considerato attacco che il dente ha espresso al dottor Pa- ^ 

’ ■ __ «overno ci ha mos«.o sommerà vone il suo alto apprezzamento torse piu ineiae 

paiono segni di un quaUiasi - O ' 6rno CI ,,a mos o, sp,n r era ^ u Resto chc ,^ onora bile avversane 

alleggerimento della -.it'iazio- 01 certo tutte le nostre orga- cittadino e come funzionario, mo nei suoi cor. 


non può riportare celebrazio- 
II femao del giorno ni come queste alla rissa o 

« Il fenomeno più triste che alla polemica politica, 
offre il comuniSmo, quello che Perciò io vorrei che nella 


AI Senato 


mai sorella. Mi die- 


MO mlinipf : j unvt» Uif ilici» ìuiviwi. AH uiC' 

politici che abbiamo il dove- JJcSI^deM’Avanti» di vane do anche , c ? nto Hrc per il 
re di allontanare lo spettro sezioni cittadine ’dell’ANPI. tram P 61 ^ 116 io H on a . vev 9 <,a ". 


ne di chi vive del proprio la- nizzazioni a un nuovo rechi- aggiungendo un ulteriore titolo 

voro. Il governo fornutosi tamento di lavoratori nelle dì benemerenza ai tanti acqui- 

-trombazzando le sue ioten- no-tre filo; spingerà di o rto jjjjj» # * 0 C r 

zioni «sociali*, non è «tato tutti 1 lavoratori italiani ad Quale c dunque fi giusto si- 

pcr ora fecondo altro che di intensificare quell'aiuto finan- gmficato deiraitontanamento di 


mo nei suoi co 


tutto ia condizione sconfortante pubblica (cui va oggi l’augu- Quando MERZAGORA si è nunciatc- dal Presidente, na deìl’ANFIM del Jlfouimentol Allora me ne andai alla sta¬ 
ro cui si riducono gl, uomini r j Q devoto e affettuoso del alzato per rendere l’omaggio preso la parola il ministro giocante della DC. del PLl ci 7 ' 0 » 6 * pensando di dormire in 
di ingegno che vi aderiscono ». Parlamento e dell'Italia) ha dell’assemblea alla memoria VILLABRUNA, che, a nome mo lte altre ancora. I qualche sala di aspetto. A 


G.DO. dal Secolo. 

ASMOOEO 


detto nel suo messaggio: «Nel- dei trecentotrentacinque ca- del governo, st è associato] 
l’inchinarsi ai caduti della re- duti, gli unici banchi vuoti alla commemorazione. 


molte altre ancora, 1 ciualche ^ala ni aspetto. A 

- I mezzanotte mi cacciarono via: 

(Continua In 4. par , I. col ) J incontrai un gruppo di alpi- 
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« L'UNITA* » 


ni, bevemmo Insieme qualcosa 
e andammo a dormire a Tor~ 
pjgnattara. Finalmente entrai 
a contatto col dottor Muto, 
al quale raccontai ■ tutta la 
storia. 

— E quale è questa storia? 

— domandiamo ancora, un 
po' stupiti per la maniera di¬ 
staccata con la quale egli rac¬ 
conta la sua semplice e tut¬ 
tavia strana avventura. 

— Ecco. Io questa Wilma 
Montasi l’ho conosciuta e mol¬ 
to bene. Nell’inverno del ’53 
io mi trovavo in Italia. Ero 
stato a Gubbio e dopo il car¬ 
nevale ero venuto a Roma. 
Deve sapere che in passato 

10 avevo lavorato ad Ostia, 
prima come fattorino e poi 
come banconista nella salu¬ 
meria del signor Riposati. 
Venni a Roma con l’intenzio¬ 
ne di recarmi presso il mio 
antico principale per chieder¬ 
gli lavoro o per lo meno per 
essere aiutato a trovarne. Il 
lavoro della miniera è duro 
ed è stata sempre mia inten¬ 
zione ritornare in patria. 

Mentre ero alla stazione del 
trenino per Ostia, adocchiai 
una bella ragazza bruna. Ri¬ 
cordo che aveva un pastrano 
Mil braccio, era molto pro¬ 
fumata e aveva una borsa, 
come dite, a costo. Dalla bor¬ 
sa uscivano alcuni giornali. 
Quando fu per attraversare 

11 cancello che porta alle pen¬ 
siline, urtò con i giornali con¬ 
tro l’inferriata e dalla borsa 
caddero a terra alcune car¬ 
toline. Mi affrettai a racco¬ 
glierle; lei mi ringraziò e co¬ 
minciammo a discorrere. 
Montammo in treno. Era ver¬ 
so le cinque del ponici iggio. 
Ricordo che la vettura non 
era troppo affollata. 

Ci sedemmo vicini, ma lei 
non mi rivolse piu la parola; 
non mi guardava nemmeno 
ed io intimidito non avevo il 
coraggio di dirle qualcosa. 
Arrivò il controllore: non riu¬ 
scivo a trovare il biglietto. 
Ero molto confuso, misi le 
mani in tutte le tasche; nien¬ 
te. Finalmente tirai fuori il 
passaporto, lo aprii e trovai 
il biglietto. Mentre atavo per 
i iporio in tasca, il passaporto 
mi cadde a terra vicino ai 
piedi della ragazza. Fu allora 
che lei mi fece un sorriso, 
poi mi disse qualche cosa che 
non ricordo, poi mi chiese se 
venivo dall’estero. Le dissi 
che venivo dal Lussemburgo. 

Per dirla in breve facem¬ 
mo amicizia. Mi domandò di 
dove ero, che mestiere face¬ 
vo. Le l'accontai rapidamente 
la mia vita, ci tenni a farle 
sapere che ero stato paraca¬ 
dutista. Le dissi anche che 
avrei dovuto avere una pen¬ 
sione di guerra. Lei allora mi 
disse che mi avrebbe potuto 
aiutare per il buon esito della 
pratica, perchè aveva un ami¬ 
co influente. Arrivati ad O- 
stia ci lasciammo, perchè 
Wilma mi disse che aveva da 
fare per circa un’ora. Io do¬ 
vevo andare dal mio antico 
principale. Ma, pensai, se 
adesso vado da quello, altro 
che un’ora ci dovrò stare! 
Verranno i parenti, mi porte¬ 
ranno a casa c io perderò la 
ragazza. Cosi mi trattenni li 
intorno ad aspettarla; e in¬ 
fatti dopo nemmeno un’ora 
ritornò. Era ancora più gen¬ 
tile di prima. Ripartimmo per 
Roma. Mi chiese il mio nome 
e il mio indirizzo: le diedi 
quello del Lussemburgo e lei 
mi diede il suo di Roma. 

-r Quale ? 

— Wilma Montesi. via Ta- 
gliamento 76. — dice con 
semplicità Pierotti. E poi ri¬ 
prende a raccontare. — Ci 
demmo appuntamento per il 
giorno successivo, alla stessa 
ora e sempre alla stazione di 
Ostia. All’appuntamento ven¬ 
ne puntualissima. Vestiva al¬ 
la stessa maniera e portava 
sempre sul braccio il suo pa¬ 
strano, se ben ricordo. Mi 
rammento che mentre ci trat¬ 
tenevamo nell’atrio della sta¬ 
zione passò un mio amico 
funzionario delle ferrovie del¬ 
lo Stato, il quale vedendomi 
assieme alla ragazza mi sus¬ 
surrò in un orecchio: « Che 
bella figliòla! ». 

Quando fummo sul treno, 
ricominciammo a parlare del¬ 
la nostra vita; lei mi disse 
che era fidanzata, anzi mi 
precisò che si sarebbe soosa- 
ta presto. Disse che il fidan¬ 
zato era nella polizia, ma non 
ricordo se carabiniere, cele- 
j ino, poliziotto. Rimasi spia¬ 
cevolmente sorpreso e co¬ 
minciai a pensare che non 
•• c'era niente da fare ». Deb- 
no contessare che tentai an¬ 
che di baciarla: lei mi respin¬ 
se. ma non si offese- Comun¬ 
que la ragazza era molto bel¬ 
la e mi faceva piacere anche 
il solo fatto di farmi vedere 
assieme a lei — dice Pierotti 
sorridendo ed abbassando gli 
occhi — Ad Ostia auella vol¬ 
ta lei non aveva appuntamen¬ 
ti: era venuta proprio per 
stare assieme con me. Ma che 
potevamo fare? Io stesso non 
lo sapevo. Cosi cominciammo 
a passeggiare. Per darmi .ini 
poco di importanza, la portai! 
in giro presso i miei antichi 
conoscenti. 

Andammo innanzi tutto a 
casa di una signora amica 
del mio antico principale Ma¬ 
rio Riposati, nei pressi di via 
Anco Marzio. La signora fa 
la priiera. Non mi veoeva da 
molto tempo c da «principio 
non mi riconobbe, poi fu 
molto contenta di rivedermi. 
Le presentai Wilma dicendo 
che era una mia cugina. Ci 
trattenemmo un po' e poi an¬ 
dammo via. Passando per una 
strada rividi un mio vecchio 
amico di nome Mario, che ha 
un negozio di frutta. A Ma¬ 
rio da molto tempo io dove¬ 
vo dare del danaro, perchè 
mi aveva venduto un violino. 

— E glielo diede il danaro? 

— No, gli dissi soltanto che 
mi ricordavo del debito e che 
avevo sempre intenzione di 
pagarlo. Anche lui vide Wil¬ 
ma, ma non ricordo se gliela 
presentai. 

— E poi dove andaste? 

— Prima andammo in un bar 
dove prendemmo un caffè, 
poi riprendemmo a passeg¬ 
giare verso il villaggio dei 
pescatori. Passando per una 
piazzetta di cui ora non ri¬ 
cordo il nome andai a salu- 
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Entra In scena un misterioso personaggio 
che espile Wilma Montesi sulla sua ante 

Le sensazionali dichiarazioni del signor F. T. - 11 consigliere di Cassazione Sepe a colloquio con il procuratore Si- 
gurani - Il Francimei sì prepara a querelare Sceiba - Strana storia eli un'intima amica della morta di Tor Vaianica 

-:-—--—-— - t 

LO /IO DELLA MOMTESM DMCHMARA FALSA LA TESI DEL “ PEDMLEViO „ 


La cronaca dell’* affare » si sia limitata ad un collo- signore mi fu presentato co-” Giulio ”. Intanto i gior- 

Montesi è stata ieri domina- quio durato oltre un’ora, con me "Giulio”. Dopo alcuni nali erano pieni di notizie su 

ta dalle ripercussioni e dai il procuratore capo Sigurani. convenevoli i due mi saluta- Wilma Montesi e io andavo 

' > , f commenti alla decisione, pre- Ma la scarsezza di informa- rono e si allontanarono. Li chiedendomi se non fosse il 

' i < ■ sa dal procuratore generale z ioni in questo campo è an- seguii con lo sguardo ed ebbi caso di denunciare ad un Ma- 

l ' della Corte d’appello di Ro- che legata al fatto che le nuo- modo di constatare anche la gistrato quanto sapevo, e il 

| . ma, dott. Leonardo Giocoli, e ve indagini sono coperte dal eleganza con cui era vestita fatto del mio incontro con 

I già annunciata dal nostro segreto istruttorio la giovane donna. Mi chiesi Wilma Montesi che io sono 

giornale, di avocare al prò- Comunoue il secreto i- P er c I ua,e moti vo mi avesse perfettamente sicuro di aver 
m 4 , ' * ' prio Ufficio le future indagi- struttorio non impegna anche detto Q uella frase - Q uale P? rta J° in macchina pochi 

ni sul mistero di Tor Vaia- j a stampa la Quale al con- oscuro retroscena c’era a!l« giorni prima della sua morte, 

' - ' ■ < nica. tririo contimi-? ■f svifunnare sue P arole - Non diedi però e che del resto ho riconosciu- 

r, . . • . _ continua a sviluppale .oi,, i n WOI ,itn Hnlio fotografi» 


R 4 , ' * ' prio Ufficio le future indagi- struttorio non impegna anche detto Q uella frase - Q uale P? rta J° in macchina pochi 

W ' 4 % - 4 | } ni sul mistero di Tor Vaia- i a stampa la Quale al con- oscuro retroscena c’era all" giorni prima della sua morte, 

M nica. trario continu i a svifunnare sue P arole - Non diedi però e che del resto ho riconosciu- 

% Singolare è la nota « uffi- sul *’caso» Montesi tein- soverchia importanza alla to in seguito dalle fotografìe 

ciosa » trasmessa in proposj- dagini iniziate un anno fa. Un cosa - . ,, dlfTuse dad 

4? ./#■'' to dall’ANSA: «Le notizie giornale romano della sera ha « Passo del tempo, qualche ,, J2. **' „™ni om onio (pa 

% 4 diffuse circa l’organo giudi- pubblicato ieri, per esempio, mese — ha continuato F. T. « Mi sono lecentemente tra- 

M&éL wkWffi ziari0 che si occuperà della alcune interessanti rivela- — I miei affari non andava- s fe ^ to a Jo™® ♦TÌtt*?nn 1 ai£ 

F i'rWtS'i, istruzione formale sulla zioni che gli sarebbero state no molto bene e da Verona *• 1 — e Questa manina ane 

f , ' morte di Wilma Montesi — fornite da un certo sig. F. T. docisi di trasferirmi a Net- . _ _ _.- 

L * 'wMMM scrive l'agenzia — sono pre- F,.„ n nuanin il «i«r F T tuno, dove aprii uno studio. 

mature, in quanto gli atti re- v,a iT.;. -ÓÀ - “ Mni Una sera della scorsa estate 


mature, in quanto gli att 
, lativi, come si afferma 1 


ha dichiarato: « Nel marzo 


Una sera della scorsa estate 


lativi, come si afferma negli 1953 < r ò vavo a Roma in — s * era alla ^ ,ne del l a sta “ 
amhiónli del Palazzo rii fri..- mi IfOVaVO a Roma, in - ba . neare _ stavo nas . 


la Procura della Repubblica, ^no” deelT uUimf^ionii *de1 L ' ontrai ” Giulio Lo chiamai &K|i| 
«La restituzione degli atti mose Erò fernm «on la mia c - vedendomi, egli ebbe co- Mi 

S^ s .° Montesi - continua macc h£ a in via xx Settem- ^t^rifwflmà fXrfrioUa ^ 
1 ANSA — e stata richiesta u..„ „ ^tavo nm- mi-armi npr chiesi di Wilma (allora della 

in udienza dal pubblico mi- un appuntamento di affari, a uiisteriosa fine della ragazza 
nestero, sostituto do t. Brìi- casa di un nobile roma no. j 5 - 1 P ai ‘‘^ a . con 4 cai ?~ 


mevo, che, dicendo tutta la 
verità, mi sarei nuovamente 
messo nei guai ». 

« Tu^avia — ha continuato 
il pittore — avrei superato il 
timore e le preoccupazioni. 
Senonchè, quando mi vidi da¬ 
vanti Adriana Bisaccia, quan¬ 
do vidi i suoi occhi, riempirsi 
di lacrime, il risentimento la¬ 
sciò il posto a un altro senti¬ 
mento e quando, durante il 
confronto, la udii negare la 
verità, disperatamente, con 
forza, urlare anche, sentii sin¬ 
ceramente pietà per questa 
donna, che non ha alcuna re¬ 
sponsabilità, ma che porta un 




Pierino Pirrotti durante la nostra Intervista 


■ » V« 1 I ..* IIUJ ti » uni.* « ili li II IlUllllL 1 UltlLlllU, •• . ■ . 

_________no, di concerto con-il procu- ab ; tante ne ij a stessa via Ad c ? n d .‘ oggl ed IO> sem P re in 

ratore della Repubblica. E’ un tratto si avvicinò alla mia vwggio, non avevo avuto mo- 

tare un’altra mia vecchia co- — La macchina era ferma da ritenere che lo stesso prò- maccb5na una ragazza . a ppa- do d .‘ apprenderla) e 1 uomo 

noscenza la signora Moictti, n nieno di 15 metri. Il signo- curatore della Repubblica r j va a uit a ta e con voce con- c e, rco dl cambiare discorso, 

la quale ha anche lei una ri- to, clic era piuttosto alto, ve- prospetti al procuratore ge- citata, mi chiese se poteva mie insistenze mi disse: 
vendita di frutta. Si era or- stiva di scino e aveva un so- notale 1 opportunità che la S a]jf e sull'auto: *' Per favore ® nreglio che lei non pensi 

mai fatto sera. Wilma conti- prabito forse di gabardine, istruzione formale per la accompagni lontano da P 1U a ragazza. Ha 

nuava a chiedermi della mia ì'v S 1 Cis ° sc l u, .’°* QM al . ,do vld ? Qui, sono seguita da un sec- 

vita nel Lussemburgo. Poi Wllm ;' avvicinarsi le andò rimessa alla sezione istrutto- cato re ”, disse. Non ebbi dif- ^™" a f3r ^ e fi?! 1 ®L ? ^ 

imnrnwinmnhtn mi u. incontro e la saluto toglien- ria presso la Corte d appel- fi P0 ltà ad adprire alla sua ri- cercarIa P 1U • Risposi che 

ero ma, stato 4 Germania dos , i . il apollo e facendo un lo. In tal caso della istruzio- [ hie ‘ ta a diressi l’auto verso P° : n _ a ^ v « L® 


catore ”, disse. Non ebbi dif- somma farebbe bene a non 
ricolta ad aderire alla sua ri- cercarla piu .. Risposi che 

ero mai stato in Germania. lnchino . ne si occuperebbe la sezione Po rta pf« lui P° teva sospettare. Sono 

Non ricordo che cosa le n- — E lcì po t rt . b {, c riconosce- istruttoria presieduta dal sposato e ho una bambina... 

dei" sokSt? americani ITte U ‘ quel ,lnCma °™ i? S ^ pe *' La paura i li Wilma Cambiammo discorso e sa- 

elei soiaaii amcncani, io il . . . . . Si tratta, dunque, di una M pendo che i mìei afiari non 

raccontai che erano sempre Jr e * l0 : "JJ ° e f'!" iaala conferma a quanto pubblica- « Durante il tragitto — ha procedevano bene, ” Giulio ” 
ubriachi. pi essa la sua fisionomia, an- tQ dal nos t ro e dagli altri dichiarato il signor F. T. — mi disse che avrebbe prov- 

Lei mi disse a un tratto- c ’ ne pernio io volevo ncor- giornali romani. Ma nella no- la ragazza si presentò: Wil- veduto a farmi guadagnare 


. ... , Mdl UUollU U UUKU ctlUI uiuiimoiu il 015111/1 i. • 

Lei mi disse a un tratto- L ' he perche 10 volevo ncor- gj orna ji romani. Ma nella no- la ragazza si presentò: Wil- veduto a 

— Però se uno vive nel Lus- «armi di lui. Pensai che do- ta dell’ANSA, ispirata evi- ma Montesi; le dissi il mio qualcosa, 

semburgo. in fondo non do- veva ?. sser ^ Q l ! c , dal da " dentemente dagli stessi am- nome e, apprendendo che vi- « Infatti pochi giorni do¬ 
vrebbe aver necessità di la- naro - Quando si levò il cap- b j en ti giudizia-ì, si scorge, vevo a Verona ella disse te- po — ha dichiarato ancora il 

vorare. £ e ! 10 apparve con 1 capelli acca nto alla conferma, anche stualmente: ” Beato lei; chis- sig. F. T. — si presentò a 

— Come sarebbe a dire? — brizzolati, ma quasi calvo. un pietistico tentativo di sai- sà cosa pagherei per andar- casa mia e mi pregò di con¬ 
io chiesi. A P ri 1° sportello, fece sali- vare j a f acc j a dell’attuale di- mene da Roma. Qui piano servargli per qualche tempo 

Eh, — lei disse —un pao- re ,a ragazza, girò attorno r i ge nte della procura della piano mi fanno morire... un pacchetto. Accondiscesi, 
se con tante frontiere! Gei- «' llla vettura e si mise al vo- Repubblica, dott. Sigurani. La frase mi colpì. Guardai Venne poi a riprenderlo e 

mania. Francia, Belgio. Si lan lc- Partirono subito e la gi vuol dare ad intendere, in bene la ragazza e vidi im- successivamente ne lasciò al- /' 

possono fare tanti traffici, macchina si diresse verso Ca- a it re parole, che l’iniziativa pressi nel suo volto i segni tri. Per il disturbo insistette / 


# 


guadagnare tanto danaro! Che 


1 stel fusano. 


di affidare le indagini alla di una sofferenza. Aveva gli a lasciarmi piccole somme in 

_ .. . 0 . » ■_ ___I___ 1 _ r»____«__x 


girti. ninno òggi o domani, forse questa, destinata a suscitare tinuo voltarsi per vedere.se che legati ^saldamente da fil 

Questo è vero feci io mi aggiungendo altri particolari il sorriso sulle labbra di chi fossimo seguiti. La macchina di ferro. Giulio” — non 
Vfucsio 'Ciò, itu 10 , ni* . ... ,, 1 •• .... ™ora intnnto Jirrivntn a Porta conosco sue Prnornlitn nm 


Wilma Montrsi 


si dovrebbe interessare, in- lettori ciò che abbiamo ascoi- Contesi * non 


[irte di Wilma precisato ancora il sig. F. T. so 11 
sono ancora — quando vicino a noi si mare ». 


8 stavo uscendo dal mio uffi¬ 
cio. Mi ero' fermato nel porto¬ 
ne e guardando dall’altro lato 
della strada ho visto ” Giu- 


VUUIL Uditili V#, V- * V nule tau Vii- _ , . . . . Udii. OUHI Upgl, tl UU 1 IIUI 11 , ^11 UUUI V- 1 IVIH 1 «F MI U MI UlUIItl-U ** ' ’ 

pitale. Poi bisogna conoscere possa, finalmente, y omre ilice a ||j verranno trasmessi alla pressò e allora la ragazza che si svolgeva nella zona, da tenza: «Abbiamo provveduto 
le persone clic sono pronte a sul misterioso caso di Wilma p rocura generale. — mostrando sempre più la Nettuno ad Anzio e ad Ostia- ad informare il Presidente 

comprare la merce. Montesi. L’attività del dr. Sepe, fino sua agitozione — mi presen- Da quel periodo non ho più della Sezione istruttoria del- 

Lei — disse Wilma senza RICCARDO LONGONE *a questo momento, sembra tò a Fui come suo amico. Il*visto — fino a questa mattina la Corte d’Appello il nome 

..! _ .. cognome, recapito, numero 

scomporsi — non ci pensi <> .. . . — - — - , ? _ , 

■ Anche so me no nor- d<? f l e f e f°no delle persone che, 

" •_ .. II lVfìlVIICTRn rrPDTrATP RICITTI 1 a DCPn’ m ni\fI7 r r r riri?CI ! per evidenti ragioni, abbia- 


ta dieci chili sarò io a piaz¬ 
zare la merce! 

La cosa cominciò a interes¬ 
sarmi: Pensai clic la ragazza 
doveva essere ricca, cor.tra- 
rioHicnlc a quanto mi aveva 
lato, capire fino allora. La 
poi lei insistette suU’arg.» 
men.o, anzi a un certo pu..- 
to ^.i diase clic la cocaina 
doveva portare la marca del¬ 
la casa Merck. Io, tanto nor 
farmi bello, le dissi che mi 
sarebbe stato facile trovare 
proprio quella marca, ma 
dovevo avere del. danaro in 
anticipo per acquistarla. Noi. 
caro mio disse la ragazza, con 
una mano lei consegna la 


IL MINISTRO CLERICALE RIFIUTA PERO’ DI DIMETTERSI ! 

Piedoni tenuto in. "quarantena,, 
Seel ba dirige la politica e stera 

Il progetto per la CED verrebbe presentato in Parlamento dal presidente del 
Consiglio - Domani arriva Adcnauer - Forse martedì la riunione di Gabinetto 


mo indicato solo con le sue 
iniziali ». 

Dal suo « esilio » milanese, 
che la Questura di Roma gli 
ha imposto con il famigerato 
foglio di via obbligatorio, an¬ 
che il pittore Francimei ha 
fatto nuovamente udire la sua 
voce, manifestando l’intenzio¬ 
ne di rivolgersi ad un legale 
per presentare querela contro 
il ministro degli Interni, on. 
Sceiba, affinchè gli sia nuo¬ 
vamente, e definitivamente, 
riconosciuto il diritto di risie¬ 
dere dove più gli piace. 

Il sequestro di cui è rima¬ 
sto vittima ha lasciato una 
traccia profonda nella sua co- 


una mano lei c osck * ‘ Forse martedì si riunirà il tro, improvvisamente, è sta- in ottime condizioni di salute, sapere — sarebbe l’UNRRA- sc i e nza- 

merce e con l aura Consiglio dei ministri, che era ta rinviata al Sonato la data E’ quasi certo, perciò, che i Ca ^ s f « Non si ferma un cittadino 

danaro. ..orco stato annunciato per oggi ma di inizio del dibattito sulla contatti con Adenauer ver- , Res,a cosi confermato che il per j a stra d a — egli ha detto 

Arrivammo a Ro ‘ . che è stato rinviato per dis- politica estera. . ranno tenuti da alti funzio- danaro de,, ° sta f° viene im- —non lo si porta in Questura, 

le otto di sera c c « « sensi insorti tra i ministri a Certo è che la paradossale nari di Palazzo Chigi, oltre- P ,e 6 ato Jn attività speculative, non j f , S) - trasferisce i- uno 

alla piramide di Ces . proposito di alcuni provvedi- permanenza di Piccioni al chè dal Presidente del Con- ~„ n . dU f,Vi ?°* a ' ospedale psichiatrico (nel re- 

. P E j'j Pensar bene alla me nR economici. Il Consiglio dicastero di Palazzo Chigi sigilo». E' facile compren- chi ha autorizzato aue P arto dei pazzi criminali, che 

proposta chequi ‘aveva fatto, dei ministri deciderà forse la non solo continua ad alhnen- dcre che le ragioni di salute ;ti P funzionari ad entrare nei S^ do ”” 1 ? n p ? r ' z r , 3 n p 5 ' 0 ?!®" 

perchè una persona sua a- da ‘ a d » presentazione al Par- tare 1 peggiori sospetti sul- non c'entrano affatto, e che consigli d amministrazione di 81 0 nnn 

mica con molto danaro avreb- lamento del disegno di leg- le interferenze-dell’Esecutivo l’on. Piccioni si trova obiet- dette società, e quali altri ca- sino rapandolo a zero, e non 

be subito fatto l’acquisto. Co- ge di ratifica della C.E.D. A nelle indagini sulla morte tivamente in una specie di si esistono analoghi a quelli *° Sl r,mette . P°*. ,n liberta 

si ci demmo appuntamento questo proposito, alcuni gior- della Montesi e sulle respon- quarantena, come conseguen- della SlGA e della SOF1PA s enza una spiegazione, senza 

per il giorno seguente o, se nali hanno però annunciato sabilità di Piero Piccioni, ma za dell’incredibile rifiuto che - aargu la soaaistazione ai sa- 

ben ricordo, dopo due giorni: che non sarebbe in nessun ha una influenza deleteria sul egli stesso e i capi clericali | SOCÌa!(femO(ratÌ(Ì cHìerfOnO =are ocrmatto e dn'chi^oDra- 

sempre alle cinque, alla sta- caso l’on. Piccioni a presen- prestigio intemazionale’ del continuano a opporre alla ri- v 013 1 e cn ’ “ pra 

zinne di Ostia. tare in Parlamento il grave Paese e sull’attività diploma- chiesta di dimissioni che la [C OilllISSIOni 01 ACenaUCf Pranrimpi ha nni 

Io aH’affarc .cominciai a progetto. tica. A questo proposito, un opinione pubblica nazionale -- — eiunto di essere andato al Pa- 

pensarci sul serio. Capii che j| disegno di legge verreb- giornale governativo della ha avanzato e continuerà ad f 4 - ” . 11 con V ta '° dl * f di Giustizia con H de¬ 
lei doveva essere una mter- be presentato alla Camera sera ha annunriato ieri rhJ avanzare. rett.vo del partito socialdemo- lazzo d, Giustizia con la de- 

a 1 ^'endere°conta 1 1o diretta- d ^°n . S ce\bB. Nel dare que- ] - on . Piccioni eviterebbe di Un altro Riomale Rover- in a ^sXcrtaforferis^nthnentocontroA- 

LntP rnn h ner on:. (li mi sta notizia. 1 giornali affer- avere contatti con il cancel- natlvo scritto che 1 oppo- .., e dimissioni dcl cancelliere driana Bisaccia lo animava. 

avrei potuto ri- ,n taI modo sottolineare la bere Adenauer, il quale giun- sizionc tenderebbe a creare Adenauer.. cd una radicale « Ma — egli ha aggiunto — 

r-inticiDO Quella era mano che i) governo vorrebbe ge domani a Roma. Adenauer 1 u, ia atmosfera tale da col- revisione della politica gover- quando sono stato davanti ai 

l rn«n che mi interessava, importanza del trattato della sarà ricevuto da Sceiba e dai pire la sensibilità deH’ono- nativa, la quale va registrando giudici, ero molto combattu- 

Con la ragazza avevo capito C.E.D.. ma sembra invece che funzionari di Palazzo Chigi, rcvnle Piccioni al punto da un insuccesso dopo l'altro'to da un senso di timore; te¬ 
che non c'era niente da fare. s * voglia evitare di connettere « Il ministro degli Esteri — costringerlo alla dimissioni ». _ - ■ „ 

Anche perché ero arrabbiato la persona di Piccioni agli atti scrive il giornale — a seguito La realtà è che l’atmosfera 
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fardello sproporzionato alle 
sue forze. Non so quando e 
come Adriana dirà la verità, 
quando potrà sfogarsi. So che 
ne ha un gran bisogno, un bi¬ 
sogno assoluto. Non può te¬ 
nersi per sè il grande e gra¬ 
ve segreto che custodisce, la 
conosco bene, so che non ne 
ha la forza. Soffre già oggi, e 
molto- Se non potrà sfogarsi, 
il pesante segreto la condurrà 
al manicomio ». 1 

« Comunque — ha detto an¬ 
cora Duilio Francimei — io 
non ho potuto neppure ren¬ 
dere interessante la mia testi¬ 
monianza. Il confronto con 
Adriana Bisaccia ha troncato 
la mia deposizione, sono stato 
congedato quando avevo an¬ 
cora molte cose da dire, fatti 
che ho soltanto accennati nel 
mio memoriale, appunto per¬ 
chè mi riservavo di raccontarli 
ai giudici. Nel corso della 
mia testimonianza, feci soltan¬ 
to due nomi: quello del figlio 
del Presidente del Messico e 
quello del proprietario del lo¬ 
cale « Broadway ». legati da 
amicizia a italo-americani re¬ 
centemente rimpatriati. A chi 
dirò queste cose? — ha con¬ 
cluso il giovane artista mila¬ 
nese. — Al giudice che sarà 
incaricato dell’istruttoria for¬ 
male . sulla morte di Wilma 
Montesi ? ». 

ilWgiiiio ci cretle 

Grande interesse hanno su¬ 
scitato le dichiarazioni di 
Giuseppe Montesi, zio di 
Wilma, ad un giornale ro¬ 
mano della sera. Alla do¬ 
manda: « Lei è convinto che 
il pediluvio ad Ostia sia stata 
la ragione della gita, in un 
pomeriggio di cattivo tempo, 
e poi abbia potuto determi¬ 
nare una disgrazia? ». il sig. 
Montesi ha risposto: 

« Ma chi ci crede ? Quella 
fu una cesa' drt»s ’ per 
li dalla sorella di Wilma, 
Wanda: un’ipotesi formulata 
quando non si sapeva ancora 
niente. E quella versione poi 
è rimasta ». 

L’Aranfi.' pubblica nel suo 


DEPLORANDO LA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE 


mi aveva parlato e che nu 
aveva detto stava acl Ostia. 
Progettai che. se mi avesse 
lasciato per andare a qualche 
appuntamento come la prima 
volta, l’avrei pedinata. 

Venne come sempre pun¬ 
tuale all'appuntamento. E su¬ 
bito riprendemmo a parlare 
del traffico. Mi chiese quan¬ 
do sarei partito, se avevo il 
passaporto in regola, ma per 
il danaro continuò a dire che 
non poteva anticiparlo. E io 


li'SK/m, pt-i LUI ivi 1 lai-'MllU JU qut’MI RlOmi liOTl O , 

___ patibili con la permanenza di g_ m _ H _ m ■___■_■ 

- - Piccioni nel governo. Quanto I ffinfll BffVffVtl IFfiVl A91(Vlll 

Ut VEDUTA II ITTI MMIU KU’IJUI t. 

I ■ f - | jner il semnlice fatto che ì’o- 1 autonomia del potere 

Interrogazione dell on. -- 

l vo . Prova ne sia che, nella VENEZIA. 2* — La sezionejcutivo; ritenuto che tale cr.si 
Cllflli nfffnri Hi AdAflfflfiniV A Cn#l9flPAÌ no ** ata - agenzie governative veneziana dell Associazione na- di fiducia che scuoto le basi 
MIQII UlVUll Ul mUniUDVlU U òputuru si sono affrettate a precisare z,nnaIc dei m , a S , ; tratl ha Pre-htose dell oramamento demo- 

** _ _** r : _sentalo por la discuss one al Ieratico trae la forza c motivo 


patibili con la permanenza di 
•|Piccioni nel governo. Quanto 
i «Ila «• «ensibihtà •> doll’attua- 
. !e ministro degli Esteri, è 
{del tutto imoossibile colpirla 
jner il semnlice fatto che l’o- 

I lnorevotf» Picrion* n * 1 è di- 
! mostrato finora del tutto pri¬ 
vo. Prova ne sia che. nella 


passaporto in regola, ma pei w ^_* : h r p ~ ; sentalo por la discuss.one ai cratico irae la lorza c motivo 

il danaro continuò a dire che \ e * t mente Congresso nazionale dei magi- di giustificazione dalla mancata 

non poteva anticiparlo. E io L’on. Ettore Viola ha pre- l’acquisto e nella vendita! non Arienlner Offrii, stra1 '* chc SI svol S crà a Roma attuazione delle norme costitu- 
contìnuai a dire che avevo bi- sentalo al presidente del Con- spiccate personalità del Par-! intende teneri £ n 28 marzo - un odg - che 9 r " zionah c ? e . garantiscono »’au- 

sogno di un anticipo. Mi seni- lio dei in P ìnlstri , U na inter- tito liberMe ». oStta» tot,zza lo stato d'animo de giu- tonomia del potere giudiziario: 

bro allora che non mostrasse vocazione ner cmere «e ri- _-_— .nessuna occasione, continue- dici veneziani giustamente denuncia come ncn piu tolle- 

più l'interesse delle volte pre- * d , V em ehe te «ncietà n , , J rn a dar spettacolo, insomma, preoccupati dal prestigio e dal- rablle perché lesivo dell’ordi- 

cedenti.ArrivatiadOstia.cn- ^mmohilii-i facenti carvi al RcVOCilIa la serrala I " la nobiltà della loro funzione ne cos,imito, del diritto alla 

tramino nel bar Miramare c L‘ „ ' ‘nj il»* j » * . , • . Sciolto le sorielà minata dalla mancanza di quel- giustizia dcl cittadino c del 

prendemmo due caffè al ban- ^° ntag ;'^ n ^Il aV 'f* 3 ; '_ SP if' delì inAu * lrl * dolciaria . > a autonomia del potere g.udi- prestigio della Magistratura, 

co. Ma la ragazza non aveva . e compagni abbiano ef —— SIG A C SOFIPA z-.ario sancito nella Costituzio- I attuale stato di carenza co- 

terminato di bere il suo che Attuato in epoca diversa la mil.\no. 24 — La serrata ne repubblicana. stituzionale; e chiede che il 

mi disse improvvisamente: YT.r.'VÌ ?* f y en odo immobili dei do :ciart annunciata per que- Il Guardasigilli ha compie- Ecco il testo del documento: Governo e il Parlamento, nello 

«Ora debbo andare! Arrivo- dell I.N-A.I.L. per un impor- sfoggi a Milano. Perugia ed al- tato le indagini a lui affidate - L’Associazione nazionale ma- ambito delle rispettive attribu- 

derci. Vuol dire che ci seri- *° di parecchie centinaia di centrJ a 6la ta «n uiuma ora in merito alle società per azio- gistrati rilevata Tatmosfcra di zioni. provvedano all’ mmed'a- 


grossa presso la quale c’era «i sapere « quali piovre- zione generale der.a Finanza lo- t a motirazione che le loro - ra- considerato che in tale atmo- la coraggiosa onesta de: magi- 
un signore "il quale aveva uni Cimenti intenda prendere il cale ha già da tempo condotto gì 0 ni sociali non rientravano sfera viene dall’opinione pub- strati veneziani, la loro fedeltà 

gomito poggiato sul porta- governo, non potendosi ragio- a termine ti riesame della legge negli scopi dell’Ente pubblico blica insinuato il sospetto che assoluta alla Costituzione e il 

bagagli fievolmente dar credito alla 703 (legge t>ulla P.nanze locale), che aveva fornito il capitale all’operato della Magistratura loro spirito democratico. Ci au- 

_ Lei si ricorda di quel si- inchiesta amministrativa af- in considerazione del rilievi e per la costituzione delle dette non siano estranee interferenze guriamo per il bene del oaese, 

onore 1 Potrebbe descriver- fidata ad un ministro libe- della necessità di rettificare al- società-. L’Ente pubblico cui di carattere politico o comun- che 11 documento venga accol- 

„, c j 0 V rale, essendo coinvolte nel- cuni punti delia legge stessa, si accenna — a quanto è dato que collocatesi al potere ese- to dal Convegno nazionale dei 


reclaaiano 

giudiziario 


magistrati e che il Governo e 
il Parlamento si impegnino ad 
attuario riportando così la giu¬ 
stizia nei banchi della demo¬ 
crazia e dilla Costituzione. 

- . 

Oggi la Conferenza stampa 
dei parlamentari 
(K rit orno da Parigi 

Come è già stato comuni¬ 
cato oggi alle ore 18. nel 
salone del Comitato romano 
della pace, in largo Argentina, 
avrà luogo una conferenza 
stampa sui lavori del recente 
convegno internazionale. 

Il convegno, come è noto fu 
promosso da un gruppo di de¬ 
putati francesi, per sollecitare 
Topposizione dei popoli euro¬ 
pei contro la ratifica del trat¬ 
tato della C.E.D. 

Alla conferenza stampa pren¬ 
deranno la parola i parlamen¬ 
tari italiani rientrati da Parigi, 
tra i quali il sen. Terracini e 
l’on. Riccardo Lombardi. 


numero odierno una notizia 
che presenta aspetti di no¬ 
tevole interesse. Ecco di che 
cosa si tratta. La mattina del 
15 aprile 1953 una grande 
folla si accalcava davanti al 
cancello dell’Obitorio. Si sta¬ 
vano per svolgere i funerali 
dl Wilma Montesi. Fra i pa¬ 
renti della morta, fu notata 
la figura di una giovane e 
bella donna, Anna Maria 
Leonardi, figlia del proprie¬ 
tario dì un panificio di via 
Tirso. Si seppe poi, affeima 
rAvanfi/, che la Leonardi do¬ 
veva incontrarsi quella matti¬ 
na con l’avvocato Leone Mon- 
totti, al quale aveva dato ap¬ 
puntamento proprio nella ca¬ 
mera ardente, davanti • alla 
salma di Wilma Montesi. 
Quale era lo scopo dell’in¬ 
contro fra due giovani in 
luogo così lugubre e insolito? 
— si chiede il quotidiano so¬ 
cialista. Si trattava di sem¬ 
plice curiosità o del deside¬ 
rio di controllare qualche 
particolare? E quali erano le 
relazioni fra la Leonardi ed 
il Montotti 1 

Citi era Jiontatti 

Nei mesi precedenti la mol ¬ 
te di Wilma Montesi, la gio¬ 
vane figlia del panettieie 
aveva conosciuto il Montot- 
ti e ne era divenuta intima 
amica. Occasione dell’incon¬ 
tro era stata una / vicenda 
giudiziaria piuttosto compli¬ 
cata ed equivoca nella qua¬ 
le la Leonardi era implica¬ 
ta, insieme con una sua ami¬ 
ca siciliana e con il marito 
di quest’ultima, entrambi abi¬ 
tanti in via Tirso. 

Più tardi, la giovane don¬ 
na ed il Montotti furono vi¬ 
sti spesso a bordo di un’Al/« 
« 1900 », sulla via di Ostia 
e anche tra Ostia e Tor Vaia¬ 
nica. Inoltre si seppe che il 
Montotti era diventato am¬ 
ministratore delegato di al¬ 
cune ditte, una delle quali, 
la SOLAC, esportatrice di 
prodotti caseari, aveva sede 
a Prosinone. Sembra, inol¬ 
tre. che in quel periodo la 
ragazza abbia cominciato a 
subire una profonda trasfor¬ 
mazione di carattere psichi¬ 
co. La sua mente era come 
annebbiata e i suoi conoscen¬ 
ti cominciarono a definirla, 
con un’espressione tipica del 
dialetto romanesco, una « in¬ 
tronata ». 

I rapporti fra il giovane av¬ 
vocato e la Leonardi, non du¬ 
rarono a lungo. Un’improvvi¬ 
sa tragedia li tronco brusca¬ 
mente. Un giorno, verso la 
fine di maggio, recandosi a 
Prosinone a bordo della sua 

* 1900» insieme con una gio¬ 
vane donna e con un amico, 
giunto al Km. 13 della via 
Casilina, il Montotti perdette 
il controllo dell’autovettura c 
andò a cozzare contro un 
autotreno. 

Lo scontro avvenne men¬ 
tre l’Alfa procedeva ad una 
velocità non superiore ai 40 
chilometri orari e destò gran¬ 
de stupore il fatto che il 
Montotti si fosse smarrito 
cosi facilmente. Nell’inciden¬ 
te, il giovane avvocato ri¬ 
portò la frattura di un brac¬ 
cio e di un femore. Ricove¬ 
rato dapprima al Policlinico 

* Umberto I » e 'successiva¬ 
mente al Policlinico « Italia », 
il Montotti, dopo tre giorni, 
fu condotto in sala operato¬ 
ria, per essere sottoposto ad 
intervento chirurgico da par¬ 
te del prof. Zappalà. L’opera¬ 
zione, in 6 è, non presentava 
difficoltà di sorta, ma, ese¬ 
guita l’anestesia del pazien¬ 
te, accadde l’irreparabile. Lo 
infelice mori. Grande fu la 
costernazione dei medici. Si 
trattava di insufficienza cai - 
diaca? No. Di un embolo 
provocato dalle fratture? Non 
fu èscluso, ma non fu nep¬ 
pure accertato. Si avanzò da 
qualche parte l’ipotesi che il 
fisico del Montotti fosse du¬ 
ramente provato dalla pre¬ 
senza di fortissime dosi dì 
sostanze tossiche. E’ noto, in¬ 
fatti, che i tossicomani non 
resistono alla narcosi. 

A complemento di queste 
voci, se ne aggiunsero altre 
Si disse che nella ruota dì 
scorta della «1900 » del Mon¬ 
totti la polizia aveva trovato 
alcuni pacchetti dal conte¬ 
nuto assai dubbio. Ai funerali 
del giovane avvocato, la Leo¬ 
nardi partecipò vestita di 
nero. Un avvocato, amico del 
defunto, che la ebbe vicina 
durante il rito funebre, notò 
in lei un profondo turba¬ 
mento, che sembrava andare 
al di là dello stesso dolore. 
Ad un tratto, la udì mormo¬ 
rare con voce distinta le se¬ 
guenti parole: * Prima è toc¬ 
cato a Vilma, ora è toccato 
a te. povero Leone mio! ». 

Risulta al quotidiano socia¬ 
lista che l'amico del Mon¬ 
totti si è recato molti mesi 
fa dal Procuratore della Re¬ 
pubblica Sigurani per riferir¬ 
gli questo particolare. Piu 
tardi Anna Maria Léonard 
fu ricoverata nella clinica 
« Castello della ouiete » e suc¬ 
cessivamente al maniconvo 
di Santa Maria della Pietà 
Fu qui che moltisime persone 
notarono con stuoore che 
nei suoi deliri, la degente gri¬ 
dava il nome di Wilma Mon¬ 
tesi. Dimessa dal manicomio, 
la Leonardi è stata interro¬ 
gata dal Procuratore Sigura¬ 
ni. ma ha negato di essere a 
conoscenza di notizie intorno 
alle circostanze in cui Wil¬ 
ma Montesi morì. Sarà nuo¬ 
vamente inteerrogata dai con¬ 
siglieri della sezione istrut¬ 
toria della Corte d’Appello? 
E, se lo sarà, negherà an¬ 
cora? 
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Immatura morte 
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Ieri mattina, alle ore 4,35, 
si è spento immaturamente in 
Noma, all'età di 48 anni, il 
maestro Willy Ferrerò. L'il¬ 
lustre direttore d’orchestra si 
truouua ricoverato nella Cli¬ 
nica Latina di Via Videi pres¬ 
so Porta Metronia. Da qual¬ 
che tempo egli soffriva infat¬ 
ti di gravi disturbi al fegato, 
che lo aoeoano costretto a 
letto nella sua casa di Ostia; 
<pii, nonostante le precarie 
condizioni, il maestro prose¬ 
guiva alacremente il proprio 
lavoro, studiando le partiture 
di alcune composizioni che 
avrebbe dovuto dirigere nei 
suoi prossimi concerti. Saba¬ 
to scorso, in seguito a un im- 
provviso acutizzarsi del ma¬ 
le, che aveva fatto temere per 
la sua vita, era stato ospitato 
nella Clinica Latina, diretta 
dal dottor Spallone, dove ri¬ 
ceveva le cure più sollecite 
dei medici e del personale sa¬ 
nitario. Purtroppo, ogni sfor¬ 
zo compiuto dalla scienza è 
stato vano. 

La notizia della scomparsa 
di Willy Ferrerò ha suscitato 
profonda emozione e unani¬ 
me compianto tra i musicisti 
c il pubblico, che avevano n- 
vuto modo, durante i lunghi 
anni della sua feconda atti¬ 
vità, di apprezzarne le alte 
doti di artista e di uomo. Per¬ 



lina. recente fotografia del¬ 
l'illustre direttore d’orchestra 


sonalifà della cultura e della 
politica si sono recate a ren¬ 
dere omaggio alla salma, 
composta nella camera ar¬ 
dente della Clinica con in¬ 
dosso la marsina che il mae¬ 
stro usava vestire sul podio 
di direttore d’orchestra. Nu¬ 
merose attestazioni di cordo¬ 
glio sono pervenute alla con 
sorte dell’estinto da tutto il 
mondo. 


Sono passati appena due 
mesi duU’ultiiuo grande suc¬ 
cesso oitcnuto da Willy Fer¬ 
rerò a\V Argentina c ci pare 
di vederlo ancora lì, sul po 
dio, tutto intento a comuni¬ 
care tramite i suoi gesti chia¬ 
rissimi con l’orchestra, per 
ottenere da essa quel fuoco e 
quello slancio che la sua sen¬ 
sibilità gli dettava dentro 
Ferrerò si accendeva e vibra- 
\a all’unisono con le parti¬ 
ture, creando così, subito 
quel contatto che ogni vero 
interprete riesce a stabilire 
imi gli esecutori c con il pub¬ 
blico. E lalmentc viva e fre¬ 
sca è questa memoria che non 
la offusca la notizia della ra¬ 
pida, crudele, imprevedibile 
scomparsa. 


Ferrerò infatti vive ancora 
nelle interpretazioni che egli 
ci ha dato, nella straordinaria 
affabilità con la quale la¬ 
vorava, costruendo i brani di 
musica in un’atmosfera di 
cordiale collaborazione, in 
certe accensioni e certi scatti 
nei quali la sua magnifica 
natura di musicista nato tro¬ 
vava folgoranti zone dove il 
suono, mutando colore e in¬ 
tensità, diveniva la rappre¬ 
sentazione diretta dell’ idea 
contenuta in un'opera, espo¬ 
sta con un’immediatezza che 
escludeva ogni imprecisione. 
Interpretasse egli pagine clas¬ 
siche come le Sinfonie di Bee¬ 
thoven o novità receuti e 
spregiudicate, come il quadro 
sinfonico dell’opera Porgi / 
and Boss di Gershwin, quan¬ 
do il suo braccio, il suo volto 
ed ogni atteggiamento dell’es¬ 
sere suo trasmettevano l’im¬ 
peto gioioso e felice in cui 
s’accende e vive l’arte, era co¬ 
me assistere alla nascita di 
un’opera, la quale sembrava 
sgorgare lì per lì, al di fuori 
quasi di ogni precedente in¬ 
terpretazione. 

Tale sua generosa, istintivi, 
splendida natura musicale è 
quella che gli permise di gui¬ 
dare le compagini orchestrali 
di ogni parte del mondo fui 
da bambino. Nato in America 
ila genitori italiani nel 1906, 
egli esordì infatti ben presto 
come « fanciullo prodigio ». A 
differenza però dei casi di 
precocità di tal sorta, Ferre¬ 
rò non sparì dal mondo mu¬ 
sicale allorché giunse il mo¬ 
mento di tagliare i ricci ina¬ 
nellati e di togliere i panta¬ 
loncini corti di velluto. La 
sua precocità, quindi, era 
qualcosa di ben diverso da 
[uella superficiale partecipa¬ 
zione alla musica che carat¬ 
terizza i bambini messi trop¬ 
po presto davanti al pubbli¬ 
co e all’orchestra. Musicista 
schietto e genuino, benché 
giovanissimo, egli seppe af¬ 
frontare i teatri di tutto il 
mondo ed entusiasmare colo¬ 
ro che lo ascoltavano, pubbli¬ 
co e intenditori, critici e com¬ 
positori. Ammirato da tutti. 
Ferrerò sentì perù ugualmen¬ 
te la necessità di un appro¬ 
fondimento delle sue capaci¬ 
tà. E tra il ’21 e il '24- com¬ 
pletò la sua natura studian¬ 
do presso 1’ Accademia musi¬ 
cale di' Stato a Vienna. Poi i 
frequentatori dei concerti di 
ogni continente scoprirono 
con infinito piacere che Willy 
Ferrerò non era più, -sì, 
I ’enfant-prodige già ammirato 
cd amato, ma che al posto d' 
quello era subentrata, in coni 
penso, la figura di un gio 
vane e ardente direttore, clic, 
senza perdere le doti istintive 
per le quali era già celebre, 
tornava al pubblico in piena 
maturità. 

Da allora ad oggi, a quante 
esecuzioni e a quali successi 
è legato il suo nome! Basti 
ricordare, tra i recenti, la 
folla straripante accorsa ai 
■■noi concerti nella.Basilica di 
Massenzio e nel teatro Ar¬ 
gentina di Roma. 

Della cordialità semplice c 
umana delle interpretazioni di 
Willy Ferrerò certamente og¬ 
gi sì parla con rimpianto e 
con ammirazione tra chi fa 
musica. Le nostre orchestre 
certo ricordano la sua figura 
con commozione, perché con 
lui è scomparso un maestro. 
Della sua ultima attività ri 


ni, in U.R.S.S. e in Polonia, 
dove portò alto, tra la sim¬ 
patia e l’ammirazione di que¬ 
gli ascoltatori, il suo amiche¬ 
vole messaggio d’artista ita¬ 
liano. 

Vicino alle sorti di chi sof¬ 
fre e lotta per una vita sere¬ 
na e libera. Ferrerò aveva 
partecipato attivamente ai la¬ 
vori del Consiglio mondiale 
della pace, di cui era mem¬ 
bro, pronunciandosi senza ri¬ 
serve sulla parte da lui scelta 
ed offrendo, così, il contri¬ 
buto positivo del suo nome 
e della sua opera di musi¬ 
cista ad una causa che, toc¬ 
cando l’esistenza stessa degli 
uomini, non é certo estranea 
alle sorti di quell’arte per la 
quale egli nacque e nella 
quale primeggiò. 

MARIO ZAFRE» 



MOSCA 19.il — Willy Ferrerò dirige nella Brande sala del 
Conservatorio uno del suol applauditi concerti. II maestro 
seomparso era altamente apprezzato dal publilico sovietico 


UN FILM DI SCONCEKTANTE ATTUALITÀ’ IN PIUMA VISIONE A ROMA 


La mondana rispettosa 


La sconccitante attualità di 
questo film diretto in Francia 
due anni or sono ila Marcello 
Pagherò non sfuggirà a nessu¬ 
no. E non è sfuggita davvero 
al pubblico del cinema Corso, 
che ha applaudito con calore, 
leu, la conclusione della vicen¬ 
da. Ed ecco, appunto, la vicen¬ 
da che si svolge in America: 
una ragazza, una eutreneuse, 
assiste in un treno ad un caso 
di rivoltante hi vitalità razzi¬ 
sta: un giovanotto bianco 

ubriaco uccide un negio indi¬ 
feso. Ma il giovane è nipote 
di un influente senatore del 
luogo, e quindi tutto l’apparato 
giudiziario e poliziesco si met¬ 
te in moto per nascondere la 
verità a tutti 1 costi, per co¬ 
stringere cioè l.i testimone a 
dichiarale il falso, scagionando 
■! g : ovane e incolpando un in¬ 
nocente negro. Tutti si agitano 
per reprimere lo scandalo, e vi 
rie.se e --opr.it otto il sellatole, il 
quale imposta patriotticamente 
la questione: cosa è un negro? 
— egli dice — Nulla, lo si può 
sanificale. Ma mio nipote è 
qualcuno: è un ufficiale, è un 
dirigente ili azienda, è un « ca¬ 
po 


Se egli fosse colpito io stesso 
ne sarei colpito, il mio partito 
ne sarebbe colpito, la nostra 
società ne sarebbe colpita. Non 
è la verità che conta. La verità 
vera è in questo rapporto di 
forze, e la giustizia si deve de¬ 
cidere sulla base di questo 
rapporto di forze, nascondendo 
la inutile realtà. 

Nella versione che viene pre¬ 
sentata in Italia (è la versione 
approvata dalla censura ame¬ 
ricana nella Germania di Bonn) 
il senatore americano è diven¬ 
tato un anonimo capitano di 
industria, e la parte avuta dal¬ 
la polizia- nella faccenda è te¬ 
nuta quanto è piti possibile 
nascosta. E mentre dobbiamo 
protestare contro questo inde¬ 
gno tipo di censura, vien fat¬ 
to di sorridere per quanto poco 
essa riesca ad incidere sulla 
sostanza del film: il quale è 
film eccellente e coraggioso, 
drammatico e culturalmente 
vivo. La commedia di Jean 
Paul Salti e da cui è tiatto ha 
subito delle varianti (ad ope¬ 
ra dello stesso Sartre) che ren¬ 
dono il testo più nutrito e che 
danno maggiori significati al 




cordiamo il giro di concerti 

l’Or- 


„ r .. ,. n . Sile fi no in « itene 

attraverso 1 Italia con lOr- 1 
rhestra dell’ Accademia di 
S. Cecilia, avvenuto poco do¬ 
po la fine della guerra, quan¬ 
do il ricostruire c l’operare 
richiedevano slancio, sacrifi¬ 
cio c capacità. Tra i cicli 
svolti all’estero vanno anno 


PERCHE' L'INQUISI TORE FASCISTA E' I N CONTRAS TO CON L’ESERCITO 

/ poliziotti viaggianti 

del senatore McCarthy 

Chi sono Collii e Selline, autori della famigerata inchiesta ncirEuropa occidentale - «Scia¬ 
calli squilibrati» e «apprendisti spioni» - Pressioni ilei demagogo per proteggere il suo pupillo 


Nei giorni scorsi, negli Sta¬ 
ti Uniti, l'argomento princi¬ 
pale degli americani era co¬ 
stituito dall’offensiva di Me 
Carthy contro l’esercito. In 
questi giorni, l’argomento 
principale degli americani è 
costituito dall’offensiva del¬ 
l’esercito contro McCarthy. Il 
senatore fascista e il suo 
aiutante Roy Colin sono in¬ 
fatti, eom’è noto, accusati di 
aver esercitato indebite pres¬ 
sioni, accompagnate da mi¬ 
nacciosi ricatti, su alti uffi¬ 
ciali dell’esercito, perchè ve¬ 
nisse assicurato un tratta¬ 
mento di favore al soldato 
David Schine, già membro 
della sottocommissione d’in¬ 
chiesta di McCarthy, ed ora 
alle armi. 

Schine, che è il figlio di 
un facoltoso proprietario dì 
sale teatrali e cinematografi¬ 
che dello Stato di New York, 
era il braccio destro del brac¬ 
cio destro di McCarthy. Do¬ 
veva la sua posizione, spiegò 
l’anno scorso Cohn ai gioì - 
nalisti inglesi durante una 
breve visita a Londra, al fat 
to di essere l’ideatore di « un 
piano per la guerra psicolo 
gica tuttora in uso presso la 
marina americana >•. Questo, 
tuttavia, non lo salvò dall’es¬ 
sere chiamato alle armi, e 
non nella marina, ma nelle 
file dell’esercito. La sua 
splendida idea non gli valse 
nemmeno a essere nominato 
al più presto ufficiale, come 
aveva chiesto. Ma il fatto di 
provenire dalla commissione 
di McCarthy lo mise egual¬ 
mente in una posizione di 
privilegio, tanto che, come 
ebbe a scrivere il New York 
Times, egli divenne subito 
l’argomento principale di 
conversazione per i suoi com 
militoni, che ne commenta¬ 
vano le improvvise assenze 
dalle esercitazioni, dai turni 
di guardia, dalle corvée, dalle 
marce e dalle prove di tiro. 


A questo punto restava an¬ 
cora da stabilire se i privilegi 
di cui godeva Schine, che a 
volte si vantava anche presso 
gli ufficiali di essere » in mis¬ 
sione speciale per conto del 
governo », dipendessero dal 
legittimo timore di rappre¬ 


saglie da parte di McCarthy, 
o se dipendessero invece da 
precise pressioni del senatore. 
Il rapporto dell’esercito, che 
ha causato lo scandalo, ha 
sciolto ogni dubbio in propo¬ 
sito. 

Ma la scolorita figura di 
David Schine, giovane figlio 
di papà partito col vento in 
poppa, interessa in questa vi¬ 
cenda meno di quella di Roy 
Cohn, che insieme con Selline 
fu protagonista dì una in¬ 
chiesta-lampo in Europa la 
scorsa primavera. Durata 
dieci giorni, questa inchiesta 
condusse al siluramento di 
un alto funzionario america 
no in Germania, costretto a 
dare le dimissioni per aver 
scritto un tempo una cornine 
dia in cui parlava favorevol¬ 
mente del diritto di sciopero 
per gli operai, al famoso «< ro 
go dei libri -> e ad altre perse¬ 
cuzioni minori. Fu nel corso 
di questa inchiesta che Cohn 
e Selline vennero maltrattati, 
dalla pur compassata stampa 
inglese, tanto duramente che 
la cosa destò scandalo e per 
poco non diede luogo ad una 
polemica transatlantica. Lo 
Observer. che non è solito 
trascendere, si mostrò tanto 
irritato dalla sicumera con 
la quale i due giovanotti si 
erano presentati alla stampa 
britannica, da darne de¬ 
finizioni piuttosto brucianti 
« questi due impudenti gio¬ 
vanotti », « sciacalli squili¬ 

brati », « apprendisti spioni » 
E Je domande che i giorna¬ 
listi di Londra rivolsero loro 
non furono meno cattive e 
pungenti: « Credete che due 
settimane siano sufficienti 
per condurre un’inchiesta in 
Europa? ->. <» Credete che si 
addica a persone tanto gio¬ 
vani (Cohn aveva 26 anni. 
Schine 25) di condurre in¬ 
chieste su persone tanto più 
anziane? ». 

E, per dare la botta finale, 
quando Cohn disse che Schi¬ 
ne era « molto versato in cose 
marxiste » e che si era fatta 
« una cultura sul comuniSmo», 
un altro giornalista chiese a 
Cohn se non ritenesse che 
data l’aria che tirava negli 
Stati Uniti, la cosa non fosse 
pericolosa. 

Se è vero che il ridicolo 
uccide, è anche vero che, al- 


quella volta. Colui e|in stato d’accusa perchè, come 
si uggirono brillante- (consigliere del Dipartimento 

di Stato, auspicava una poli¬ 
tica cinese diversa da quella 


meno 

Selline slug 
mente alla minaccia, tornan¬ 
dosene in fretta negli Stati 
Uniti, dovi» vennero accolti 
con tutti gli onori. 


itueeia ili bnnnnti 

Dei due << poliziotti viag¬ 
gianti di McCarthy » — come 
li definì Theodor Kaghan, che 
in seguito al loro viaggio per¬ 
se il posto — il più importan¬ 
te è indubbiamente Cohn. 
Piccolo di statura, grassottel 
lo. coi capelli imbrillantinati 
e pettinati alla Tyrone Power, 
Roy Cohn ha <* una grande 
passione », come scrisse uno 
dei suoi entusiasti biografi: 
«quella di mandare in galera 
i propagandisti comunisti del 


che, secondo gli «. asiatisti » 
del Congresso, avrebbe dovu¬ 
to essere condotta; altre vit¬ 
time Cohn le scelse fra quei 
sindacalisti che. quando entrò 
in vigore la legge Taft-Har- 
tley, diedero le dimissioni dal 
P.C., riaffermando nello stes¬ 
so tempo la loro fede nel 
marxismo, per poter conti¬ 
nuare la loro attività: o fra 
quei progressisti che. dirigen¬ 
do il Civil Riglits Congressi 
provvedevano i fondi neces¬ 
sari per ottenere la libertà 
provvisoria alle vittime del 
maeearthysmo: ottenne di 

mandarli, per questa sola col¬ 
pa, in galera, e di far rendere 



USA — McCarthy e il liti» Cohn in atteggiamento sospetto 


tradimento ». Una delle sue 
vittime fu Gus Hall, segre¬ 
tario del P. C. americano, ra¬ 
pito nel Messico dagli agenti 
dell’F.B.I. e condannato su 
richiesta di Cohn a tre anni 
supplementari di carcere per 
« disprezzo della Corte »•; 
un’altra fu Owen Lattimore, 
un professore che fu messo 


cerati quelli degli ultimi an- 
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namica attrice di Hollywood 
ha lasciato le tracce 
L’episodio, che negli am¬ 
bienti artistici di via Veneto 
è stato commentato fino a 
notte inoltrata, è accaduto, in 
un teatro di posa della Ponti 
De Laurentis sito sulla via 
Tuscolana, .verso le ore 14 di 
ieri l’altro. La Winters era 
intenta, nel proprio cameri¬ 
no, a truccarsi per la scena 
che da lì a poco avrebbe do¬ 
vuto girare sotto la direzione 
del regista Russel: quando 
bussava alla porta il marito 
Vittorio Gassman. In un pri¬ 
mo momento la visita sem¬ 
brò gradita ma non appena, 
dietro l’attore, apparve Anna 
Maria Ferrerò, alla quale 
come è noto viene attribuita 
una relazione sentimentale, 
col bel Vittorio, accadde il 
finimondo. 


La Winters afferrò alcun 
oggetti da toletta e li scaglie 
contro la pseudo rivale; quin¬ 
di, approfittando del primt 
successo dovuto all’elemenh 
sorpresa si lanciava in avant 
con tutta la forza della su< 
irrompente gioventù. 

Il famoso adagio « tra i dui 
liticanti il terzo gode » nor 
trovò ieri conferma, poichi 
male incolse a Vittorio Gass¬ 
man quando nell’intento d 
acquetare gli animi accesi s 
inserì tra le due donne. 

Il rumore della lotta ri¬ 
chiamava l’attenzione di nu 
merosi attori e tecnici e bei 
presto la pace ritornava ne 
teatro di posa. Poco più tard 
si iniziava la lavorazione 
Molto cerone sui volti cl 
Gassman e della Ferrerò pe 
nascondere le tracce deeli ar¬ 
tigli di Shelley. 


Non può esseie colpito.! bellissimo peisonaggio della 

, a sgualcii ma rispettabile». La 

... t . r ,t j t . ; , t |i Salire non è. come 

j poteva seminare nella conmie- 
. dia, una critica generica e ino- 
, rahstica. Tiadotta in immagi¬ 
ne diviene una cutiea diretta 
I e spietata ad un modo di vita, 
lincilo aniciicano, ad una so- 
! cicta. quella amencana. ad una 
j ideologia, quella maccartista 
che sta dando flutti anche in 
| Euiopa. Pagherò vede l’Anieri- 
j ca. ceitaiuente. «ittiaverso il 
I filtro di una letteratura e del 
I migliore cinema statunitense 
ma questo se da un lato è un 
pericolo, dall’altro è il mezzo 
che gli permette di giungere 
più direttamente alla identifi¬ 
cazione dei personaggi : abbia¬ 
mo già detto di quello della 
sgualdrina, interpretato con 
consumata perizia da Barbara 
Laage. Aggiungeremo qualche 
parola su quello del senatore- 
industriale, (Maicel Beri and) 
personaggio ricchissimo di no¬ 
tazioni e sfumatine, tipico per¬ 
sonaggio sari nano, nato dalla 
infanzia ih un capo e poi svi¬ 
luppatosi fino alle ultime pro¬ 
duzioni del battagliero scrittore 
francese. Contro questo perso¬ 
naggio viene duetto il fuoco di 
fila delle immagini e delle si¬ 
tuazioni drammatiche: è que¬ 
sto pei sonaggio ramina nera 
della vicenda, colui che ha il 
potere e ne dispone, che co¬ 
manda una città, che gioca il 
più spot co gioco demagocco, 
che ceica di soffocale lo scan¬ 
dalo iudin/zando l’opinione 
pubblica verso il sovversivi¬ 
smo dei negli. Di fi onte a lui, 
polemicamente, la sgualdrina 
diviene « rispettabile », perchè 
alla fine del film ella giunge 
al coraggio di dire la verità, a 
superale il piegiudi/io razziale 
che ancora in parte covava nel 
suo animo, a spulale sulla so¬ 
cietà elle la costringeva a men¬ 
ti ri» sporcamente in nome di 
una America fascista. L’atto di 
rivolta della sgualdrina è una 
manifestazione di fiducia nel- 
l’uomo, nella solidarietà degli 
umili contro la soperchierai. 

Pagherò ha trovalo la misu¬ 
ra giusta per 1 acconta re que¬ 
sta storia tiagica della Ameri¬ 
ca amara. Nonostante la diffi¬ 
coltà della ricostruzione am¬ 
bientale, egli ha sapientemente 
costruito il suo film, ricorren¬ 
do. dove gli fallivano le pos¬ 
sibilità documentarie occorreva 
a mezzi indiretti, peculiari del 
cinema, come l'uso del sonoro 
iri funzione drammatica «■ po¬ 
lemica (ad esempio nel discor¬ 
so del sellatole e nella lunga 
angosciosa sequenza del lin¬ 
ciaggio). 

Tia gli allu mteipieti del 
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Volano gli schiaffi 

fra la Winters e A. M. Ferrerò 


Il clima delle antiche Rappresentazioni nell’opera di Mortavi - Un racconto di Moravia musicato da Peragallo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE} 

MILANO. 24-La Scala r j 

ha presentato oggi due no.i’à ! 
a--olutC italiane: Le figlia ilei ' 
diarolo, rappresentazione in un 
atto, parole di Corrado Pavo- 
hni, musica di Virgilio Mor¬ 
tali, e La gita in campagna, 
opera in un atto e tre quadri, 
libretto di Alberto Moravia, 
musica di Mario Peragallo. 
Due novità, queste, che rap¬ 
presentano due maniere di 
concepire il teatro musicale o 
che, perlomeno, denotano co¬ 
me oggi sia sentita la crisi del¬ 
l'opera in musica e quali solu¬ 
zioni vengano prospettate ca¬ 
so per caso, a seconda della 
formazione culturale, delle pos¬ 
sibilità comunicative e dei li¬ 
miti entro i quali si muovono 
i musicisti che, in una maniera 
o nell’altra, cercano di otte¬ 
nere una reazione presso il 
pubblico. 

Tentativi che comunque — a 
prescindere dai risultati — di¬ 
mostrano quanto sia vivo il 
problema dello spettacolo mu¬ 
sicale nella coscienza e nello 
spirito d’iniziativa dei contem¬ 
poranci. 

Le novità proposte all’atten¬ 
zione del pubblico scaligero 


non ambivano ovviamente pre¬ 
sentare soluzioni miracolisti¬ 
che <e perciò impossibili) e 
non si toglie di certo nulla al 
loro valore considerandole de¬ 
gli approcci, dei tentativi ne* 
ce-'sari e dunque utili. 

Già nella scelta del libretto, 
nell’accettame la costruzione, 
il mondo, l'ambiente, Virgi¬ 
lio Mortari ha operato una 
scelta : la rappresentazione in 
un atto di Corrado Pavolini in¬ 
titolata Le figlia del diavolo 
trasferisce buona parte delle 
azioni risolutive dietro le quin¬ 
te, sicché ai cori in orchestra 
e . interni (Coro Testimone, 
Coro Infernale e Coro Ange¬ 
lico) viene demandato il com¬ 
pito di legare e commentare il 
tutto. La trama ci presenta 
una Salomè aggiornata, quasi 
alla Papini. 

Figlia del diavolo, già Berlic¬ 
che, Salomè, dopo aver dan¬ 
zato togliendosi qualche velo 
come in esempi illustri, si la¬ 
scia soggiogare dalla mistica 
rassegnazione del profeta Gio¬ 
vanni che si prepara alla mor¬ 
te, e perciò « si rivolge al Cie¬ 
lo giungendo le mani», mentre 
la lussuriosa Erodiade si strac¬ 
cia le vesti, rivela le sue for- 
Imc diaboliche (cil corpo scar¬ 


latto e il piede caprino») e 
gli angeli cantano in coro un 
« Agnus Dei ». 

Tale tema, della conversione 
di Berhcche-Salomè, ha sug¬ 
gerito a Mortari momenti nei 
quali è evidente l’intento di 
ricreare il tono di taluni cori 
delle antiche Rappresentazioni 
ed altri nei quali la sua vo¬ 
lontà sembra essere quella di 
dar appoggio all’ingenuo pa¬ 
sticcio del libretto. 

L’opera di Mario Peragallo, 
intitolata dapprima, se non an¬ 
diamo errati. Andare verso il 
popolo (dall’omonimo racconto 
di Alberto Moravia) ed ora 
La gita in campagna, ci ripor¬ 
ta al tramonto di una fredda 
giornata del 1944, In un tratto 
della campagna romana. Or¬ 
nella e Mario devono scendere 
dalla « Topolino » per andare 
alla ricerca dell’acqua che 
manca al radiatore. Cadono 
nelle mani di una famiglia di 
contadini impoveriti dalla 
guerra e abituati ormai al fur¬ 
to, e vengono costretti a ce¬ 
dere ad essi buona parte dei 
loro vestiti. Prima di tale espe¬ 
rienza Mario ha tentato, però, 
tra un abbraccio*e l’altro, di 
interessare Ornella alla vita 
dei contadini, perché, egli spie¬ 
ga, bisogna «andare verso il 


popolo ». I due ripartono privi 
di scarpe, calze, pantaloni, ecce¬ 
tera, non senza aver incon¬ 
trato un gruppo di altri conta¬ 
dini poveri, i quali chiedono la 
carità, ed ai quali ormai nulla 
possono dare. 

Peragallo ha scritto una par¬ 
titura sul tipo di quelle di 
Menotti (non mancano pagine 
nelle quali, nonostante l’appa¬ 
rente diversità di grammatica, 
l’esempio di Menotti è evi¬ 
dente), aderente all’azione, pri¬ 
va di quello spirito amaro e 
distaccato con il quale 
Moravia guarda i suoi perso¬ 
naggi, piacevole anche all’orec¬ 
chio, caricaturale qua e là. In 
fin dei conti, « un piccolo espe¬ 
rimento, un atto tenue e bre¬ 
ve — come giustamente osser¬ 
va Massimo Mila nella presen¬ 
tazione del progrrmmino — 
un tentativo di vedere se c’è 
ancora una possibilità d'inten¬ 
dersi fra uomini, in partico¬ 
lare fra artisti e pubblico, fra 
un artista che non intenda ve¬ 
nir meno alla propria coscien¬ 
za, e un pubblico che sia alie¬ 
no, possibilmente, tanto da 
prevenzioni quanto da sno¬ 
bismi ». 

La serata si c conclusa con 
la schietta c davvero diver¬ 
tente — anche se non priva di 


banalità c di squilibri — ope¬ 
ra buffa in un atto Amelia al 
ballo di Gian Carlo Menotti, 
da lui composta nel 1934, al¬ 
l'età di ventitré anni, priva si 
di sottigliezze e di aspirazioni 
morali, ma viva teatralmente. 

Le «uè novità assolute sono 
state presentate in maniera 
veramente lodevole. Nino San- 
zogno ha diretto lo spettacolo 
con l’abilita e l’esperienza che 
gli sono proprie. Tra gli in¬ 
terpreti, scelti tutti con cura, 
ricordiamo Rise Stevens e Giu¬ 
liana Barabaschi per la rap¬ 
presentazione di Mortari, Elda 
Ribelli, Fernanda Cadoni, Al¬ 
do Bertocci e Antonio Zerbini, 
per l’opera di Peragallo e, in 
fine, ma certo non ultimi. Mar¬ 
gherita Carosio, Rolando Pa- 
nerai. Giacinto Prandelli, Ma¬ 
ria Amadini ed Enrico Campi 
per l’atto di Menotti. Tra le 
scene, particolarmente intonate 
e felici nelle loro soluzioni 
quelle di Renato Guttuso (per 
La gita in campagna), fedele 
ed efficace quella dovuta a 
Piero Fornasetti (per Amelia 
al ballo). Accurata la regia di 
Enrico Colos.mo e buona, co¬ 
me sempre, quella curata da 
Menotti stesso per la sua 
opera. 

M. Z. 


pubblici, tramite l’F.B.I., i 
nomi delle migliaia di per¬ 
sone che avevano sottoscritto 
quei fondi. 

Cohn, che aveva cominciato 
la sua carriera lavorando 
dietro le quinte per ottenere 
la condanna degli undici di¬ 
rigenti nazionali del P. C. 
processati a New York nel 
1949. compì il suo •< capola¬ 
voro » nel 1950. quando «sij 
lavorò» David Greenylass, il 
testimone che mandò sulla, 
sedia elettrica Julius ed E-j 
thel Rosenberg. Scrive a que¬ 
sto proposito lo entusiasta 
biografo già citato: « Il suo 
interrogatorio di David 
Greenglass. fratello di Ethel 
e principale testimonio del 
governo, potrebbe e^ere liba¬ 
to come modello e.-empln- 
re dell’arte dell’interrogatorio 
per gli anni a venire ». 11 
fatto che questo •< modello 
d’interrogatorio . venisse po¬ 
co dopo distrutto dalla prova 
che Greenglass testimoniò il 
falso, non scosse la ormai 
salda posizione di Roy Cohn. 

Il rapporto dell’esercito 
contro di lui e contro Me 
Carthy sembra ora costituire 
la classica buccia di banana 
sulla quale possono scivolare 
anche i più potenti personag¬ 
gi. come Cohn riteneva di 
essere, e come ormai era ri¬ 
tenuto. E’ la stessa fine di 
altri cacciatori di streghe, del 
resto: scivolarono come Cohn, 
su fatti del tutto secondari. 
Martin Dies, che fu il primo 
capo della commissione per 
le attività anti-americane, 
Pamell Thomas, che ne prese 
il posto e fu più tardi con¬ 
dannato per truffa: Irving 
Saypol, accusatore dei Ro¬ 
senberg. che risultò legato al 
mondo dei gangsters; e deci¬ 
ne d’altri. E’ la stessa fine che 
potrebbe fare McCarthy. se 
il governo si decidesse a dare 
corso alle denunce che pen¬ 
dono su di lui per corruzione, 
peculato, illeciti profitti. Ed 
e, del resto, l’unica fine che 
individui di questo tipo me¬ 
ritino di fare. 

EMILIO SARZI AMADÉ 


La biondissima Shelley 
Winters ha offerto nuovo ma¬ 
teriale ai giornali in » roto¬ 
calco », facendosi protagoni¬ 
sta di una movimentatissima 
scena. Altri personaggi: An¬ 
na Maria Ferrerò e Vittorio 
Gassman. sui cui volti la di- 


Dfittcìltncme noi corso 
questa stagiono, ohe volge or¬ 
mai già alla fine, potrà ncea- 
deie ili a-"i.'teie au uno spet¬ 
tacolo elio regga fi confronto 
con questo Cyrano iti Bergerac 
che soltanto l'intelligenza or¬ 
ganizzativa di itti impresario 
come Remigio Paone poteva 
avere la presunzione di con¬ 
durre al successo. E cosi infat¬ 
ti è -,tuto: non conosciamo le 
cifie. ma a (pianto si dice, que¬ 
sto spettacolo, nel quale sono 
stati impiegati mezzi pari se 
non superiori a quelli usati dì 
solito nella rivista, ha raggiun¬ 
to un record d'incassi di cui pa¬ 
reva perduto il ricordo. Molta 
parte dellu critica ha trovato 
questo successo un indice scon¬ 
fortante del gusto del nostro 
pubblico: ■< affollano Rostand. 
perdìo. e ignorano quasi 
T.S. Eliot! ». Ma (a parte il 
fatto che noi tutto sommato, 
preferiamo Rostand a T.S. Eliot) 
questo successo ha, come sem¬ 
pre, una spiegazione che non è 
quella del cattivo gusto del 
pubblico teatrale. Che una cer¬ 
ta parte di questo pubblico, il 
primo strato, quello che per¬ 
mette. le dieci, quindi repliche 
di ogni commedia che non sia 
proprio impossibile, opplauda 
in questa commedia eroica di 
Rostand il teatro superficiale, 
senza problemi, nostalgico, ed 
apprezzi dello spettacolo, lo 
splendore lo volte sgargiante) 
delle scene c dei costumi, in¬ 
somma il fasto, la ricchezza, 
può essere, anzi certamente è. 
Ma che un’altra parte di pub¬ 
blico quello che raramente si 
muove, e anche quello che non 
si muove mai. vi abbia trovato 
qualche cosa, è pur vero. 

Imiunzi tutto il fatto che il 
Cyrano ili Bcrgerttc è un po 
la copia artisticamente rifatta 
dei Tre Moschettieri, tia, cioè, 
un carattere narrativo, ampio, 
avventuroso, d’appendice (an 
che se in versi, anzi!); poi che 
tutto, in Ros-tond, è magari 
noioso ma comprensibile, ba¬ 
nale. mu semplice fa chi il 
compito d’insegnare a distin¬ 
guere tra banalità e semplici¬ 
tà?): terzo, l’elemento di ri¬ 
chiamo d’un grande attore co¬ 
me Gino Cervi da tempo lon¬ 
tano dal palcoscenico; quarto, 
lo spettacolo ricco, sfarzoso, 
sfavillante, al (piale la maggior 
parte di questo pubblico non è 
abituata. 

Certamente e da augurarsi 
che lo sforzo organizzativo im¬ 
piegato per (picsto Cyrano pos¬ 
sa in futuro essere applicato a 
spettacoli elle significhino qual¬ 
che cosa di più nel campo del¬ 
la cullili a teatrale, elle serva¬ 
no ad educare maggiormente il 
pubblico, a prepararlo ad ac¬ 
cogliere spettacoli d'una natura 
più elaborata; ma. comunque si 
voglia giudicare, questo allesti¬ 
mento del Cyrano di BcrgcraC 
è senza dubbio una cosa riu¬ 
scitissima. 

L’opera fu rappresentata per 
la prima volta nel dicembre del 
1897. interprete principale Con¬ 
stant Coquelin, il più grande 
attore francese del suo tempo, 
per il quale Edmond Rostand 
l’aveva scritta appositamente. 
In essa si racconta delle rtisav- 


diiventuie amoroso d un minile 
generoso, abile, coraggioso ca 
valieie. il visconte di Borgo 
rac, anche poeta, poi garu.t „ 
cui principale caratteristica < 
di avere un bruttissimo nasi 
to, per lo meno, un lunghisti 
ilio naso). Narrare tutte le av¬ 
venture nelle quali l'ardoie ro 
■Dantico del suo autore lo coin¬ 
volge, è impossibile: nei cinqui 
atti della commedia accadonc 
tante di quelle cose da far so 
migliare l’opera ora ad un ro 
manzo, ora ad un melodrammi 
(ghc potrebbero anche non es 
sere le ultime ragioni della sut 
popolarità); la figura del pio 
lagotiista. questo eroe (Iella o- 
nia, del sentimentalismo, e del¬ 
la cavalleria ne esce come ur 
simbolo d’uno spìrito valoroso i 
sfortunato (che è il binomu 
tipico del romanticismo d’ap¬ 
pendice), e indubbiamente si « 
conquistato un posto nella sto 
ria del teatro, forse un poste 
superiore al suo vero valore 
ma tuttavia indimenticabile. 

Questa edizione ha il grande 
vantaggio di essere interpretati 
da Gino Cervi il quale confe¬ 
risce al personaggio una so 
briotà e un'umanità che a qual¬ 
cuno sono sembrate perfino ec 
cessìve. dato il ,< canto » chi 
arieggia in tutta la commedia 
ma secondo noi questa sobrie¬ 
tà e questa umanità rappresen¬ 
tano la nota critica che ogg 
si deve dare impersonando k 
figura di Cyrano, anche a co¬ 
sto di togliere qualche cosa do 
leggendario che circonda que¬ 
sto personaggio. Accanto a lu 
vanno subito ricordati Tinc 
Buazzclli. uno dei nostri gio 
vani attori più ricchi, e ir 
grado di sostenere ruoli di ber 
maggiore importanza, e Eddi 
Alberimi, qui deliziosa Rossa¬ 
na. per la quale batte il cuore 
dello sfortunato poeta spadac¬ 
cino. Poi Carlini, Pagliarint 
Lupo, la Angeleri, e molti t 
molti altri, tutti decisamente 
impegnati nelle piccole e gran¬ 
di parti. 

Lo spettacolo è diretto de 
Raymond Rouleau, uno de 
maggiori registi francesi de 
quale poco sappiamo oltre 
qu(*>'o che ci dice il program¬ 
ma, e che ci sembra abbia gui¬ 
dato e mosso con suggestive 
semplicità i suoi attori. Dove le 
spettacolo subisce qualche frat¬ 
tura di stile è nell’uso di ceri 
trasparenti alternati a scene e 
costumi d’un gusto barocco raf¬ 
finatissimo, dovuti a Lila de 
Nobili, che spostano la cornice 
dello spettacolo in un clinlt 
che non gli è troppo confacente 
Ma sono piccolezze, evidente¬ 
mente, alle quali il pubblico 
non ha badato se ha accolte 
con tanto frenetico entusiasmi 
lo spettacolo, applaudendo più 
volte gli interpreti anche a sce¬ 
na aperta. 

Noi registriamo il successo c 
ci congratuliamo con Cervi e 
Paone; ma queste congratula¬ 
zioni vogliono anche essere un 
impegno per un prossimo futu¬ 
ro: vogliamo ritrovarli insieme 
in qualche cosa che ci stia più 
a cuore e che meriti lo stesse 
grande impianto, la medesima 
dedizione. Io stesso sacrificio 
LUCIANO LL’CIGNANT 


Le Mostre d’arte romane 


Franco Centilini all’Obelisco 

t-rai.cu (ìenlilirn espone alia 
ga..eria de-i Obelisco (via Si¬ 
stina 146) un tolto gruppo di 
opere, tulle recenti- quattordi¬ 
ci tra dipinti, litografie e d--e- 
gm De:: ironia sotti.e e de.i in¬ 
ventiva taci.e e brillante cne di¬ 
stinguevano i quadri di Oentili- 
m. quasi nul.a sembra es-cr qui 
rimasto. 

(Tenti.:i,l si v creato una ma¬ 
niera che fi divertimento fine a 
se stesso e un Infantilismo prò 
posto come condizione de.l'arte 
rendono pressoché vuota di con¬ 
tenuto umano. I- g.i -t sor-.e un 
po' di tutto- da certi e.ement! 
del cubismo di Braque al cmaro- 
sonro plastico di Carrù; tutti gli 
mententi de..a teci.joa sono uti¬ 
lizzati j>er comporre (non si 
tratta intatti d'invenzioni un- 
tastic.ie) scenette minute cor. 
un» ingenuità artificio**» Inte¬ 
ressano soprattutto 1 artista la 
materia usata per dipingere, gli 
impasti preziosi e rari i! dise¬ 
gno .secco e arido, grattilo sulla 
materia ancora no.;e- r una 
pittura faticosa e maeeamosa 
c.re approda proprio .è dove la 
pittura vera comincia. 

Ce un e.en.ento in quest; di¬ 
pinti cne forse rivela meglio di 
altri il carattere decadente della 
fantasia de: pittore- la firma; 
essa acquista nei quadro il po¬ 
sto di un personaggio; e sempre 
messa in vista ostentatamente e 
incisa sulla pittura con grafia 
infantile: e pensare che già nei 
nambinl al.e prese con le prime 
sillabe ce -o sforzo di scrivere 


cene c'>;.c i glandi, stori» che cigno ed è solo in funzione d'in- 
ìnconscia.i.ente un tendete al'a : Jicazione di uno spazio astratto; 
maturazione a a completezza ! degù oggetti disegnati sono co¬ 
de!! uomo. : lorate soltanto alcune parti, ir. 

{genere rettilinee c che concor 

Eoa Fischer alla Tartaruga I «Retto astratto. 

K‘ anche questo un gioco, e 
j piuttosto arido: non c utile for¬ 
se nemmeno alla stessa pittrice, 
di cui ricordiamo certi merca- 


\!.a gai.eria •< I a Tartaruga »j 
(via de. Babumo 196) espone lai 
-uà piu recente produzione la 
pittrice l-va Tisc.ier disegni e 
dipinti ;:i cui !a b:ctc.etta. in 
tutte le pose e per tutti ì gusti. 

-i offre ag.i occhi de, visitatore 
come ui.a diva dei cine...a. 

Voi : oli rimproveriamo dav¬ 
vero a.-a pittrice la povertà del 
«-oggetto», ma lm I a.tro non 
ci convincono .a sicura presen¬ 
tazione cne la Tiscner fa del.a 
propria iattura nel cataloghino 
nemmeno le « b.ciciette pro.e- 
:arie*: il proletariato e il ca-j 
nita.ismo -sono cose un po’ pii) 

-ene e più importanti; e "sarebbeì r ». tmntlr* 
uizurab.ie sempre una certa r.'l Olire musile 

-tira e neg.l artisti e r.eila cri- ! La pittrice Nadia Werba espo- 
tica I dipinti e i di-ogm della j;.e al.a o»’..ena «Il Pmcio » 
Ftscher sono abili. a soltanto <piazza dei Popo.o 18) molti d!- 
abr.t II disegno è duro evi esatto:pinti, che segnano un progresso 
come quello di un disegnatore j quelli espósti nei '52 alla Ca-— 
Ji elementi meccanici, e 'a b!-jsapanca. La pittura è più sciolta 
rieletta è solo un pretesto peri e la capacità di osservazione più 
composizioni astratteggianti. co-jiDtensa. come indicano i quadr¬ 
ai anc.ie «. amo.ente » dove i della campagna romana e soprat- 
eo.locata ] tutto que.fi di Matera. Con pan 

attenzione, oltre che i. co.ore. 


Basta osservare .e oliere da 
qualche passo di distanza e st 
avranno dinanzi agli occhi 
composizioni astratte- scompare 
il disegno sottile e minuto che 
descriveva « l'ambiente » e re¬ 
stano visibili t soliti cerchietti, 
e solite linee rette, curve c spez¬ 
zate; il colore r collocato con 
completa indipendenza del dise- i 


la pittrice aovreore curare - >- 
prattutto i. disegno; e siorzarsi 
di conoscere nru a fondo t pae 
saggi e le figure umane: ciò per 
liberarsi dal « pittoresco » che 
l.r.-ita questa poesia modesta. :va 
:ie^ca c spontanea 

Vice 


tini e qua.c.te paesaggio, assai 
piu modesti, ma certo più poe 
tiri. Questa contraddizione tra 
la-tratto e il descrittivo taci’i- 
ta i. gioco e qualche volta arene 
• I trucco; non giova alla pi:tu¬ 
ra il concepire 1 arte conte lus¬ 
so e soprattutto interessa sem¬ 
pre meno gli uomini. Ricordia¬ 
mo a.tre biciclette m pittura. 
jqueKe di Zigaina. m esse cre¬ 
diamo non solo come * soggetto ». 
ma come elemento di noesia 
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« L’UNITÀ* 


Il cronista = riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


LE ONORANZE Al M ARTIRI DELLE ARDEATINE NEI QUAR TIERI DELLA CITTA’ 

Cesti di fiori raccolti nei mercati 
sono stali deposti presso le lapidi 


Il commovente slancio dei passanti - La visita ininterrotta al sacrario - La sfilata dei gonfaloni 
delle città decorate al V. M. - Commemorazioni al Forlanini, al Ministero dei LL.PP. e all’ INPS 

(Continuatone dalla i. paR.) delle cd ver ut’, dove i corpi locati i gonfaloni delle città sera è continuato Vomagi 

furono ammucchiati l'uno decorate; dalla folla si leva- dei romani ai martiri de 
In tutti i mercati della cit- sull'altro, dai feroci massa- vano bandiere tricolori e iri- Resistenza, 
tà, intanto, delegazioni del- oratori nazisti. Il terreno ar- date. Pochi minuti prima ^ - 

l’UDl e clell'ANPl raccoglie - gilloso delle grotte era co- delle 17 cominciavano a ginn- vuoilillteillorilZlOlH 
vano fiori fra i cittadini. Le sparso anch’esso di fiori, che gore le autorità: i membri .JJ f Jìni'oìr» 1 Jil»n 

ceste, offerte spesso dai coni- i cittadini continuavano a de- della Giunta militare di Ro- 1,1 u 1, 1 e? l u *-<tt*iu 

mercianti del quartiere, silvurre ininterrottamente. ma. Amendola. Pertnu. Lus- A/t tipi crimini 


SETTE COLLI 

Una strada minore 


I piovvedimentt per il traf¬ 
fico sono indirizzati, nella 
quasi totalità dei casi, ella 
disciplina delle zone centrali 
o di quelle più in vista. Sfug¬ 
gono, invece, all’assessorato 
comunale competente, le esi¬ 
genze talvolta acutissime di 
alcune strade minori, anche 
quando si tratte di strade del 
centi o. Via delia Lungaretta, 
ad esempio, in particolare nel 


SPAVENTOSA TRAGEDIA PASSIONALE AD AR1CC1A 

Uccide o revolverale lo cognata nel sonno 
e si rid uce in fin di vita con l'ultimo colpo 

L’omicida, ricoverato all’ospedale di Albano, è padre di quattro figli — Una 
insana passione lo ha spinto al delitto — La vittima aveva solo venti anni 


ad esempio, in particolare nel Borgo San Rocco è una nella stanza. Uno spettacolo ragazza. Una vera folla ha rà oggi alte ore 19 nella sezlo- 

tratto che va dai Viale di piccola località situata poco orribile si presentava ai suoi sostato durante tutta la gior- ne Ostiense in Via Gerolamo 

Trastevere a Piazza in Pi- prima del famoso « ponte dei occhi. La sorella, già cada- nata di ieri dinanzi alla casa Benzeni N. 5 per 11 congresso 

scinula, è una di queste. In suicidi», che divide Ariccia vere, era distesa sul letto, dei Petitta. Nella mattinata di zona. 

1(1 alcuni momenti della giorna- da Albano. Nella quiete di colpita mortalmente al viso di ieri, piangenti e in preda —- 

ta è pressoché impossibile v ia della Strada Nuova, nel- e al corpo. Il marito, ferito alla disperazione, sono tor- SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 
transitarvi, perchè nel lungo l’interno dello stabile nume- alla testa, ma ancora vivo, nati dal lavoro dei campi i f T , 

e caratteristico budello stra- ro 28, è scoppiata ieri mat- giaceva esanime sul cadavere familiari della vittima. Nel- UH inaiato 


nVereianti del anaruèro « i,„r Z.Aml Lrfnl,!' pZ, — no automezzi grandi e piccoli Giovanni Celli, un fruttiven- E’ stato difficile avere dei tizia la madre di Aniela, che Un giovane trentenne è 

,h.\ l ìu ™ L . mmU rrottainenle. *" w * A*ì tendala, Pertnu Lus- a a ìni/iutiut dei seminarlo in giande quantità, causando dolo trentenne, ha ucciso nel particolari che illuminino è sofferente di cuore, ha avu- immobilizzato da sei anni a 

ri11‘nt ^ M*. ' dre ', .sempre piu iiumc- su, Balduzz i e Cancello gli dArctmetturu «Giorgio i.abò » e ingorghi frequenti e pericoli suo letto con cinque colpi di sulle cause di quanto è av- to un collasso. causa di tut tumore alla s pt- 

ma~zi multicolori, donati, con roso, proseguiva il pellegri- orni. Bollirmi, Serbanti ini, dei consigli,, studentesco ,n fa- permanenti ner i nedoni Distola la Drooria cognata venuto Ora, la porta di casa Pe- na dorsale. Il 24 aprile do- 

saliti^Deleaazion^dt cittadini ^n^^hver^e^imrti^ìplla^rdtn na^ionale^V^dìrlmoiti^dM^ do,,,ttni alle 1B - P resso la No n crebbe male, a no- Appena ventenne. Angeli Pe- La famiglia del Celli e titta resta chiusale nulla tra- crebbe recarsi a Stoccolma 

h aiin au uuìi ° recalo l \ tU tior) vi svaìaemnin^ìtre^eeriinimìe ^VAt^Pl^rìrniiinrialp^ninltt^sì" * acoItft «U Architettura (via A. stlft avviso, che rassegato titta, e quindi ha tentato di quella della Petitta vivevano pela della tragedia che vi si P er essere operato da un ce- 

raccolti ^illelanld^he sauna* Alle'! Snella ndnurlìtmonTnrf^frn™? riunii Cira ,»i^ei S3) n prof. Giulio Car- aHa viabilità e alla polizia uccidersi esplodendosi l’ultl- nello stesso stabile, la prima e svolta. Sul tardi e apparso lebre medico svedese. Ogni 

7 0 le case ve ah, fa ro i u Mi ila diali AnnnU fini, m fffrri Rnrdhli A T" e " dott ° r Antonell ° uibana conside.asse Poppo,- mo colpo del caricatore alla al piano inferiore e la se- fuggevo mente il volto indù- speranza di guangionee npo- 
7 0 tc case ovi agitarono ir f< maria degli Angeli, i stata gli nini. L) Onofrio, Bordini, proni batiori ricoideranno ift flgu- tunità di istituii^ il transito tnci-, conda al suDerìore Ieri mat-rito, dalla duplice disgrazia. S * Q ,n Questa-operazione. 

]Tcdi r dé fc qiuth n ,o?,ra,;,,S TamfrSSS?«Tfio Stia Moscati li cXa’Molà [ a ° d “ • Sucr “ lcl ° di 01 ° rgl ° « ^ensif unico che non dan- ‘ Latragedia è scoppiata alle UnaV Celli? dopo aver atteso di Anna Marràfpetitta. sorella «on *!%5 nea 2 0 c de j 

ìli guardie?cZSnlen In tdlal^ Sii e'mì- Tca^np^Stè della negherebbe nessuno, se -, sette e mezzo del mattino; le che i Si^eircLTilce hi £ TuaZTdartefà popone. 

u niforme. Del egazioni di don-ditari, i familiari dei Caduti Associazioiio^ Jcpli or/a«j di J| (OfdogliO tfel COmUflIs!! “ V v[a deha Lunghetti e ap C p enL usefte di cS Jeu casa per recarsi a lavorare ve‘stato all’ospedale. Aiutia moli _ • 


• f * 111 I ! , . * .- T mm ■ ... ^1. ‘ ' . , , vq <1 ouv «Il «V IL» U] WIVIRIV L. 

piedi dalle quali monluvunolgiosa, cui hanno presenziato citta. Moscatelli, Cianca, Mole, i„, fucilato dal na/i fascisti 

di guardia carabinieri in ulta\Kiniiudi, autorità civili e mi- De Caro; il presidente della —--— 

uniforme. Delegazioni di don-Uiltiri, i familiari dei Caduti Associazione degli orfani di || (OrdOOliO ffoj COlìltlfliSfÌ 
-——— -_----—.—.—_—. — - guerra, il presidente dell’As- , S » .. tu r 


i testa. * conSa al superiore. Ieri mat-rito, dalla duplice disgrazia, sta IU questa-operazione. 

La tragedia è scoppiata alle tina il Celli, dopo aver atteso di Anna Maria Petitta, sorella disponendo del dena- 

i sette e mezzo del mattino; le che i genitori di Angela Pe- della vittima e moglie di Gio- ro ‘f. cess ^ r .) A,a' «Ln’inri" 
- tre sorelline di Angela erano titta si fossero allontanati da vanni Celli, che giace m gra- g / ill ! , :L,„J°, duT,et(ì P°P° ,are - 
? armena uscite di casa ner an- casa ner recarsi a lavorare ve stato all ospedale. 

« * * * 1 i * _ 1 * 1 A Unt» nl4t*n n -- 


snciózinne iiarY niì- DGT ld morte di W Ffirferfl l’ampio Lungoievcio dogli dare a scuola, quando ì cin- le vigne di loro proprietà, Per oltre un’ora e mezza, 

d SffmSflar/ stranie?? i sin- P refrer0 Anguillaia che va da Ponto que colpi, seguiti a poca di-saliva al piano superiore do-fino alle 19, il Celli è stato 1 

duci delle città decurtile A Ln Federa/,one dei P.c.i. di Garibaldi a Ponte Palatino, stanza da un sesto, echeggia- ve erano ancora le tre sorel- sotto 1 ferri del chirurgo, 

ricoprii era il residènte Uo,,,a lnvl « lt<> Hlla —-. vano nella casa di via della line di Angela che si prepa-prof. Giovanni Picardi, del- 

delVANFIM Azzurita Poco (,el ,1 ' aestr « W| iiy Ferrerò li se- Miifiiafi o inwalirli Strada Nuova. Ai colpi ri- ravano ad andare a scuola; 1 ospedale di Albano. Quando 

dmiu munnemnin Qrelhn Qn- “' iente telegramma: «comunisti rlUlllall © llWdllfti spandeva un urlo di terrore: il Celli insisteva con le barn- e terminato 1 effetto dell ane- 

ruuat e Tulliani e la celebra- roi, “ lI ‘i e-spiimono ior 0 profon- ifgl layorn era la sorella della vittima, bine affinchè si sbrigassero e stesia, 1 assassino, risponden¬ 
done aveva inizi o Per iVriHo do prr immatura scom- , Anna Maria, sposata al Celli si allontanassero subito da do ai sanitari, ha detto: «Ora 

si avvicinava al’ microfono *** *!. coarti "L L n „ e , ‘ n l'. t, . r L d L q Ì!?L ^lldfrnf 0 Picardi nnn^, ehe 





Laurea 


del lavoro 


Tinti i rompagli: Mutilili » Ima- 
1 di J< 1 iitoto. *om> tOBVoriti >o- 


Anna Maria, sposata al Celli si allontanassero subito da do ai sanitari, ha detto: « Ora di Lucrezio ». 

fin dal 1945 e madre di quat-casa. Rimasto solo in casa sto meglio ». Au *un vlvissmu e eongratuia- 

. . . 1 . i . TI «__ „i / nn fi u narfn. rlei cn nn^nu ri, 


si avvicinava al microfono , 7 " , ‘V .1 « '» «*l *om> tonvonti .o- un. L u ! jA, " TI nrnf PiearHì nnnea /.Lo zioni da parte dei compagni di 

Leonardo Azzaritu, che, nel [ P1 °- vl * 1 " 1 J ’° difensore tieii a C u.-| nerdi 0 :e 19 preciw in ivjuaz. tro bambini, la quale, in pre- penetrava nella carnei a dove P ' ^ ' ’ Ludovisi. della Federazione e del- 

eominossi» silenzio della folla tu,a e (lellu i ,uce » _-_ da al terrore, si precipitava la giovane Angela dormiva e se non sopravvengono com- j, Unità 

Luinmussu silenzio cu na juuu, t i>,„.~ia 0 „ Q _ c-omLi-n _nlicazinni oi.ua . 


leggeva, scandendoli, i nomi 
dei 335 martiri. Un brivido 
si levava dai presenti quando 
Azzurita leggeva imo dopo 
l’altro i sei nomi dei com¬ 
ponenti la famiglia Di Con¬ 
siglio, tutti massacrati alle 
Ardeatine, e il nome di suo 
figlio Manfredo, anch’egli ca¬ 
duto sotto il piombo nazista. 
Azzurita concludeva ricor¬ 
dando come insieme ai mar¬ 
tiri delle Ardeatine gli ita¬ 
liani onorassero tutti i 54.000 
caduti della Resistenza, sim¬ 
boleggiati ilei primo sarco¬ 
fago del sacrario. 

I Parla Parrì 


IERI NELLE CAMPAGNE DI PROCENO NEL VITERBESE 

Arrestato dopo una lunga caccia 
un g iovane scambiato per L ucidi 

Si truffa di un individuo che. lui perduto la memoria — « Mani in 
ulto e non fare un passo » — Nessuna traccia dell'ergastolano eroso 


*. v T "1 


da al terrore, sì precipitava la giovane Angela dormiva e se non sopravvengono com- y.umtà, rcur '‘“‘ u,,e c UL, ‘ 

l’uccideva — così sembra — plicazioni, l’assassino-suicida J_ 

-- mentre questa era ancora in si salverà.^_ Riunioni di cellula FF. SS. 

:l viterbese sa A » che al Due «agoni iti un convoglio JWi/V® fr.’Sr' 

—- Celli, un facoltoso fruttiven- , .. _. . Vi» Tonai: ore lT.iiO: Deposito Die. 

_ dolo, piacevano troppo le fiCrdQlldlIO pTOSSO CìdfnpìVtO ^quadn Rialro p. .Maggior». 

IHHII donne e secondo alcuni da - >quadra Rialto Ronu-Termmi. itilo fcaa 

IIUU i«.04*1-1 Si qualche anno era in rela- Uno spettacolare incidente , n 

Iliyu VUVVIU ? ianl „ La deci- ferroviario che per fortuna f.obi*’’ t ”. * U.oti S't. J “ffil 

■ • sione di quest’ultima di in- non ha avuto conseguenze gra- Movimento g* s i. 0 ne. Ueumulaton Termm.. 

fu I IIAIMI terrompere la relazione lo vi, è accaduto ieri alle 12,45 Vucotìo: ore iì.30 : Dep. Loc. Smisi, 
il | llll 111I avrebbe indotto ad uccidere in prossimità del segnale dello Macchinisti. Dep. L>c. Smisi, peni. 

■ ■■aflwlvMI j a giovane donna. Scalo ferroviario di Ciampino. > quadri Rialio Smisi.. Siai.oue Smist., 

* __ £• aDDarso evidente alla 11 treno merci n. 6886, prove- Penon»!* «laggìante Smi»i. 

noh/ia che i? Cebi sia sai o niente da Albano e diretto a Tnicolanni ore ,7 : stazione Tubano 
• <r • • polizia cne il cem sia sdiuo t , „ n ..„it n fn,- Forlo rinmlt: ore 17: Dep. Loe. 

temono - « Mani ut in camera della cognata ar- Hom ?' e stalo costretto a lei- trastovere. 

, , mato della sua grossa « Lu- n,arsi poiché due dei suoi va- Tr»»,t»*«: ore 17 : Istituto Spedmen- 

lell ergastolano evaso ger » cal. 12 (un ricordo di fi on,> che tuttavia erano vuoti, t;i i e kk. ss. 

_ guerra) e che dopo aver fatto avevano deragliato* -^- 

allontanare i bambini abbia - ... , , ... RaHir» #» 'T‘ 1 / 

'•ertiti e -il brigadieic coman- ucciso la Petitta, mentre la Tutti Ber ld IÌSI© Unitaria ,-C a. V - 

rinate la stazione (che, guarda giovane ancora dormiva. E • » | PROGRAMMA NAZIONALE — Or« 7. I 

caso si chiama anche egli Lu- tutto questo ha fatto pensare in QU 6 C3V© 01 IIVOll S: riJ:o ' };*jA sloa , l i 


Un aspetto della conimcmur.izioiir alle Fosse Ardeatine 



Dopo un breve discorso di 11 conispondente da tale il quale, a bordo di una vertiti e il bngadieie coman-ucciso la Petitta, mentre la Tutti CGf ld Hit© UMtflrìd 

Rebeccliini, prendeva In pii- ''racemi, in ptovincia di Vi- auto Lancia Augusta, targata rinate la stazione (che, guarda giovane ancora dormiva. E • » 

rola Ferruccio Porri. L’ex vi- * LM ^ W ; 1-1 la inviato ìen sera Novaia 28162, manovrava per caso si chiama anche egli Lu- tutto questo ha fatto pensare in UU6 CAVO 01 IIVOll 

ce comandante generale del aa drammatico telegramma, infilale una strndicciola rii cidi) ha rliretto personalmente che il delitto sia stato a lungo * - -• ■ -■ - — — 

C.V.L. veniva accolto al suo * hoitlo Lancia Augusta scu- campagna. La manovra non è la battuta. Il fuggitivo <* stato preparato dalla mente scon- Due nuovi completi successi. 
apparire ni microfono, ila una “‘ ,ht 1,1,0 • som, R llai,t c Lucidi, riuscita e inutilmente lauto- trovato in un bosco. Un con- vo it a d e i fruttivendolo. sono stati conseguiti dalla li^ta 

affettuosa ovazione della Ini- * u< ° «‘'cccssivamente abban- mobilista lui tentato di nniet- tarlino che partecipava alla E> lo h j famiglia unitaria nelle elezioni nc r il r,n 

' i V i pi rio - h i iiBziao ( i lonuli \ e s I conos,luto fu «8 ,t,v 1 ° u>re *“ carreggiata la macchi- battuta accanto ad un carabi- de f, a PeUfta sapeva che R novo delia commissioni interne 

Pòrri -Sa nome delle /re s- ,ra 1 hosL , h ' *: , Poco ' m ‘ tardl na . ch * cra se.volata nel fos- mere lo ha scontri e gli ha in- a veva troppe attenzlon nella nostra provincia, success, 

soculzionipartlgianc le gnali un ser V ndo "-‘'cRmmm*. non salo. Ad un tratto, mentre , lunato di fermarsi. Egli ubb.- per Angela. Infatti qualche che. seppure ottenuti l„ piccole 

i. 1.7 i V i -r meno drammatico del primo, tre contadini si avvicinavano diente ha levato le mani ben o»iPnrie. «nn ««n- 

hanno voluto che oggi vi fos- avvertiva: «Sconosciuto iden- per prestargli aiuto, lo scono- alte sul capo, mormorando una j em P“ addietro costei era sta- * t ùi P ^ 

se un unica voce, qui, a cele- tifìcato per evaso Benito Lu- scinto si è voltato, ha lanciato stiana frase: « E va hene. lo internata in un convento o • L . pcrnARv e 

brare il sacrificio dei 335 del- , lin Br idn ed ò volalo vn verso so che avete r*ieiom* voi » suore ed era prossima la SI tratta delie case ESTRABA e 

le Ardeatine. Lasciate chi ini Che eia accaduto? Un nostro il torrente Stridolone, che cor- Il carabiniere gli ha puntato * ua . Partenza ^per ^ TAmerka, MAZZW1■ CTlvoil». U cui )perso- 
rallegri di questo segno di rapirlo sopraluogo ha permes- re poco distante. contro ,1 moschetto gridando: d °Y e avrebbe dovuto raggiun . t , 

concordia. Tutta la nazione so, in poche oie, di accertare I tre contadini sono rimasti «Stai fermo o sparo». In un alcuni parenti dei Pe- ri h d o 

onora oggi i suoi martiri e la verità. Non era Benito Lu- di sasso anche perchè la Usiti- baleno il fuggitivo è stato am- m T ta - , ... . . _ .... . suo ' oto a »la H«a unitar ia. 

questa celebrazione suona cidi Tuonio segnalato a Pro- nomia dello sconosciuto non mandato e portato di peso Ua famiglia dei Petitta e _ . , , .. 

protesta e condanna contro ceno, ma un onest’uomo cui era loro del tutto ignota. Uno in caserma. Da qui il briga- u P a tranquilla famiglia di PC f |(| riTISSCIf3 06113 10118 
un regime di barbarie, con- madre natura ha regalato fat- di essi d’un tratto ha ricor- diere comandante ha disposto piccoli contadini tornati dal- I snra«lms 

tri» un regime di massacro tezze non molto dissimili da dato: il fuggitivo non poteva il suo trasferimento ad Acqua-]* America da circa trent anni, v>IicllS€u8lircniina 

che fu rapace di compiere quelle dell’ergastolano clamo- essere altri che Benito Lucidi, pendente per gli interrogatori. c d e molto stimata ad Aricela 

crimini come quello che qui Tosamento evaso dal terzo aveva gli stessi occhi, gli stessi L’uomo, che vestiva un paio P er * a sua onesta e moralità. 1 segretari de! PCI e del Fsl 
fu consumato. Con episodi braccio di Regina Coeli. capelli, la stessa corporatura di pantaloni grigi, muglione II tragico fatto di ieri e 1 responsabili delie consulte. 

colile questo, generale K.es- Alle 11.30, lungo la strada dell’ergastolano la cui foto era m*uio alla marinara, giacca ha suscitato una grande emo- popolari di S. Saba. Ostiense.| 

selring _ ha continuato Par- che dalla * nazionale » Cassia, apparsa tante volte sui gior- sportiva marrone, sciarpa gial- zione tra la popolazione di S. Taolo, Laurentina, Acqua 

ri, mentre dalla folla si le- conduce all’abitato di Proceno, naìi. la e cappotto avana, aveva in Ariccia che conosceva Angela Acetosa, sono Invitati a parte- 

vàvano grida ostili contro il ,re contadini hanno scorto un I carabinieri sono stati av- tasca un portafoglio con li- come una bella e simpatica cipare alla riunione che si ler- 

iiinssnrrnlnrp delle Ariìrntinc _ re 18.375 e una licenza di por- ■ - 


il sacrificio dei 33o del- cidi». un grido ed è volato via verso so che avete ragione voi...». , 0 SU0 . r ? 4 ed Cra ^ 1 pA S ^ na - 3 mazzivt rrivoin n n h nersn- 

eatme. Luseiute chi Ini Che eia accaduto? Un nostro il torrente Stridolone, che cor- Il carabiniere gli ha puntato ^ aa Potenza P er * * ‘ riLtfivsmeni^ìn i» 

‘ dl J? neK t°, xl’IP'v rapirlo sopraluogo ha permes- re poco distante. contro ,1 moschetto gridando: do y e avrebbe dovuto raggiun , t ^ . * '* . 

dia. Tutta la nazione so, in poche oie, di accertare I tre contadini sono rimasti «Stai fermo o sparo». In un alcuni parenti dei Pe- ri h d o 


Ostiense-Laurenlina 


massacratore delle Ardeatine 
e il riarmo tedesco — voi 
avete tolto l’onore ai vostri 
soldati nell'ultima guerra. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che accanto ai tedeschi furo¬ 
no i torturatori fascisti, con¬ 
tro i quali si ribellarono al¬ 
lora gii italiani. Non dimen¬ 
tichiamolo, è opportuno non 
dimenticarlo. 

Dopo aver ricordato le fasi 
della guerra purtigiana, gli 
scioperi generali c la glorio¬ 
sa insurrezione d'aprile. Por¬ 
ri ha continuato sottolineali- 


lenii sacelli dì caffè 
rull ali in wia Pine rolo 

Stoffe per 1 milione trafugate da una sarto¬ 
ria — 100 impermeabili asportati da un'auto 

La nottata di ieri è stata par-Ini interne. Un» prima azione Ut 


re IH-.wa e una licenza ui por¬ 
to d’armi intestata a Pietro 
Basili. Nel sedile dell’auto è 
stata trovata una pistola Be- 
retta e un caricatore di una 
arma diversa. Invitato a decli¬ 
nare le proprie generalità, ha 
affermalo . di non ricordarse¬ 
ne. Pressato dalle domande, ad 
un certo punto ha ammesso di 
essere Benito Lucidi: «Se que¬ 
sto vi fa piacere, ha aggiunto ». 

Più tardi, però, dopo qualche 
accertamento, si è potuto sta- 


NELLA RIUNIONE DELL’ATTIVO SINDACALE 


NOOUHHI NAZIONILE — Ut, 7. 
S: Ikomlo r»d:o - l’rtv.sioa: del 
tempo - Limoni — 11.30: Multe» 
openst.c» — 12.15: Oichenr» napo¬ 
letani - - 13: (i.nrnale radio — 

13.13: tllium musicale — 14: Gior¬ 
nale rad.o: L«|,nn Borsa di Mi¬ 
lano — 14.13-14 3U: Novità di teatro 

— ITonlrhn c.ne matogra'uhe — 17: 

Olivieri » !» *ua o:rh»«tra — 17.30: 
t.ta musicale in Amer.ca — 1S.I3: 
Canzoni — 18.15: Pomeriggio mus. 

— 20: Musa» leggera — 20.30: 

(«.ornale rad.o: RaJiosport — 21: 

Cinque piu cinque - II Convegno de: 
Cinque — 21.13: Ilol-Jazj — 22.43: 
Convello pianisti Ctccolin. — 23.15: 
Oggi al Parlamento; Giornale rad.o 

— 21: Ultime nuline. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: 
II gio-no e il tempo —• 13: Orth. 
Kramer — 33.30: (norna’.o radio - 
I n p.«' d: sw.ng eoa Benny Goodman 

— Il: U. Terrari proventi ritmi m«- 

— U.:W); schermi e d.balt* 

— :,3: Giornate radio - Previsioni del 
tempo - Intorno al p.anoforte 
•3.3(1: Vetrina dd'e canzoni — IR: 
T'a-ic*.* one «ramh n Ira la Radio 
Té levi «i on Kranea.ve » 'a Rad.«tele¬ 
visione Ital.ana — 17.30: Prof.lo d: 
un art.vta — 18: Giornate rad.» — 
JS.1.V 11 m.erolnno de. pireol: — 
•<i. C!a«ve Tin ; ea — l'I.Sft; Orehestra 
\ rei;. — •_>(>: Rad'.nvera — 20.30: 
Cinque più r.nqj* - Orchestra tnge- 
1 . 5 . — 23* Se-i» d’ore - Carlo Dap- 
p.rto !n: 1! òso — 21.13: tehilte 


I comunali ehiedono 

m tm m MA 2J-2 ’• ‘W: > narrilo * V lur: 

acconto di 20 mila lire 


^a r aitr» e che uTpovercuo che Prolesla P er *« mi * ur « antico*tìtuzionaIi del Governo 


aveva perduto la memoria. In 


> > ti i - Lui 11 va i io io ui urli c awm u«v- imtfuc. v-ua pinna e u» l. I 

rio come da quelle dure gior- ticoJarmen { e favorevole ai t a- particolare importanza e rilievo at,< a 1 ,. e ” .lUnnsT I;al,lvu sindacale ed i mem- ga e la legge antisindacale 

nate e dal quel movimento dri che hanno portato a ter- è già m corso di attuazione, quei- nosia egl! rimane a di. po. br , de „ e commissioni interne prima ancora che esse siano* 
di popolo sia nata la Costi- f ||ine numerosi «colpi.- al cen- ; a cioè di sollecitare nmere.-sa- 1 c rielle ripartizioni e servizi del discusse dal Parlamento, leggìi 

Dizione, che nessuno ha re- tru ed in periferia. mento sui problema del parla- „ . a • Comune di Roma, riuniti ieri contro le quali i lavoratori! 

'-~i- •«aaiaaaaa* . .. * ' wAf* iimtfA in assemblea, hanno esaminato lotteranno a fondo. j 

la situazione economica della - 


. , c/dJuto agli italiani, perche è jj pjù audace di eS 3 i è stato meniart delle giurisdizioni eli UI1 QI0V3I16 F6SI3 UCCISO 

" conquiò-Cflta col sangue . comp i U to nella torrefazione di Roma e di Foggia, invitandoli a : n ... irrriifnnfA culi 1 Alirpli^ 

(/omaggio al Milite Ignoto ilei Sinihici delle ciltà decorate Riteniamo pero — ha prose - Natale Borgna sita in via Pine- partecipare ad un convegno ne: ■” >UII AlllClld 

—— - — - — guito Parri con forza che ro j c 27-28. Dopo a\*er forzato q Ua j e esaminare u questione c ir mrr « a i e incidente è acca- 

ne hanno poi recato altre ce - e i simfari delle città decorate Qtiest i dieci anni si siano ^on un crick la saracinesca, 1 stabilire 2 attività da sxoigere .n 14 Gnih via 

stc di fiori al ‘ sacrario che al Valor militare, convenuti dissipati il patrimonio e le ladri sono penetrati nel nego- - \ i* L 1 1 ft » Tnm» in 

.sorge sul luogo del massacro, fin dal giorno prima nella speranze di allora. Occorre zio ed hanno asportato 20 sac- 1 1 n iin** a suo r » tarpata 

deponendo un piccolo mazzo Capitale. Lungo le navate difendere i valori della Resi - chi di caffè e due di zucchero _ Roma iRorm ndntata dal ven- 


Un giovane resta ucciso 


L’omaggio al MilHe Ignoto ilei Sindaci (Ielle ri Uà decorate 


In Un incioeme SUI! AUlclld categoria, costatando che, no- 

- . nostante il voto unanimemente 

Un mortale incidente è acca- favorevole espresso dal Parla- 
duto ieri alle 14.30 sulla via mento, il governo non ha an- 
Aurelia. in località Torre in cora provveduto a concedere 
Pietra. Una * 500 c » targata gli adeguamenti economici ai 


Sciopero alla « Lancia » 
per l'aumento dei salari 

I lavoratori dell offlcina metai- 


I r^n^erti *!»1 Srrnnto P:«gr.vniaii 
• > 3-° 3 :M>: S aar:»ttn - t lur: syn‘e. 
' TERZO PROGRAMMA - 19- 
t- !ru»ra'n-i frane*-*» — 39.30; No»- 
v» * »»rrh» voli» ant’.ehr r:v:!t\ del- 
rtv j ìaiffin-*- — 20.3.3- Gin-rrro «! 
...in: >»ra — 23 - 1 G «rni’v» «■>. 

— 33.50- Dv»rl.»*it' 7 l *e !:*- 
1 .1. Mozart — 23 33: Inrh:»v*a — 

Pi’3<* or» 23 33- alle or» 7: Not¬ 
iamo .Ul'Tla"». 

TELEVISIONE — 37.3«- Programmi 
^r i hjnjh’n- — 38- Mo-t« -li So- 
oral». t T m. R»gia -4! Co-rado D Er—eo 

_ 3« 13; Tf'*r n ni> — Urr- 

v/nUitog* niiv; firn — ?' Uin* 
« oi:iv*»a!» 'I* D no Falron: - 

33 |3- Rt-^ 1 »a t.-V.i.orniV. 


Pronto o su misura 


ppnnendò un pìccolo m^o|Copi^e. 'Lungo le iiàv«e difenderci valori della Resi- chi di caffè e due di -cchero lElS. j| VeS tÌt0 MCale da 

i ognuno dei 33a sarcofnghi.idella basilica erano schierati stanza: ciò che c, preoccupa Per *1 '«'ore fi emea tre mi- ^ casa dei compagni Nella | Hscltcnni . Giacomo Limentani. go . e. m contrasto con le di- ni restato la loro protesta eontoj " _ - ._«^ 


lungo spiazzo ove sono situu-\ziouc i gonfaloni si sono com- simile pe 
te le tombe, si è così. man\posli in corico e ha uno sfilato lo spazze 


mano, diffuso un fortissimo] prr via Nat tonale, srorlafi da | in dimenticanza delle prò- Utrgone grigio scuro e dell’» Uniti» 

profumo: centinaia d, fiori — vigili urbani a piedi e in mo- t messe di allora. Vinquina- Stoffe^ per ^un 

mimose, viole, garofani, hoc- tocicletta e seguiti dai ni p- mento di quei valori. Da que- s i a i° rubate dal laboratorio ai — ~ ~ -* ~^ 

cicli di pesco —. i pruni fiori presentanti dei vari consigli ste tombe si leva una voce ^ rt 9 ria del signor urunao __ 

della luminosa primavera ro- comunali. Apriva la sfilata il ammonitrice. Se quel ragaz- ,‘f s !°: Slt ° **? v ?f. w “'. * Mr-Z , 

matta coprivano le pietre gonfalone dì Trieste, ultimo ro di diciatto anni, sul cui 1 tad ^L 5on ® ® Junè W>€5( 

tombali, sulle quali la pietà, veniva quello di Roma. Ginn- corpo fu trovato un foglio neRasaUon® atta so 

dei familiari aveva erettolo m Piazza Venezia, il corteo lacero d, diario sul quale era £ « ” 

spesso, dei piccoli tabernacoli ha salito la scalea dell Altare scritta la fxirola .addio., oggi ff* e “._ * in IL GIORNO 

i ti f strvin r, I rilrnltn ,1**/ Pntr.n I» hnn.lior» --.. I _5.5* t«gil d abito .-OnO nnt,l in ma __J 


su ognuno nei sarcojagn . aena auspica erano scalerai! sienza: ciò eie et preoccupa P i «rato còmoluto P . casa * dC ‘, ^nipagn: Nei a tisettenne Giacomo Limentani. go , e . in contrasto con le di- ««calato la loro protesta cont.o . ' . . 

Sotto l enorme blocco di » gonfaloni delle citta deco- oggi, infatti, non e la prò- hont H furo è stato compiuto Frat.n.eAngcloPonzlan.èsata che provt . n iva da Civitavecchia, chiarazioni programmatiche il rifiuto delia direzione ai cor- DANDY VI3 NOZIOIialO 

granito, che fa da tetto al rate. Al termine della firn- spettava del fascismo — se un ,Ì,!hè , oSellS™ è J'B- ma^h etto Mauro por cause imprecisate è uscita fatte in Parlamento dall’attua- rispondere l aumento di 5 000 li- UWnU 1 n “ 

lungo spiazzo oye soim situa- zione t gonfaloni si sono com- simile pencolo ri fosse. noi not e po ette a quell ora e 5.a mascmetto.^Mauro. af _ tuun strada andando a COZ zare le Presidente del Consiglio, in-[re richiesto come acconto mensi-JCONFEZIONI - DRAPPERIE 

te Ir tombe, si e cosi, man,posti in corteo e hanno sfilato io spazzeremmo via —• ma ° * arìo^ «rum fettuosi della sezione Prc,ie.*t;no contro un albero. Il povero Li- tende subordinare la concessi©- le sul miglioramenti economici SARTORIA DI PRIMORDINE 

mano, diffuso un fortissimo] per via Nazionale, scortati da la dimenticanza delle prò- g ™*io iscuru e dell » Uniti». montani è deceduto sul colpo, ne di un acconto a leggi an- demantt dalla perequazJone ae;- IMPERMEABILI. CAMICERIA 

profumo: centinaia di fiori — vigili urbani a piedi e in mo- messe di allora, l’inquina- . JlV . tidemocratiche. tendenti ad la contingenza astenendosi dal VF.NDTE ANCHE RATEALI 

mimose, viole, garofani, hoc- tocicletta e seguiti dai rap- mento di quei valori. Da que- s,atc nioate aai .iao»;raiurio^ u. - ■ ■ • ■ — ■ = = == - annullare 1 diritti costituzio- iaroro per mezz ora - 

eioli di pesco —. i primi fiori presentanti dei vari consigli ste tombe si leva una voce g» rl <? rla ael . ^T|i® 32 « m naò. eie: lavoratori, qual: la Durante i» sospensione e Constatiamo i lettori a tare t 

della luminosa primavera ro-comunali. Apriva la sfilata il ammonitrice. Se quel ragaz- f 1 ® 5 '®: «J® »" f/f Ie Sge delega e la legge anti- maestranze hanno rinnovato :a '° rt > acquisti dalla nota DITTA 

mmm copnrano le pietre aon/almit di Thntt, a. .1. die S .,l c,.i „™ F'«i44Wfl fWMIC'fl *.nd,cale. .... «Wn. dlcBL-ndo.. 


Piccola cronaca 


_ Considerato che ogni giorno prónti ad effettuare nuove e piu 

sono annunciati nuovi aumen* decise azioni sindacali s e :a cu¬ 
llare romana. a::c 13 prof. A. ti del prezzo di generi di pri- rezione non recederà dal suo al 


. e. * , , cooioii NIDI u a j -f. — I - ’> pviatuia. iiiiiuiua J ». »» • •*» — --» - ---- - - — — tc | dUlUlIldllLM CMCIIMUIIC di • •“ ' a-*"*"! >3. f'a*. c L.ittntn •‘'•un v 

tne. Su molte altre tombe me f) 0 po la funzione refi- dagli autocarri che portata - una stretta finestre. 16.9. Cielo poco nuvoloso. Tcm- par^er,i «u: tema- « donna c lavoratori degli enti locali. piDTiruiai DArr Arturo Mercurio, direttore di 

erano state collocate • le co- qj 0 <; a , ina lapide è stata mu- no 9* 1 ostaggi al massacro il Un altro colpo ladresco è aratura stazionaria. .a c„<t.«uz.one na.iana ». Pertanto, l’attivo ha dato man- PARTIGIANI PACE «Lancio». E ’ nato Femando. 

rone inviate dai comuni* di ' rata ncl rep<irf „ ore era ri- ranto . si scopron le tombe ». stato porta,o e termine in un V|S „ ILE E A £COufABiLE [varie aato alle organizzazioni smda- s *^ rt ‘ a , r 7 testeggiatissimo dai fratellini 

origine dei Caduti. Su un «irerafo il martire: brevi ,* _.* ._ negoziu di preziosi _di - Tetri ; .Lazro, •«* A't*: _ ... _ vri - UOM una ca l, di presentare la richiesta T.'.t.. L . *: Michelmo. Enzo e Marta Leti- 


(angolo Ventiquattro Maggio). 


lm.Pe.Ro. 

rTl ftfic/vi -T C 

r^of t «.** ( 6 4 71^20 

■ Nomi- 


Una culla 

' Non la cicogna, ma la felicita 
è entrata nella casa dell’amico 
Arturo Mercurio, direttore di 
* Lancio ». e’ nato Femando, 


sepolcro era stato lasciato un parole hanno pronunciato " ----— ■ ’V.T'' a i“"«;T«ima- visita con guida alla Galleria Na. anche aU’Ammmistrazione co- ;.,<-.«:* rW , t , T ».-re Xryz-.u 

quaderno aperto perche , ri- Carla Capponi e i prof}. 0ggj noj TÌlldiamo quel can . 3 n angolo C o/ via S-raspontina. « L^ morale della signora Dui- sonale d Arte Nh>dema. Tale mi- munale di Roma e di promuo- - »: ?».- r.-rare =* »»»:.»> 

sitatoci vi apponessero la loro Attilio Omodeo Zorim e Fe- (Q c non Jo dimentichiamo. Dat negozio «>no ^.ate aspor- sk » * •> Pirandello: « La serva «ama vsrra r.petuta ogni giove- vere i» necessaria azione sin- «uà?» 

firma. All'ingresso del sacra- 9 ^z. Ad essi ha risposto com- R itroviamo l’energia morale tate 18 coppe-trofei doro e di E,1SW>: * 1 ! vendita pegni scaduti Ogg! J*” 1 * * LLT'nrW „L a AIUIC» DELL’UNITA’ 

no prestava servizio d onore °Sc^'l^of or^ n" bf > di all ° ra ' l acc \ a ™° nostro ar « cn, ° c 40 faglie comme- ^ marea dell» verranno post, m vendita all’asta S ch Lando cheTa catègoria ó <*1' »“• ^ <*’- •*» -« 

una pattuglia composta da ministem dei Lai ori p. lOMici q „ esto impcgn0 ! Contro co- morati ve per il valore comples- morte» Ambra-Jovinelb. Aureo, pubblica, m piazza dei Pellegrini oron,» a d adotta» oeni forma ! r>T * CJ *- '* * 

soldati di tutte le specialità sono siati commemorati Vm- Joro cfje ancora oggi osan o ! sivo di mezzo milione. Fogliano: «I vinti» a La Feni-i.35. g!: oggetti non prez.os! P|^°«' a a sindacale ITALIA «ino « ! 

delle tre armi. cen f° , Bltcct ? ? n ! no - diffamare la Resistenza ari- - ce: «Amori di mezzo secolo*!- Per effettuare il trapianto e di lotta sindacale qualora il, ITALIA - U.R.S.5. 

ambedue caduti alle Ardea- j: Italia delle Fosse [onKOVIO (fi fidrldHtefridri airAstnna. Ausoni*. Modem issi- tl trasporto dei pini, il disegno di legge non venisse j . lul*4R>^ p-.<v:a» r.: ta:A 

Davanti «He- tombe line. Ila parlato il vice prc . diamo. Italia dette tosse Ar UHlVVgfK) 01 ^illameniifl A . matrimonio * Attua-,della autostrada Roma-Ostia. prontamente discusso ed ap- , «.« t,... r» T •«.«* *3. 

UAVAnu *nc mo bidente dell'ANPl provinciale « pal,ne * ,K Diedi. i p 0 |jj»afkll tfpllfì IttA: «UH» Bernini; « Tempi | compreso fra il Piazzale di San provato dal Parlamento. . R»i.» I 

Dinanzi a queste tombe, per Licata. Era presente il mini- Un lunga> applauso.colmo SU 9 -nontri, Caprantca. Europa Im- j Paolo * 1,1 «yii» ^ ^Latt.vo ha__p°. vouuiunor- CONVOCAZIONI O.O.I. 


« Non dimenticheremo 


categoria è «* 

ogni forma r ’ T * c -**- ' * M ^ * 


n. v . n *i tornile line. Ha parlato il vice prc- U J Imo A; «Il matrimonio » Attua-.della autostrada Roma - ostia, prontamente discusso ed ap-j a r.i E* !.i i> J 12 . 1 » 4»! 

uavanu ane lomoe ridente dell ASPI vrorinciale « ea!,ne * IH tnedi. 1 «falU (laftn itti: «UH* Bernini; «Tempi compreso fra il Piazzale di San provato dal Parlamento. •*<*.-* 

Dinanzi a queste tombe, per Licata. Era 'presente il mini- Un lungo applauso, colmo JU rQ nostri. Caprantca.^Europa Im- Paolo cd^i . Lattivo ha poi votato un or- CONVOCAZIONI O.O.I. 

tutta la mattinata, migliaia stro Romita. 1 dipendenti ri' rattenuta commozione ha si vmo numi, ieri. r.e;:, sede Splanlchetu; « La ^ndanPn- da oggi giovedì a tutto il =5 ^‘" e , d d *i n l* ws^waki; 4 ». gs»TToUi» 

di cittadini — uomini . ragaz- ccllTNPS infine, si sono riti- accolto le ultime parole di aeu» Cdl,. j me-.niwi uniiart speltOM , Corso; «Il sole negli aprile. 1 «::» *jj. ?:»«« l uh ,».» 

zi, donne, di ogni condizione mti ai piedi della lapide che Ferruccio Pam. il ministro delie commissioni interne e gli occhi » Farnese: «Biancaneve ? — causa lavori di fognatura in se nal . a a T*rre Ary»»;.«» 7», . 

sociale _ hanno sostato leg- ricorda i Caduti dell'Istituto, della Difesa, Taviam. ha *,tt:\t>u sindacali de: Poligrafico i retto nani» Rey. «Un giorno via della Pisana la via «tessa contro i dirmi sindacali san- ^ B»».p«u:«*e p»r IVauxc.^ar.^c 

aendn a bassa voce i nomi Le onoranze sono culmi- quindi pronunciato, a concili- delio Stato, materne ali» segre- In pretura * Sa.zne Margherita, sarà sbarrata al traffico da oggi citi dalla Costituzione tende*. *;;* j*j«« r *»»u <h» «u» i*. 

SI" caduti e ncT noi» «"ilo celebratone d, e So», della „r. ; - «lu F»»«r.aone prov.4, V »E»T« E T«»TTE»I»IE«TI ‘ '.2"" 1 “aSSSTmS; " * pa ““' '* '"“ C - <* » .V. 9 .. v.:>. 

cando la figura del parente, ha avuto luogo nel pomerig- n parole di circostanza dalle i c det Poiigrafict e alia segrete — questa sera nel teatro del ^ della vignacela. mimi.••min.. RIUNIONI SINDACALI 

dell’amico che, in queste ca- gio alle Fosse Ardeatine. Già quali erano assenti i mofiri. ria dei!» Camera de] Lavoro. riell’lNA in via Veneto 89 , C«ait«lt mdunnii ftiUici lign-ì 

ve, visse i suoi ultimi, ferri- molto tempo prima delle 17, le cause, gli ideali politici i rappresentami dej lavoratori l 1 ,.* dc i* .can.dà'.m IHlnlH ,««*•»» •=**'*■■ t 33 . ». «j 

bili momenti. Sacerdoti, sco- ora fissata per l'inizio della che portarono al sacrificio t hanno deciso, di portare arami Jfg vìJ» Canada di ^.compagna A^nana^s.sti ha ■ |BH| 

ìnri>*f*y ia> n cenni n/intt/ifo tìnn Fi ! Pririm nmn min nmnde fnllnì335. Poi. mentre i presenti Aoilecttameni* 1 a/jon® in difesi)_ !'««»«•• a>i Rn>atii*i ^r*a*-i. I smarrito ieri mattina \£rso le ofel * * *'• ^ ^ ^ 


qualora il ; 


ITALIA - U.R.S.S. 


, ieri r.e”. sede P* rl *l«- Moderno: «La spiaggia* nimo. sarà sbarrato alI trami to dme del glorno . respingendo U.U.I. 

li . ..a s a Capranichetta: «La mondana ri- da oggi giovedì a tutto il -o «deeno le minacce esDres- ^ *l* wk ' i; 4r. r.:r*.. purim 

membr, unitari spettosa , corso; «Il sole negli apnle. consde^o le minacce esprcs- ^ .. ri> „ ;ra i LW 

« interne e gli occhi» Farnese: «Biancaneve ? — Causa lavori di fognatura In se aa » . j- “j T*rrf Arg*a:.«a 7», . i 

1 de: PoHcrafico i «etto nani» Rey. «Un giorno via della Pisana la via «tessa contro i diritti sindacali san- ». r i* **».|«<iiz.«ae e»r ì>* 4 >c.mi.««( 




lurnuie uccompuynaie uuyu cmniuiim, • • ***. "•* ■••• * • f -.-. . * -•*“■■» --— «.opera oei noraiuni ai Maria i,, nrcniare esterna nel 

insegnanti, solfìati hanno ri- gremirà if piazzale antistan- lentamente sfollavano, altri dei:» integrità dei Poligrafico. Signoroni riprender* i suoi spet- tratto viale della Regina - Viale 

percorso, in reverente omag- te il mausoleo e le colline cittadini hanno compiuto il sui;» ime* dei:e decisioni prese tacoli nel mese di maggio. delle Belle Arti, il portafogli. Chi 

fib, l« ria del martirio dei dintorno. Di fronte al palco loro pellegrinaggio al sacra- ai mmrgno recentemente tenu- CONFERENZE E ASSEMBLEE lo avesse rinvenuto è pregato di 

335, inoltrandosi Tteil’ascurità delle autorità erano stati col- rio. Cosi fino a tardissima to mi inuiati\* deile commisi io- — OuL presso l’t’niversiu popo- inviare « documenti. 


Im.Pe.Rc. 

( ■ .w . ,ii. , 6 ^ • 1 s * » 2 . J 


■•mkr. s«::*r. C. I. , *•;.( «:. u 
sol». | 

Ckiaiti — n;gi «r» ;.S C.D. suabr. | 

4. f*«raj».«a( L:»;«», -j 

•»:i».r* :» *»is. I ' 


FONDATO NELL’ANNO ISA) 

Im Or gialiu rrtne, la più 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d'indlscatlbile Serietà- 
Funerali per qualsiasi esi¬ 
genza dal più economie! al 
più lussuosi per l’Italia e 
per l’Estera 

FodRtaiiMi A pigmento 
MM IRE: Vii filerai 47 

Talaf. 4*0.443 . M3.199 
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« MUNITA» 1> 


jiLJ_ A I I KVIII^VTI SfOItlIVi 1 OLI SPETTACOLI 



STASERA SUL RING DELL* ITALIA 


D'Ottavio-Aubignat 
e Spina - Valignat 

07/ incontri Coìuzzi-Malà e Beccar in- 
Melis completeranno la bella riunione 


l.n rappresentantiva lombarda iscritta ai campionati italiani dilettanti di boxe, che avranno 
inizio domani a Grosseto. Dall’alto in basso e da sinistra a destia: Spano, Cozzali, 
Campana, Menunni, Pogliani, Erigeri, Chiesa, Finiletti e Molino 


Con ritmo crescente prosegue 
in tutta Italia l'attività pugili¬ 
stica ; ieri sera cè stata una riu¬ 
nione al principe di Milano, que¬ 
sta sera ci sarà una interessante 
serata al Teatro Italia (v. Bari) 
e domani sera, poi, inizieranno 
a Grosseto l campionati italiani 
dilettantistici. Non c’è male \ero? 

Ma limitiamoci per oggi aita 
riunione romana; questa sera, 
nella manifestazione organizzata 
da Pretti, il match-clou vedrà 
alle prese il plastico peso medio 
romano Sandro D'Ottatio e il pu 
gilè francese Michel Aubignat. un 
atletu ben noto per gli incontri 
sostenuti con Mitri e Fe.-»tuccl. 

Aubignat non è un avi erbario 
facile; u ventiquattrenne vlnci- 
toie delle «cintura Perdati » è 
considerato, infatti, tra l miglio¬ 
ri pugili transalpini Ma D'Olia 
\io. che ha svolto una accurata 
preparazione e si trova in eccel¬ 
lenti condizioni di forma, spera 
di spuntarla .sull'aggressivo e te¬ 
nace rivale in virtù dei suo bril¬ 
lante complesso tecnico. 

Una netta e convincente vitto¬ 
ria sùH’ostico Aubignat permet¬ 
terebbe al romano di guadagna¬ 
re prestigio in campo internazio 
naie e gu nitrirebbe inoltre la 
possibilità di duie nuovamente 
la scalata ai titolo Italiano dete¬ 
nuto da Milandri. Dunque, «cuc¬ 
ciolo» questa sera dovrebbe met¬ 
tercela tutta al tin e di cogliere 
il successo. 

Combattuto -si presenta anche 


UNA CLAMOROSA ED ESPLOSIVA DICHIARAZIONE DI FAUSTO COPPI 


“Fine ma «uri mia riimii 


11 campionissimo solidale con Magni non invilato alla corsa 
da « L* Equipe » - Eausto partirà per Reggio domani da Roma 


(Dal nostro inviato spoetala) 

NOVI LIGURE 24. — Gior¬ 
nata di colpi forti: Magni è 
furioso e strilla; Coppi si la¬ 
menta e dà per probabile il 
suo -r forfait » per la Parigi- 
Roubaix. 

Il mondo del ciclismo è sem¬ 
pre in agitazione; va avanti coi 
compromessi. E i compromessi 
sono come le ciliege: uno tira 
l'altro; così, le cose si compli¬ 
cano sempre di più. Ora, è di 
attualità l’affare delle * mar¬ 
che ~ e dei ~ gruppi m: nella 
Milano-Torìno è stato di scena 
Koblet; per la Parigi-Roubaix 
è di scena Magni. 

E’ noto: il signor Feulliet non 
vuole Magni nelle corse di 
Francia: non lo vuole, si capi¬ 
sce. con la maglia della - Ni- 
vea nell’affare si mischia an¬ 
che L’Equipe - che, a Magni, 
non manda l’invito per la Pa- 
rigi-Roubaix, una corsa’ del 
Trofeo Desgrange-Colombo, al¬ 
la quale, oltre tutto, il campio¬ 
ne d’Italia ha acquisito il di¬ 
ritto di partecipazione, in qua¬ 
lità di ~ piazzato*. nella Mila- 
no-S. Remo. 

Si dovrà dire dunque, che 
^ L’Equipe *■ sia agganciata al 
carro del signor Feulliet? Sa-! 


rebIte triste dover fare questa 
constatazione, conoscendo le 
belle qualità di uomo di sport 
che distinguono Goddet. 

Intanto, Magni bolle nella 
pelle; Magni è furioso, anche 
perchè è all’ospedale e i me¬ 
dici — vista ai raggi X la ca¬ 
viglia che il campione si è ro¬ 
vinata nella caduta giù dal pas¬ 
so del Turchino — gli hanno 
consigliato di stare fermo per 
un po’. Magni dovrebbe dare 
~ forfait ~ per il giro di Reggio 
Calabria: lo darà? Magni è un 
uomo che non si rassegna man¬ 
co di fronte ai colpi della jella. 

Comunque, per Magni, il gi¬ 
ro di Reggio Calabria è ancora 
un punto interrogativo. 

— E la Parigi-Roubaix, Fio¬ 
renzo?... 

— Non ho avuto l’« invito »>, 
ma ho mandato l’iscrizione mia 
e quella della mia squadra. 

— Pensi che » L’Équipe - le 
accetterò? 

— Il signor Feulliet continua 
a farmi la guerra; a quanto pa¬ 
re, «« L’Equipe ». si allea con il 
signor Feulliet; Aspetto una ri¬ 
sposta. 

Se sarà negativa, chiederò la 
solidarietà dell’ Associazione 
Corridori, i cui soci, nell'as¬ 
semblea di Alasrio. hanno vo- 


ALLA VIG ILIA DI NOVAR A - ROMA 

Oggi i giallorossi 
pa rtono per Co mo 

Albani o Moro in porta ? — La 
Lazio si allena oggi con i ragazzi 


Alla presenza di 5.000 persone 
che allunavano lo Stadio Torino 
ieri nel pomeriggio Carver. rom¬ 
pendo una consuetudine da lui 
stesso inaugurata, ha fatto di¬ 
sputare un allenamento in for¬ 
mazione regolare contro l’Anzio, 
una squadra militante nella pro¬ 
mozione regionale. 

Da prima formazione glallo- 
rossa scesa in campo era la stes¬ 
sa di quella che domenica scor¬ 
sa gioco contro la Triestina • 
che probabilmente scenderà in 
campo anche a Novara. 

D'allenamento, durato esatta¬ 
mente 45*. ha messo in evidenza 
la buona forma degli mirami di 
c-irver che hanno messo a se¬ 
gno tre reti ad opera di Pan- 
dolfini <21 e di Bettini (I). 

I.c squadre In questo primo 
tempo si sono allineate cosi' 

ROMA: Albani. Azimontt. Gros¬ 
so. Ebani. Bortoletto. Cebo, i 
Gluggia. Arcadio Venturi. Betti-1 
p.i. Pandolfinl. Pertssmotto. j 

ANZIO: Concodelli. Cancelli.! 
Etifemi. Guemni. Borghesi. Car-! 
rozzim. Spingi. Ruberti. Cect.j 
Frattaroli. Smorgan. 

Dopo un breve intervallo ve¬ 
niva disputato un secondo tem¬ 
po di gioco che vedeva l’Anzio 
immutato mentre la Roma scen¬ 
deva in campo con la seguente 
squadra: 

Moro, Morabito. Stefanelli. Car¬ 
darelli, Betello. Pellegrini. An- 
dreoli. Pedrazzoll, Galli. Bronèe. 
Cimpanelh. 

In questo periodo di gioco Gal¬ 
li che mostrava di essere in per¬ 
fette condizioni fìsiche, segnava 
tre reti dt cui una annullata da 
Carver oer fuori gioco A»«""be 
Moro che passava a difendere 
la rete degli allenatori dopo la 
prima rete ha fatto sfoggio di 
diversi interventi felici. Alla li¬ 
re dell'allenamento Ca-ver di* - », 
rnava la lista del convocati che 
comprende tutti 1 giocatori di 
domenica scorsa piu Moro Tre 
Re e Cardarelli. 

L'inclusione dt Moro Tra t con¬ 
vocati suscita legittimamente il 
dubbio che egli debba ripren¬ 
dere il suo posto fra I pah do¬ 
menica.. Niente pero e stato de¬ 
nso e probabilmente niente vr- 
r.\ definito fino al momento dt 
entrare fn campo Intanto oret 


partirà alia volta di Como dove 
si tratterrà fino alia mattina del¬ 
l'incontro. 

Presenti tutti i giocatori la La¬ 
zio ha svolto ieri il previsto alle¬ 
namento a base di palleggi nel 
corso del quale si c avuto modo 
dì constatare la buona condizio 
ne d: Vivolo e Fuin che pertanto 
faranno parte certamente della 
squadra biancazzurra nell' incon¬ 
tro di domenica con l'Udinese. 

Oggi la squadra biancazzurra 
disputerà una partitella di alle¬ 
namento contro la squadra ragaz¬ 
zi su! terreno dcl!o stadio Tonno 
alle 15. 

Domani, come è stato già an¬ 
nunciato. la squadra, dopo un ul¬ 
timo allenamento atletico si por¬ 
terà ad Ostia • dove si tratterrà 
fino a domentea mattina. 

L'informatoro 


tato un o.d.g. nel quale, fra lo 
altro è detto; « Se dovrà restare 
a casa Magni, resteremo a casa 
tutti! ». « Coppi è mio amico; e 
’’ L’Equipe ” deve trattare bene 
Coppi... 

• • * 

Da Monza a Novi Ligure, per 
sentire che cosa dice Coppi, 
sull’argomento. Prime ore del 
pomeriggio: il campione del 
mondo è tornato, da poco, da 
un Allenamento abbastanza 
lungo e di passo abbastanza 
svelto. Non è di buon umore. 
Coppi; anche la sua salute non 
è buona: respira con fatica, ha 
sempre itti po’ di fosse e di ca¬ 
tarro. E poi. è un po’ mortifi¬ 
cato per il risultato della Mi- 
lano-S. Remo. 

— Perchè, Fausto? Hai fatto 
una bella corsa; l’hai dominata 
a tuo piacere... 

— Si, però non l’ho vinta! 

Si lamenta. Coppi: fra l’altro 
dice: <«... Tutti guardano alla 
mia ruota; non mi posso più 
muovere. Le corse, tutte le 
corse, per me stanno diventan¬ 
do impossibili! 

— Sei forse giù di morale. 
Fausto? 

— No; però, questi fatti mi 
danno fastidio. Ti posso dire 
questo (e lo puoi anche scri¬ 
vere...): se nel giro di Reggio 
Calabria non mi sentirò com¬ 
pletamente a posto, non andrò 
alla Parigi-Roubaix! 

— Cosa dici. Fausto?... Ho 
capito bene? ...Non andrai alla 
Parigi-Roubaix?... 

— Si. darò «» forfait »»! 

E’ necessario, è giusto che io 
precisi che Coppi, questa de¬ 
cisione, l’ha presa prima di sa¬ 
pere che ~ L’Equipe *■ ha esclu¬ 
so Magni dall’elenco degli in¬ 
viti per la Parigi-Roubaix. 
Pertanto, su mia richiesta. 
Coppi ha poi dichiarato che, se 
- L’Equipe *. non inviterà o non 
accetterà l’iscrizione di Magni, 
nemmeno lui andrà alia Parigi- 
Roubaix, siano buone o grame 
le sue condizioni di salute. 

Questa è la - bomba - del 
giorno. E’ una - bomba . che se 
scoppierà, forse farà saltare il 
signor Feulliet: Coppi e amico 
di Magni, e lo dimostra: Coppi 
difende i soci dell’ACCPI, gros¬ 
si e piccoli; Coppi non manca 
alai parola data. 

Finisco con una nota di cro¬ 
naca: Coppi partirà per Reggio 
Calabria dalia stazione Termini 
di Roma, alle ore 2030 di Ve¬ 
nerdì con la «■ Freccia del Sud -, 
Ci sarà anche Magni all’appun¬ 
tamento? Speriamo. 

ATTILIO CAMORIAXO 



FAUSTO COPPI 


rincollilo che vedrà di lionto il 
peso gallo romano Spina e il 
francese Audio Valignat, u n av¬ 
versario smaliziato e in jwsses- 
so dt buoni numeri in fatto dt 
tecnica. Spina dovrà fare molta 
attenzione per evitare brutte sor¬ 
prese; a questo proposito gli con 
sigliamo di curare un po’ più la 
difesa onde evitare i colpi d in¬ 
contro che potrebbeio compro¬ 
mettergli lu vittoria. Comunque 
il pronostico è per il romano. 

Non meno emotivo eq accani¬ 
to del precedenti m picunnun- 
eia l'incontro -tra j due welter» 
C’olu/zi e Male, due atleti che li 
pubblico romano ben conosce. Il 
combattimento di stasera è mol¬ 
to importante per j duo ragazzi; 
Intatti Coluzz.l dopo la vittoria 
nei torneo Bosist t , ha sfidato il 
campione della categoria Paolo 
Melis per il titolo italiano, quin¬ 
di non si può permettere duvve 
ro U lusso di «ublie battute d'ar¬ 
resto K cosi Male, che spera di 
cancellate con una netta vitto¬ 
ria dt Coiu/zi. in sconfitta ripor¬ 
tata ad opera dell'altro romano 
Beiiotti. incontto tirato, dunque, 
e pumo-tico incerto 

Completerà la manifestazione 
11 combattimento tra i due pesi 
leggeri Elisio Melis e Beccarla; 
quest'ultimo in virtù della stia 
maggiore potenza dovrebbe spun¬ 
tarla, sia pure dopo aspra lotta, 
sul cagliaritano. La riunione a- 
vrà inizio alle ore 21 preciso. 

ENRICO VENTURI 

Il programma 

PESI LEGGERI: E. Melis (Ca¬ 
gliari) c. Beccarla (Roma) in sei 
riprese. PESI WELTERS: Male 
(Viterbo) v. Colnzzi (Roma) in 
otto riprese. PESI GALLO: Va¬ 
lignat (Parigi) c. Spina (Roma) 
in otto riprese. PESI MEDI: Ati- 
bigat (Parigi) e. D’OttavIo (Ro¬ 
ma) in dieci riprese. 


Bacilieri contro Williams 
il 26 aprile a Leicester 

LEICESTER. 24. — Sono stati 
lissati oggi due incontri di pesi 
massimi inglesi contro avversari 
europei elle si svolgeranno e 
Leicester il 26 aprile. L'ex cam¬ 
pione inglese Joluiny Williams 
Incontrerà l'italiano Uiier Baci- 
lieri e Jack llobbs si batterà con 
il belga Al Bernard. 

DAWSON balte BROWN 


SYDNEY, 24 — Davvson Ila bat¬ 
tuto oggi II detentore del titolo 
del pesi welter dell'Impero bri¬ 
tannico, il neozelandese Barry 
Brown. per K.O. tecnico alla se¬ 
sta ripresa ni un incontro sulla 
distanza di 12 round. 

Una inchiesta su Battali 
(tetta federazione francese 

PARIGI. 24 — Funzionari della 
Federazione Ciclistica francese 
hanno dichiarato che e stata 
aperta un'inchiesta per accertare 
se Gino llartali indossava o no 
una maglia con scritta pubblici¬ 
taria nella gara di domenica 
scorsa sul Monte Faron. 

Secondo t detti funzionari, se 
il fatto risultasse vero, Bartali 
avrebbe violato li regolamento 
della Federazione francese al ri¬ 
guardo, e pertanto verrebbe pe¬ 
nalizzato il che comporterebbe 
anche la sua sospensione tempo¬ 
ranea nei paesi che aderiscono 
all’U. C. I. 


ALLE 14,30 ALLE CAPANNELLE 

Favorito Sigfrido 

nel Pr. Villa Giulia 


CONCERTI 

Robert Casadesus . 
dell'Accademia di S. Cecilia 

Domani alle ore 17,30 ni Tea¬ 
tro Argentina il pianista Ro¬ 
bert Lasactcsus terrà un concerto 
per l’Accademia di Santa Cecilia. 
Le musiche m programma sono: 
Beethoven: «Sonata in la magg.» 
o|>. 3 li. 2; Schiumimi: « Fanta¬ 
sia » op. 17; Cliopin: Sei studi; 
De Severae: « Le retour dii nvu- 
letier»; Debussy: «Soiree dans 
Grenade »; Chabncr: « Bourrcc 
fantasque ». Biglietti in vendita 
al botteghino dei teatro dalie 10 
alle 17. 

TEATRI 

« Otello » all'Opera 
cor' Del Monaco, Tebaldi 
e Gobbi 

Oggi, alle ore 21. prima in ab¬ 
bonamento serale dellVOtello» di 
G. Verdi diretta dal maestro 
Franco Capuana irappr. n 60). 
Protagonista Mai io Del Monaco 
Interpreti principali: Renata Te- 
baldi, Tilo Gobbi, Anna Maria 
Canali. Mai inno Caruso e Alfre¬ 
do Colclla. Maestro del coro Giu. 
Beppe Conca. Regia di Aldo Vas¬ 
sallo. Domani riposo e sabato, 
alle ore 21. ultima replica del- 
)’« Andrea Clieiner » di U. Gior- 


Aureo: La marea della morte con 
B. Stanvvlch 

Ausonia: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini e A. Sordi 
Barberini: La regina vergine, 
con J. Simmons e S. Granger 
Ore 15.30 - 17.45 - 19.55 . 22.30 
Bellarmino: li sentiero degli 
Apaehcs 

Belle Arti: Penne nere 

■Uni: UH con L. Caron 
Bologna: La ragazza della dome¬ 
nica con M. e G. Champion 
Brancaccio: La ragazza della do¬ 
menica con M. e G. Champion 
Capannello: Vulcano con A. Ma¬ 
gnani 

evolte!: Opinione pubblica con 
D, Gclin 

Capranlca; Tempi nostri con De 
Sica e Totò 

Capranlchetta: La spiaggia con 
R Vallone e M. Carni 
Castello: Nemico pubblico n. 1 
con Fernandel 

Centrale: Giovedì per ragazzi «Il 
Continente nero » 

Centrale (.'tampino: La luna è 
tramontata 

ì Chiesa Nuova: Tarzan e la fon- 
i tana magica 

Cine-Star: L’avventuriero della 
l.uisiana con T. Power 
Clodlo: L’avventuriero della cit¬ 
tà d'oro con W. Beery 
Cola di Rienzo: L'avventuriero 
della 1,insinuo con T. Powei 
Colombo: Francis alle corse 
[Colonna: D'ultima rapina 
Colosseo: La città del piacere 
Corallo: li figlio del dott. Jek.vll 


TEATRO d»ii OPERA 

( iZt i te zi iifommio ) 

Giovedì 25 marzo, ore 21 

OTELLO 

Ope'a in quattio atti 
di GIUSEPPE VERDI 


Renala Tebaldi - Mario Del 
Monaco - Tito Gobbi - An¬ 
na Maria Canali - Mariano 
Caruso - Alfredo Colclla 

Maestro concertatore 
e direttore 

FRANCO CAPUANA 


Martedì 30 marzo, ore 21 

IL VASCELLO 
FANTASMA 

Opera in tre atti 

di RICHARD WAGNER 
(In edizione originale) 
Leonie Rysanek - Ruth Mi- 
ehaelts - Josef Hermann - 
Hans Ilopf - Ludwig W'eber 
Karl Terkal 
Maestro concertatore 

e direttore * 

KARL BOEHM 


Maestio del coro 
GIUSEPPE CONCA 


Regista 

ALDO VASSALLO 


Regista 

HEINZ TIETJEN 


(urterò della Lulsiana con T. I 
Power 

Nuovo: Il pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Novoctne: Gelosia con E. Crisa 
Odeon: Il fantasma dell’opera 
Odescalchl: L’irresistibile mister 
John 

Olimàia: Orda selvaggia 
Orfeo: Da rivale di mia moglie 
con D. Sheridan e K, Kendal 
Orione: Ore 18 concerto vocale 
j'Htavlano: Aida con S. Loren 
[Palazzo: Winchester 73 con Ja- 
j mes Stewart 

‘Palestina: Il tesoro del Bengala 
’ con Sabù 
Partoll: Vita inquieta 
Planetario r Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Fratelli d'Italia con E. 

Manni 

Plaza: Da spada e la rosa con 

R. Todd 

Plinius: Testa rossa 
Preneste: Un giorno tutta la vita 
Quirinale: Non c'è due senza tre 
Qutrlnetta: La conquista del 
Everest (Ore 16.15 18,45 22) 

Reale: La ragazza della domenica 
con M. e G. Champion 
Rey: Biancaneve e 1 sette nani 
di W. Disney 
Rex: Orda selvaggia 
Rialto: Gelosia con E. Crisa 
Rivoli: La conquista dell'Everest 
(Ore 16,15 18.45 22) 

Roma: li suo tipo dt donna 
Rubino: I ragni della metropoli 
Salarlo: Noi peccatori con Ame¬ 
deo Nazzari 

Sala Eritrea: Cinema-varietà n. 1 
Sala Umberto: L'Incantevole ne¬ 
mica con S. Pampanini 
Sala Traspontina: Il massacro dt 
Tomhstone con M. Monroe 
Sala Vigneti : L’uomo dell’est 
Salerno: Atollo K 
Salone Margherita: Un giorno in 
pretura con P. De Filippo e 
w. Ciliari 

Sant’tppollto: Sabbia con H. Bo- 
Rart 

Savoia: Salvale il re con A. Dex- 
ter 

Sltver Cine: Stirpe dannata 
Smeraldo: Gli avventili ieri di 

S. Juano (schermo panoramico) 

Splendore: Gli nomini preferi¬ 
scono le bionde con M. Mon¬ 
roe e J. Russel (schermo pa¬ 
noramico) 
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dano. diretta dal maestro Alberto Corso: La mondana rispettosa 
Paoletti. La i.ippresentazionc c| i l.a p... rcspectcusc). Orario 
riservata agli iscritti all'E N.A.L. I 16 17,50 20 32.10 

H i». iti j 1 I I CnttoieiiRo: Spie di Napoleone 

«rlCfOlO teatro del JAZZ» cristallo: I gioielli di Madame 

, r. i i i de . con V. De Sica e D. Dar¬ 

di Goldoni ! pìcux 

Oggi alle ore 17.30 familiare ' *>«• Quiriti: I tre moschettieri 
con «Letto matrimoniale» e alleluile Maschere: L’avventuriero 


21.30 spettacolo sitaordmano del 
Piccolo Teatro del Jazz diretto 
da Tito Guerrmi con (Ine novità 
di Tennessee Witliarms: « Questo 
luogo è proibito » regia di E 
Bruno. « Auto da fe » regia di 
E. Guerrmi. Intermezzo della 
Junior Dicxieland Gang con i 
chitarristi Angelo e Antonio 

« L'avaro » di Moliere 
alle Arti 

Oggi replica dell’» Avaro » di . 

Molière nell a interpretazione i Sica e Totò 

della Compagnia Spettatori Ila -\ Excelsior: Divertiamoci stanotte 


della Lipsiana con T. Power 
Delle Terrazze: Cronaca di un 
delitto 

Del Vascello: Il pirata Barbane¬ 
ra con L. Darnell 
Delle Vittorie: li tesoro del Ben¬ 
gala con Sabù 
Diana: I disperati 
Dnrla: Mercato di donne 
Edelweiss: Il mistero del castel¬ 
lo nero 

Eden: La ragazza delia domeni¬ 
ca con M. e G. Champion 
Espcro: Inferno di fuoco 
Europa: Tempi nostri con V. De 


halli con S. Tofano. Ave Nlliclil. 
F. Marchia. F. Conino. T. Pier- 
fcderici. H. Giovaniplelro. ccc. 
Gli orari tutte le sere alle ore 
21. sabato alle li e 21. domeni¬ 
ca alle 16 e li). 

Prenotazioni c vendita presso 
il botteghino del Teatro, telefo¬ 
no 485 530 e presso TARPA CiT. 
telefono 684.316. 

Familiare di. « Dulska » 
al Pirandello 

Oggi alle 21.15 repliche del suc¬ 
cesso dei Teatro Polacco • L» 
morale della signora Dulska » di 
Zapolska nella bella interpreta¬ 
zione della Stabile riiretia da L 
Picasso con Paola Borboni Bi¬ 
glietti ARPA iCTTl e al Teatro 
Oggi serata dedicata ai soci rd 


Farnese: I] sole negli occhi con 
G. Fcrzetti e I. Galter 
Faro: Nancy va a Ryo 
Fiamma: Sombrero con V. <fass- 
man 

Flarqinlo: Bagdad 
Fogliano: La marea della morte 
con B. Stamvich 
Fontana: Ci troviamo in galle¬ 
ria con C. Dapporto e N. Pizzi 
'lallrrla• Samoa con G. Cooper 
Garbatella: Il nemico pubblico 
n. 1 con Fernandel 
Giovane Trastevere: C’è posto 
per tutti con C. Grant 
Giulio Cesare: I saccheggiatori 
del sole con G. Ford 
Golden: Il traditore di Fort Ala¬ 
mi» "Pii G. Ford 
Imperlale: Tempi nostri con V. 
De Sica c foto (Inizio ore 10.30 
antim.) 

Impero: Tempi febei 


amici delTAssocl.izlone italiana jlnduno: L’avventuriero della 

per i rapporti culturali con la Luslana con T. Power e J. 
Polonia. Il prezzo dell’ingresso I Adams 
.sarà ridotto del 50 por cento {Ionio: Rimorso 


(400 lire). 


■-‘v: Atda con S. Ia>ren 
Dalla: Ore 21 competizione pu¬ 
gilistica 

Livorno: Vagabondi al chiar di 
luna 


Dopo la magnifica prova pub¬ 
blica offerta martedì do Botticelli 
che piegando agevolmente il diti. 
citore del «i Tevere » Fastigio ha 
posto la sua ipoteca al-classico 
m Parioli » e lasciato presagire un 
Derby d'eccezione per i! suo pre¬ 
vedibile duello con Orvieto, la 
riunione odierna all’ippodromo 
delle Ccpannelle (ove si lavora 
febbrilmente per apprestare le 
piste e le tribune per il grande 
avevmmento di domenica pros¬ 
sima, giornata in cui sarà di 
scena la prima « classica » delta 
annata, quel Premio Etena che 
dovrà laureare la migliore pule¬ 
dra della generazione) si imper¬ 
nia sui ben dotati ed interessanti 
Premi Villa Giulia e Frasso. 

Nel « Villa Giulia ». (tire sei¬ 
cento mila metri 1700 in pista 
derby) Sigfrido avrà la possibi¬ 
lità di riabilitarsi dell'ultima 
oscura prova affrontando in sfa¬ 
vorevoli condizioni di peso Rio 
delta Grana e Tron sui quali 
convergerà l’onore del pronostico 


Lorenzi e Gfacomazzi 

squalificati dalla Lega 

II primo per due giornate, il secondo per una — Risolto il caso Gag- 
giottì con la retrocessione della squadra del Fanfulla di cinque punti 


MILANO. 24. — La Lega nazio¬ 
nale delia UGC. nella seduta o- 
dierna. ha preso, ira le altre. 1® 
seguenti deliberazioni: 

In seguito agli incidenti veri¬ 
ficatisi durante la gara Manto¬ 
va-Piacenza. con atteggiamento 
offensivo dei sostenitori locati 
nei confronti dell’arbitro e lan¬ 
cio di pietre, una delle quali 
colpiva un guardalinee. .1 cam¬ 
po, del Mantova c stato squauh- 
cato per una giornata. Il gioca¬ 
tore Zampiccinmt, capitano del 
Mantova, è stato squalificato per 
quattro giornate mentre per una 
giornata c stato squalificato il 
giocatore Caraffl 
La Lega'fm inoltre squali icato: 
per due giornate t>nrenr.i (Interi, 
alle 13,45 la comitiva giallortfsa P^f una giornata Uiacomazzi 


(Interi. Buda (Empolti. Butta- 
relli (Carbosarda). Memi (Pisa 
ns >, Pezzoni (Brescia rts.). Se¬ 
rena (Piombino rts.). 

Sono stati ammoniti e diffida¬ 
ti: Ispiro (Triestina). Ballaccl 
(Bologna). Colla ( Pavia >, Ber¬ 
nardi (Livorno), Canonico (Pi¬ 
sa), Tescom (Carrarese), Fioro¬ 
ni (Lecco). 

Sono stati ammoniti: Giovanni- 
ni (Interi. Giuliano (Tonno), 
Pellis (Piombino). Macchi (Ve¬ 
nezia). Grazioli (Livorno). Paniz- 
za (Lazio ns.). 

Intanto, questa sera il dottor 
Pasquale ha riassunto t risultati 
della inchiesta promossa sul ro¬ 
to « caso Gagiotti » relativo al 
tentativo di corruzione tendente 
ad influenzare d risultato della 


partita Fanlulla-Ate&sandna del 
6 dicembre scorso. 

L'inchiesta ha assodato la esi¬ 
stenza del tentativo, per quanto 
non condotto a termine perchè 
denunciato tempestivamente. Ac¬ 
certato che il tentativo venne ef¬ 
fettuato il 4 dicembre, la com¬ 
missione di inchiesta ha ritenu¬ 
to valido il risultato della gara 
Fanfulla - Alessandria e pertan¬ 
to e stata deliberata la retro- 
cessione del Fanfulla a zero 
punti, all’ultimo posto in classi¬ 
fica a quella data, sottraendole 
tutti I punti all’epoca delTetlet- 
tuazlone del tentativo. Dal pun¬ 
teggio attuale al Fanfulla ver¬ 
ranno sottratti conseguentemen¬ 
te cinque punti. 

Un comunicato ufficiale al ri¬ 
guardo verrà diramato sabato. 


Le incognite della corsa sono 
costituite da Lucoli c Kapok dalla 
rientrante Kemjra diffìcilmente 
valutabili allo stato attuale me. 
che potenzialmente hanno la pos¬ 
sibilità di rovesciare il prono¬ 
stico. Nel Premio Frasso (lire 
630 mila metri 2200 in pista pic¬ 
cola) Mah Jong et sembra affron¬ 
tare una cctegona inferiore e 
pertanto merita il nronoslico 

Ecco le nostre selezioni: 

PREMIO VILLA CLAUDIA: 
Trafrghin, Nu-Or, Gay Parts. 
PREMIO VILLA GIULIA: Rio 
della Gran. Tron, Sigfrido. PRE¬ 
MIO TOR DI VALLE: Leap Year, 
Stige, Zangreo. PREMIO MAIO- 
RISI: Furud, Longhena, Manna¬ 
rese. PREMIO FRASSO: Mah 
Jong. I.onigo, Zorzi. PREMIO 
CANINO: Durbo, Gregory, Jaco¬ 
po. PREMIO VALLELARGA: Pio. 
goti, Farindola, Saturne. PRE¬ 
MIO . MIRA-MARE: Lol:e. V entola, 

Gli schermitori italiani 
I al tor neo di Bu dapest 

j BUDAPEST, 24. - Il program¬ 
ma. delle manifestazioni sportive 
cne verranno tenuto a Budapest 
in occasione della festa nazio¬ 
nale ungherese, si va ogni gior¬ 
no di più ampliando su quan- 
! (dativamente che qualitativa¬ 
mente tanto che il comitato or 
ganiz^aioresi e trovato nella ne 
cessità di prolungare la durata 
dere manifestazione, che si 
svolgerà adesso dal 2 mini 
aprile. 

Tale a:n;>.lamento è stato de¬ 
terminato dal fatto che. oltre ai 
tradizionali tornei di scherma e 
di ginnastica, avranno luogo 
nello stadio delio Sport grand, 
incontri internazionali dt pugi¬ 
lato per t quali c prevista la 
partecipazione di 50 pugilator: 
di diverse nazioni 

Per tale ragione la « Gam 
commemorativa della Liberazio¬ 
ne » degli schermidori, che avr* 
luogo nello stesso stadio, è sta¬ 
ta fissata per 1 giorni 8. 9. 10. 
il. A proposito di tale torneo 
assai gradita è giunta a Buda¬ 
pest la notizia che al torneo 
parteciperanno gii schermidori 
Italiani con la loro migliora 
squadra composta dt olimpioni¬ 
ci e campioni mondiali quali E 
Mangiarmi!. DI Rosa. Bergami¬ 
ni, Pavesi e la Cam ter. 


ARTI: Ore 21: «L'avaro» di Mo¬ 
liere 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 

EI.ISEO: Ore 21 Compagnia Gl- 'Lux: Torce roste 
no Cervi" «Orano di Berge- Manzoni: Ti lu» seniore amato 
rac » di E. Rostand. | con A. Nazzari c M. Bru 

FIAMMETTA: Ore 21.30: « Tevc- |Massimo: Incantesimo .dei mari 
re blues » I del sud con J. Simmons 

«OI.DONI: Ore 17.30: « Letto IMazzini: Im valle del bruti 

matrimoniale ». Ore 21.30- » Il [Metropolitan: La regina vergine 
piccolo teatro del jazz ». | con J. Simmons e S. Granger. 

PALAZZO SISTINA: C.ia Anna (Moderno: Tempi nostri con V. 
Magnani ore 21.15: « Chi è di [ De Sica e Totò 
scena? ». Moderno Saletta: Maddalena con 

LA FIABA AL COLA DI RIENZO j M. Toren 
Domenica mattina alle ore 10.30 (Modernissimo: Sala A: Amori di 


SUdtum: Il tesoro del Bengala 

con Sabù 

Supercinema: Samoa con G. Coo¬ 
per (Ore 15,45 17,50 19.35 22.30) 
Tirreno: L’avventuriero della 

Lulsiana con T. Power 
Trastevere: Pelle di rame con B. 
Lancaster 

Trevi; Quo vadis? con R. Taylor 
e D. Kerr 

Ttlanon: I morti non pagano tas¬ 
se con T. Scotti 
Trieste: Tl ho sempre amato con 
A. Nazzari 
Tuscolo: La carica degli Apache? 
Verbano: Saluti e baci 
Vittoria: Cinema d'altri tempi 
con W. Chiari 

Vittoria Ciampino: Il vascello 
stregato 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA 
Adrlacine, Altieri, «Ambra Jovi- 
netlt. Apollo, Alhambra, Bernini, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Ellos, Excelsior, 
Farnese, Flaminio, Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Rial¬ 
to, Roma, Stadium, Sala Umber¬ 
to, Silver Ctne, Tirana, Tuscolo, 
TEATRI: Commedianti, Goldoni, 
Pirandello, Sistina. 




« Cecco Grullo » fiaba musica¬ 
le in tre atti di G Bagiardl. 
PIRANDELLO: Ore 21.13: Compa¬ 
gnia Stabile diretta da L. Pi¬ 
casso: « La morale della signo¬ 
ra Dulska ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Prima di « Cavalcata magica » 
rivista in due tempi presen¬ 
tata da Rlchardi jr. 

ROSSINI: Ore 17 a prezzi fami¬ 
liari e 21.15 normali. < Il cacio 
sui maccheroni » di Palmerini 
RIDOTTO ELISEO: Ore 18: «Li 
serva amorosa > di Goldoni 
TEATRO CRAL-IN'A (Via Vene¬ 
to 89): Ore 20.30: Commesso 
Società romana elettricità: «Ca- 
nadà » di C. G. Viola. 

VALLE: Ore 22: «I persiani » con 
Gasman 

riNFMA-VARIETA’ 

Alhambra: Destinazione Budapest 
e rivista , 

Altieri: Aquile del mare e rivista 
Ambra-Iovinelli: I-i marca della 
morte con B. Stanwich e ri¬ 
vista 

Aurora: La meticcia di Sacra¬ 
mento con P. Medina 
La Fenice: I vinti con F. Inter- 
lenghi e rivista 
Principe: Hotel Sahara c rivista 
Vrntnn Aprile: Il vendicatore c | 
rivista 

Volturno: La pattuglia deli’Am- I 
ba Alagl con M. Vitale c ri¬ 
vista (Apertura ore 14 1 

CINEMA 

Acquarlo: Operazione Z con R. 
Mitchum 

Adrian»: Samoa con G Cooper 
Alba: La grande sparatoria ■ 
Alcyone: Salvate il re con A. 
Dexter 

Ambasciatori: Mentre Parigi 

dorme 

Aniene: Legione del Sahara con 
A. La del 

Apollo: Un giorno tutta la vita 
Appio: Salvate il re con A. Dex¬ 
ter 

Aquila: Carnet di ballo 
Arcobaleno: La grand Maguet 
(Vietato ai minori di 16 anni) 
Orario 18 20 22 
Arenala: Il pugnale misterioso 
Ariston: Sombrero con V. Cass- 
tun 

Astorta: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini e A. Sordi 
Astra: L'avventuriero della Lut- 
slana con T. Power e J. Adams 
Atlante: H ribelle dalla masche¬ 
ra nera 

Attualità: Maddalena con M. To. 
ren 

Angustili: Il pirata Barbanera con 
L. Darnell 


mezzo secolo. Sala B: L'avven- 


£ imminente la pubblicazione di due grandi 
opere sulla resistenza italiana 

LUIGI LONGO 

Sulla via 

dell’ insurrezione 

nazionale 

pp. XLVll-487 L. 800 (rilegato L. 1000) 

PIETRO SECCHIA 

I comunisti 

e l’insurrezione 

( 1943 - 45 ) 

pp XXXrV-5?4 L H00 frilegato L. 1000) 

EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 

I C. D. S. provinciali prenotino 
subito le copie al C. D. S. Nazionale 


OGGi 

GRANDE ••PRIMA» AL 



PUÒ UN GIORNALISTA INFLUENZARE 
L 1 OPINIONE PUBBLICA? 

Daniel GELIN nella sua più appassionante interpretazione 
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« LTJNITA* » 


PANORAMA DELLE ELEZIONI A CASTELLAMMARE 


Dietro il lìslone clerico-iascisla 

gli speculalori mirano alle “Ter me,, 

Come le forze popolari difendono il Comune — Gli uomini dell’« unione sacra », ormai in dif¬ 
ficoltà, puntano sui ricatti, sulle minacce e sulla corruzione — La figura del nostro sindaco 


i CALUNNIATORI CLERICALI ALL’OPERA 


Sfacciate mistificazioni 
sulla tragedia di Minervino 

— ■ ■■ * . --—-— 4 

H « Popolo » inventa persino un comizio che non si è 
mai tenuto - Contraddizioni della stampa governativa 


( 1 COfllCiBESSI ntOVIiVOIAIJ pel, PCI ~) 

Lotta politica e lotta economica 

nei dmattno del comunisti ter nani 

Lei difesa delle Acciaierie e Digitazione per i salari - Legame 
tra città e campagna - La forza del Partito e le alleanze 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASTELLAMMARE, 24. — 
Due donne ricoverate presso 
il locale ospedale « San Leo¬ 
nardo », Di Tommaso Gio¬ 
vanna fu Carmine e Caiazzo 
Catella fu Carmine, sono 
state ieri dimesse d’autorità 
perchè avevano rifiutato di 
consegnare alla suora addet¬ 
ta al reparto i loro certific:t- 
ti elettorali. Davanti al di¬ 
rettore dell’ospedale e ad al¬ 
tri dirigenti le due donne 
hanno confermato la grave 
circostanza ed è stato inol¬ 
tre possibile accertare che 
nessun sanitario aveva or¬ 
dinato di dimettere le rico¬ 
verate.- Quest’episodio, insie¬ 
me all’affannosa e disperata 
caccia di qualche voto incor¬ 
do, che impegna ormai tutte 
le energie degli esponenti la 
« sacra unione » •— e in pri¬ 
mo piano i componenti della 
famiglia del ministro del Te¬ 
soro on. Gava — può forse 
dare una pallida idea dello 
stato d’animo che si è impa¬ 
dronito dei gruppi apparen¬ 
tati, democristiani, missini, 
monarchici e liberali, alla vi¬ 
gilia delle elezioni del 28 
marzo. 

Il fatto merita d’essere pre¬ 
so nella dovuta considerazio¬ 
ne se si pensa che, all’inizio 
della campagna elettorale, i 
signori che hanno diretto la 
piccola « operazione Sturzo » 
proclamavano a gran voce la 
sicura cacciata degli ammi¬ 
nistratori popolari da palazzo 
Farnese. Che cosa è dunque 
accaduto" in queste due o tre 
settimane da determinare un 
cambiamento di atmosfera 
così sensibile? 

Benché non sia facile chiu¬ 
dere in poche righe una som¬ 
ma di osservazioni e di e- 
sperienze vive, maturate nel 
corso di un dibattito e di una 
attività democratica cui par¬ 
tecipano migliaia di cittadi¬ 
ni stabiesi, si possono ferma¬ 
re alcuni impressioni 

Quando questi signori so¬ 
no usciti per le strade cer¬ 
cando di prendere contatto 
con gli elettori stabiesi, han¬ 
no dovuto rapidamente trar¬ 
re dalle loro stesse esperien¬ 
ze le prime amare conclu¬ 
sioni. 

E innanzitutto hanno dovu¬ 
to trarle democristiani e li- 
• berali:'nonMii--ai può presen¬ 
tare impunemente uniti coi 
fascisti * in ■ un centro come 
Castellammare di Stabia. Qui 
nessuno può dimenticare l’as¬ 
salto squadristico al Comune 
tentato nel 1921 e che costò 
la vita ad otto lavoratori. A 
sottolineare questa eredità di 
lotta popolare contro il fa¬ 
scismo è la presenza, come 
capolista del PCI, di uno de¬ 
gli amministratori socialisti 
ilei ’21: l’attuale sindaco 
compagno Pasquale Cecchi. 
Nemmeno è possibile, nel 
momento in cui enormi scan¬ 
dali mettono sotto accusa 
tutto intero un regime di 
. affarismo e di inconfessabili 
omertà, portare avanti una 
battaglia elettorale che met¬ 
te fronte a fronte — per i 
temi stessi in discussione — 
v il modo come i lavoratori am¬ 
ministrano la cosa pubblica 
e quello dei grossi affaristi 
annidati nella centrale della 
D. C. e dei suoi alleati. Die¬ 
tro i Gava e i loro parenti 
si è stagliata in questa cam¬ 
pagna elettorale l’ombra dei 
Montagna, dei Pavone, dei lo¬ 
ro amici e protettori altolo¬ 
cati. Pure non sarebbe pos¬ 
sibile comprendere appieno 
il processo di orientamento 
dell’opinione pubblica sta- 
. biese. se si dimenticasse l’a¬ 
zione democratica qui svolta 
e ancora in sviluppo ad opera 
di migliaia di lavoratori sta¬ 
biesi. 

Mentre intorno • all’on. 
Scoccimarro o all’on. Di Vit¬ 
torio, si raccoglievano oltre 
diecimila persone, il ministro 
Gava, sceso personalmente in 
gara, percorreva ansiosamen¬ 
te i quartieri più poveri di 
Stabia scoprendovi però uo¬ 
mini semplici clic gli volta- 
. vano le spalle. 

Questi e molti altri signifi- 

* enfivi episodi trovano la loro 
radice nel fatto che i lavora¬ 
tori, i comunisti di Castel- 

. lammare hanno saputo via 
via far comprendere, a strati 
assai larghi della popolazio¬ 
ne, il preciso significato di 
’ classe dell’alleanza reaziona- 
ria 

E’ accaduto così che i prin¬ 
cipali argomenti sono stati 
' spezzati nelle mani dell’av- 
. versarlo che si vede ridotto, 
- in questi ultimi giorni di 

* campagna elettorale, a pun- 

* tare tutte le carte sui tenta- 
’ tìvì di corruzione, sui ricat- 
Z ti e sulle minacce. Prima di 
> questa campagna elettorale 

* pochi sapevano come stesse 

* la questione delle Terme sta- 

* biane: oggi tutti sanno a Ca- 
! stellammare che attraverso la 
» Cassa del Mezzogiorno, grup- 

* pi finanziari privati di gros- 
5 so calibro vogliono impadrc- 
‘ nirsi delle Terme. 

, La Cassa, infatti, offre due 
. miliardi (ma in proposito non 

* si conosce nessun documento 
ufficiale) per la valorizzazio¬ 
ne delle Terme, a condizio- 

. ne che il Comune si accon- 

* tenti del 25 per cento delle 
•- azioni nella costituenda so- 
■ cietà. 

Questa autentica operazio- 
. ne di esproprio dovrebbe es- 
condotta da uomini « il¬ 


lustri e competenti nel mon¬ 
do della finanza » secondo la 
bella definizione di un auto¬ 
revolissimo dirigente della 
Cassa. Ma perchè mai, si 
chiedono gli stabiesi, la Cas¬ 
sa offre miliardi a ditte e 
imprese private, senza richie¬ 
dere una sola azione, e quan¬ 
do si tratta invece del Co¬ 
mune di Castellammare chie¬ 
de il 75 per cento delle a- 
zioni? A questa domanda la 
« sacra unione » non risponde 
e meno che mai i democri¬ 
stiani elio sono tra i più ac¬ 
caniti sostenitori (lell’w Ope¬ 
razione Terme ». 

Altro elemento di giudizio 
che lia contribuito a chiarire 
le idee di molti è il fatto che 
nella lista del biancofiore 
hanno trovato posto alcuni 
personaggi assai noti in pro¬ 
vincia di Napoli nel campo 
della speculazione sul latte. 
Premesso che un cosiddetto 
« Consorzio stabiese del lat¬ 
te» detiene la maggioranza 
delle azioni della S. A. Cen¬ 
trale del latte di Napoli, e 
precisato che nella lista D.C. 
figurano nomi di uomini che 
rappresentano il Consorzio 
citato, è facile comprendere 
qualche altra cosa intorno 
agli interessi che si nascon¬ 


dono dietro lo scudo crocia¬ 
to. Occorre però ancora ag¬ 
giungere che la centrale del 
latte è stata già messa sotto 
inchiesta per ben due volte 
dal consiglio comunale di 
Napoli e lo risultanze emer¬ 
se sono gravissime. 

C’è poi la tremenda realtà 
costituita dall’aumento dei 
disoccupati, usciti dai can¬ 
tieri e dalla grande industria 
locale, a onta delle dure lot¬ 
te sostenute dai lavoratori e 
dalla popolazione. Clericali e 
soci hanno tentato di convin¬ 
cere gli stabiesi a prenderse¬ 
la con il comune invece che 
con il governo e la sua poli¬ 
tica di smobilitazione indu¬ 
striale. La manovra, quanto 
mai grossolana, è fallita sul 
nascere, giacché le industrie, 
i cantieri di Castellammare 
appartengono al gruppo IRI, 
cioè allo Stato, ed è difficile 
imbrogliare così spudorata¬ 
mente le carte sotto gli occhi 
stesso di una popolazione che 
da anni lotta per la salvez¬ 
za delle due fonti essenziali 
di lavoro e di vita. Non me¬ 
no miseramente sono falliti 
i tentativi volti a mettere 
in cattiva luce gli ammini¬ 
stratori comunisti e sociali¬ 
sti. Proprio in questi giorni 


si è appreso, tra l’altro, che 
il Consiglio di Stato ha an¬ 
nullato una decisione del 
prefetto di Napoli che pre¬ 
tendeva di addebitare ai no¬ 
stri compagni amministratori 
la spesa di un milione per 
l’uso di una caldaia presa 
in affitto per lo Terme. Ed è 
stato questo uno dei miseri 
ronzini da battaglia della 
propaganda delle destre a 
Castellammare. 

Su questo piano Inumo ri¬ 
tenuto fosse possibile far 
trionfare l’inganno, la dema¬ 
gogia, la prepotenza di chi 
ha nelle mani il cordone del¬ 
la borsa. Ed ecco invece che 
la realtà vìva di una popo¬ 
lazione scesa in lotta con la 
piena consapevolezza della 
importanza della posta in gio¬ 
co, della giustezza della sua 
causa, li mette in difficoltà 
in poche settimane, li co¬ 
stringe alla difensiva, li ri¬ 
duce ancora una volta a fon¬ 
dare le loro speranze sull’o¬ 
scuro lavorio dei Comitati ci¬ 
vici, delle sacrestie e del ri¬ 
catto alla miseria. Alla luce 
del sole l’« unione sacra » ri¬ 
sulta smascherata e battuta 
mentre il 28 marzo bussa alle 
porte degli elettori stabiesi. 

RENZO LAPICCIRELLA 


MINERVINO MURGE. 24. 

Sul doloroso fatto di sangue 
avvenuto la sera di domenica 
scorsa a Minervino Murge, 
dove un lavoratore. tale 
Francesco Roccatelli, di anni 
48. veniva ucciso a seguilo di 
un litigio, la stampa gover¬ 
nativa e i clericali hanno im¬ 
bastito una indegna specula¬ 
zione, per far venir fuori dal 
tragico episodio un pseudo 
movente politico in base al 
quale il Roccatelli comunista 
sarebbe stato ucciso da un 
altro comunista, Leonardo 
Preziosi. Di questo tenore è 
il provocatorio manifesto che 
la locale sezione DC ha in¬ 
fisso sui muri delle vie, mani¬ 
festo peraltro prontamente 
autorizzato dalle autorità lo¬ 
cali. 

Il comitato comunale del 
PCI di Minervino ha dirama¬ 
to a sua volta un comunica¬ 
to nel quale si precisa clic: 
lì il Preziosi Leonardo non è 
mai stato iscritto al PCI; 2) 
il Roccotclli Francesco non 
risulta iscritto al PCI dal ’48; 
3) 1 motivi che hanno deter¬ 
minato il tragico episodio, 
possono ricercarsi semplice- 
mente nel latto che ambedue 
erano in uno stato di ubria¬ 
chezza e che hanno litigato 
animati da vecchi ìancori 
personali. 

Fin qui il comunicato del 
PCI di Mfnervino. Da nostre 


Aperte le trattative sul conglobamento 
Oggi sciopera oll e Accioieiie di T erni 

In soddisfacenti controproposi e della C onfinduslrin negli incontri di ieri - La 
lolla nelle fabbriche milanesi: chieste j() 0() lire di acconto alla Magne!i Marcili 


indagini risulta che effettiva¬ 
mente il fatto di sangue è sta¬ 
to determinato da vecchi 
rancori esistenti fra l’ucciso¬ 
re e la vittima. Risulta anche 
che i due. prima della lite, 
erano stati in due differenti 
osterie dalle quali ne erano 
usciti Ubriachi. Incontrandosi, 
diedero sfogo ai loro vecchi 
rancori e l’alterco culminò : n 
una violenta colluttazione 

Come abbiamo detto in¬ 
nanzi, la stampa governativa 
non ha mancato di pescare 
nel torbido per speculare sul 
doloroso episodio a fini poli¬ 
tici, ma lo ha fatto in un mo¬ 
do che scopre chiaramente la 
corda. 

Significative sono a que¬ 
sto proposito le contrastanti 
versioni dei latti che vengono 
fornite (la questa stampa. 
Mentre il » Roma », afferma 
che << manca ogni indizio con¬ 
creto per affermarlo»; il de¬ 
mocristiano <- Popolo », so¬ 
stiene la tesi assurda del 
movente politico, giun¬ 
gendo perfino a chiedere 
» una energica azione a di¬ 
fesa delle libertà seriamente 
minacciate in tutta la Pu¬ 
glia ». 

A dimostrare l'inconsisten¬ 
za delle notizie del quotidia¬ 
no della DC basta il fatto che 
lo stesso giornale cita il no¬ 
me deH’on. Stefano Lenoci 
quale oratore in una pubbli¬ 
ca manifestazione clic si sa¬ 
rebbe tenuta nella piazza di 
Minervino nella sera stessa 
in cui è avvenuto il delitto, 
notizia elio non risponde a 
verità. 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

TERNI, marzo. 

A Terni le sinistre hanno 
il 53 per canto dei voti e ani - 
ministrano V 85 per cento 
della popolazione della pro¬ 
vincia. Grandi stabilimenti 
siderurgici e chimici, con un 
proletarlato evoluto e com¬ 
battivo, fanno di Terni uno 
tra i più importanti centri in¬ 
dustriali d'Italia. I comuni¬ 
sti ternani si sono riuniti 
perciò a congresso in una si¬ 
tuazione di forza, consci della 
fiducia che godono tra gli 
strati decisivi della popola¬ 
zione. Il dibattito che si è 
svolto al Teatro Politeama è 
stato serio e di livello ele¬ 
vato: e questo lo si poteva 
prevedere; ma quel che for¬ 
se avrebbe sorpreso chi non 
conosce il nostro Partito è il 
tono profondamente critico 
che la discussione ha avuto. 

La questione sulla quale si 
è centrata l’attenzione del 
congresso, dalla relazione di 
Albertino Masetti alla mag- 
maggior parte degli inter¬ 
venti e alle conclusioni di 
Mauro Scoccimarro, è il rap- 


Con due riunioni svoltesi 
ieri dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 21 presso la sede della 
Confindustria, si è aperta la 
fase decisiva delle trattative 
intersindacali sul problema 
del conglobamento e della pe¬ 
requazione dei salari indu¬ 
striali. Erano presenti per la 
CGIL i compagni Bitossi. 
Santi, Lama, Bianco, Tanz.i- 
rella e Giambarba, mentre le 
delegazioni della CISL e delia 
UIL erano guidate rispettiva¬ 
mente da Pastore e da Vi- 
glianesi. ■■ 

Nei ‘ due lunghi colloqui è 
stata stabilita la procedura e 
l’ordine da seguire nella di¬ 
scussione di tutta la materia 
in esame. Per la Conlindu- 
stria il dr. Costa ha proposto 
di iniziare la discussione pun¬ 
to per punto, senza pregiudi¬ 
ziali sul limite massimo del¬ 
l’onere complessivo degli au¬ 
menti, riservandosi di far co¬ 
noscere volta per volta i li¬ 
miti che gli industriali inten¬ 
derebbero porre. Inoltre il 
dr. Costa ha fatto compren¬ 
dere che le controproposte 
avanzate dalla Contìndustria 
sull’attuazione del congloba¬ 
mento e sulle operazioni ad 
esso connesse sono molto in¬ 
feriori non solo alle richieste 
avanzate dalla CGIL, ma per¬ 
fino a quelle irrisorie della 
CISL. Ci risulta che tutte e 
tre le organizzazioni sindac; 
li hanno giudicato insuffi¬ 
cienti lo controproposte di 
parte industriale, contenute in 
un apposito documento. 

Una nuova riunione è an¬ 
nunciata per questa mattina 
alle IL Proseguono frattanto 
fra le tre organizzazioni sin¬ 
dacali e la Confederazione 
della Municipalizzazione le 
trattative sul conglobamento 
dei salari per i lavoratori del¬ 
le aziende municipalizzate dei 
servizi pubblici. 

Una categoria che è in lot¬ 
ta su scala nazionale per un 
favorevole rinnovo del con¬ 
tratto è quella dei vetrai- Il 
ministero del lavoro ha con¬ 
vocato le parti per venerdì, 
invitando i sindacati a sospen 
dere lo sciopero già procla¬ 
mato «or oggi: varranno per¬ 
ciò le disposizioni che i sin¬ 
dacati provinciali emaneran¬ 
no provincia per provincia. 

Intensa è l’agitazione in at¬ 
to in numerose fabbriche mi¬ 
lanesi. Per oggi è previsto uno 
sciopero dei lavoratori metal¬ 
lurgici e calzaturieri per mez¬ 
za giornata. 

Ma già da tempo, a Mila¬ 
no. alla testa della lotta per 
i miglioramenti salariali si 
sono messi i 2.600 dipenden¬ 


ti della Magneti Marcili, sta¬ 
bilimento di Crescenzago. 

L’agitazione nello stabili¬ 
mento cominciò a causa del 
ripetersi di gravi infortuni; 
e ben presto, accanto a que¬ 
sti motivi, si coagularono le 
varie rivendicazioni dei la¬ 
voratori. i (inali iniziarono 
una compattissima lotta per 
ottenerne l’accettazione. Que¬ 
sti lavoratori, unitariamente, 
hanno avanzato la richiesta 
di un acconto di 5 mila lire 
sulla perequazione dei salari, 
nonché ie richieste delRelè- 
vazione del cottimo nellq mi¬ 
sura del 20% e d’idonee mi¬ 
sure preventive contro il ri¬ 
petersi di infortuni. 

Ieri, avendo la direzione 
respinto le richieste dei lavo¬ 
ratori. ed essendosi dichiara¬ 
ta disposta ad esaminare sol¬ 
tanto qualche percentuale di 
cottimo relativamente ad un 
solo reparto, e solo per un li¬ 
mitatissimo periodo di tempo, 
i 2.600 lavoratori hanno so¬ 


speso il lavoro per tutta la 
giornata. Allo sciopero hanno 
partecipato anche i turnisti. 
In una assemblea, i lavorato 
ri si sono impegnati a sospen¬ 
dere il lavoro anche oggi nel 
pomeriggio, a uscire dalla 
fabbrica, e a riunirsi alla pre¬ 
senza dei rappresentanti dei 
sindacati. 

Uno sciopero contro il ta¬ 
glio dei cottimi si è avuto m 
fine nello stabilimento « A » 
della Magneti Marcili. La so¬ 
spensione del lavoro ha avuto 
luogo dalie 16 alle 19 nel re¬ 
parto campioni. 

La lotta a Tc* riti 

TERNI, 24. — Domani gio¬ 
vedì dalie 6 del mattino, i la¬ 
voratori di tutti i reparti del¬ 
le Acciaierie scenderanno in 
sciopero totale di 24 ore. Lo 
sciopero costituirà una pri¬ 
ma, immediata protesta con¬ 
tro l’iniqua imposizione del 


governo che ha decretato per 
circa 308 operai l’avvio ai 
lavori del Recentino e, per 
tutti gli altri sospesi e licen¬ 
ziati, la fine dei corsi per il 
15 aprile prossimo. 

L’organizzazione sindacale 
unitaria ha rivendicato in¬ 
vece che il 15 aprile i corsi 
siano prolungati, che al Re¬ 
centino siano inviati gli ope¬ 
rai occorrenti con ie garanzie 


L’I.N.P.S. denunciato 

per (rode verso i pensionali! 

L’Istituto Nazionale Con- 
! federale di Assistenza (INCA) 
jha proceduto a citare in giu¬ 
dizio l’INPS, tramite i suoi 
avvocati Agostini e Gianma- 
ri, acciocché i diritti dei pen¬ 
sionati siano efficacemente 
tutelati. 

Tale decisione è il risulta¬ 
to degli accertamenti effet¬ 
tuati dall’INCA, in base ai 
quali si è potuto appurare che 
circa un milione di operai — 
andati in pensione tra l’apr" 
1953 e il gennaio 1952 — ri¬ 
cevono dall’INPS una pen¬ 
sione inferiore a quella loro 
spettante per legge. 

Come è noto, un n esc fa, 


tare i problemi dei diversi 
strati popolari, scegliendo di 
volta in volta la via dell'in¬ 
ganno riformistico o della 
pura e semplice demagogia. 
Lo si nota anche nell'attività 
di certe parrocchie nei con¬ 
fronti delle famiglie degli 
operai licenziati o nella pro¬ 
paganda del cappellano al¬ 
l'interno delle Acciaierie.. 

Da ciò è emersa un’altra 
esigenza: quella di allargare 
la discussione nel seno stesso 
della classe operaia, di accre¬ 
scere e migliorare la demo¬ 
crazia interna nel Partito e 
nei sindacali. E’ stato rile¬ 
valo, ad esempio, come talu¬ 
ne incomprensioni si siano 
manifestate nel confronti del¬ 
la lotta salariale da parte dei 
lavoratori impegnati nella 
lotta in difesa del proprio po¬ 
sto di lavoro: ma è stato os¬ 
servato subito come ciò non 
sia dovuto a una insufficiente 
volontà o capacità di lotta 
dei lavoratori, ma al contra¬ 
rio sia dovuto al fatto che le 
forme di lotta non sono sta¬ 
te discusse abbastanza con i 
lavoratori stessi, non 


e stato 

. , ... . .abbastanza spiegato che tra 

porto tra lotta economica e\ Vazioue per mU J Uori sa f arf ™ 


necessarie e che al più prestoi 
abbia luogo rincontro << ad al-l in un suo comunicato stana¬ 
to livello » tra le parti jpa, l’Istituto Confederale di 


Mentre tutti i sospesi e li¬ 
cenziati erano in movimento 
per difendere il pane delle 
proprie famiglie, sui muri 
cittadini apparivano dei ver¬ 
gognosi manifesti redatti dai 
quattro partiti cosiddetti de¬ 
mocratici e nei quali si an¬ 
nunciava l’uscita della D.C., 
PRI, PSDI, PLI dal comitato 
cittadino, cioè dallo strumen¬ 
to unitario più possente e va¬ 
lido della cittadinanza di Ter¬ 
ni nella lotta contro la liqui¬ 
dazione delle sue industrie. 


Assistenza denunciava alla 
opinione pubblica che l’INPS. 
nel 1952, non aveva provve¬ 
duto alla riliquidazione delle 
vecchie pensioni-base. La no¬ 
tizia suscitò enorme interesse 
in tutti gli ambienti e la 
stampa quotidiana ebbe t:’. 
occuparsene per più giorni, 
mettendo in particolare risal¬ 
to il grave danno subito da 
quei lavoratori, i quali si era¬ 
no visti decurtare di circa 
8.000 lire l’anno la loro già 
troppo magra pensione. 


Il, DIBATTITO S UI, BILANCIO DELLA GIUST IZIA AL SENATO 

Cerabona attacca il sabotaggio dei d. c. 

all' is tituzione del Consiglio della Magis tratura 

li svitai ore indipendente denunzia anche la grave decurtazione di un miliardo dagli stanzia¬ 
menti per il mantenimento dei detenuti - Riecheggiano in aula gli scandali Montesi e Pisciotta 


Dopo la celebrazione dello 
eccidio delle Fosse Ardeatine. 
della quale parliamo in altra 
parte, mentre rientravano len¬ 
tamente in aula alcuni sena¬ 
tori monarchici c fascisti, è 
ripreso al Senato il dibattito 
sul bilancio preventivo del 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. 

Primo oratore è il compa¬ 
gno socialista PICCHIOTTI. 
Egli lamenta, che, dopo sette 
anni da che si discutono i bi¬ 
lanci del Ministero di Grazia 
e Giustizia, la risposta del go¬ 
verno alle sollecitazioni e al¬ 
le richieste dei parlamentari 
è sempre la stessa: e cioè che 
si è fatto quanto è possibile c 
si chiede al Parlamento solo 


sta PATTI prende la pa¬ 
rola l’indipendente di sini¬ 
stra, CERABONA il quale 
sferra un violento attacco al 
governo per la mancata isti¬ 
tuzione del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. 

Egli esordisce rilevando 
che gli stanziamenti del bi¬ 
lancio della giustizia sono di¬ 
minuiti rispetto a quello del 
1953. Tra le decurtazioni, no¬ 
ta l’oratore, ce n’è una gra¬ 
vissima, la quale può spie¬ 
gare in parte ciò che è acca¬ 
duto all'Ucciardone e a Re¬ 
gina Coeli. Nel nuovo bilan¬ 
cio, infatti, circa un miliar¬ 
do è stato sottratto alla voce 
< mantenimento dei detenuti 
c internati negli Istituti di 


di limitarsi ad approvare ili pena ». Questo modo di pro¬ 


bilancio, lasciando al tempo 
il compito di sanare le molte¬ 
plici piaghe drH’amministra- 
zione giudiziaria. 

Dopo ì discorsi del senato- 


cedere, grida con forza Cera¬ 
bona, è inammissibile. Il bi¬ 
lancio del Ministero della 
giustizia, come sempre è sta¬ 
to chiesto da sette anni a 


re d.c. BRUNI e del sociali-‘questa parte, deve essere raf- 


Venerdì comincia il processo 
contro Sarzana antifascista 


LA SPEZIA, 24. — In una 
aula del Tribunale di La Spe¬ 
zia inizierà venerdì mattina 
quello che viene definito il 
« processo contro Sarzana an¬ 
tifascista ». Sono imputate 32 
persone, che costituiscono la 
parte più rappresentativa di 
Sarzana, compresi i segretari 
politici di tutti » partiti del 
C.L.N. 

I fatti die hanno condotto 
questi cittadini in Tribunale 
risalgono alla primavera del 
1952 e furono provocati da 
un comizio tenuto dal M.S.I. 
in quella città per le ele¬ 
zioni provinciali. Era la pri¬ 
ma volta die il movimento 
neofascista si presentava a 
Sarzana, dove forti e vive 
sono sempre state le tradi¬ 
zioni antifasciste. La notizia 


aveva suscitato un naturale 
fermento, ed alle autorità era 
stata fatta presente l’inop¬ 
portunità di una manifesta¬ 
zione fascista, che avrebbe 
assunto l’aspetto di un’au¬ 
tentica provocazione. All’ora 
in cui avrebbe dovuto tener¬ 
si il comizio, piazza Garibal¬ 
di — al centro di Sarzana — 
brulicava di persone, decise 
ad impedire che l’oratore 
parlasse. Questi giunse ac¬ 
compagnato da un imponente 
schieramento di forza pub¬ 
blica e sali su un palco gre¬ 
mito di agenti in divisa ed 
in borghese. Tuttavia l’orato¬ 
re riuscì soltanto a pronun¬ 
ciare poche frasi, apertamen¬ 
te provocatorie e con un to¬ 
no di sfida; dalla folla si le¬ 
varono fischi e grida, che 


chiedevano l’allontanamento 
del missino. A protestare era 
no cittadini appartenenti a 
tutte le classi sociali ed a 
tutti i partiti politici: d. c., 
socialisti, comunisti, liberali, 
socialdemocratici, che aveva¬ 
no ritrovato in quell’occasio¬ 
ne la più stretta unità. Tutto 
avrebbe dovuto suggerire la 
sospensione pacifica del co¬ 
mizio; invece il commissario 
di P. S., dr. Tarony, cinta 
la sciarpa tricolore, dava or¬ 
dine alla Celere di caricare: 
la folla venne dispersa a 
colpi di manganello e tra 
scoppi di bombe lagrimogene. 
Lo stesso commissario di po¬ 
lizia, che aveva provocato col 
suo atteggiamento i disordi¬ 
ni, citò poi i cittadini sarza- 
ncsi * rei » di antifascismo. 


forzato. Io capisco che noni 
tutta la responsabilità è del¬ 
l’attuale ministro... 

DE PIETRO (Ministro del¬ 
la giustizia): E’ vero, è pro¬ 
prio cosi! 

CERABONA: ... si ma an¬ 
che lei è inerte. Cosa sta fa¬ 
cendo lei per il Consiglio su¬ 
periore della magistratura? I 
suoi predecessori non hanno 
fatto nulla, se ne sono anda¬ 
ti chi angelicamente, come 
Gonella, chi in silenzio, co¬ 
me Piccioni, senza aver mos¬ 
so un dito. 

Sono accaduti episodi 
gravissimi in questi ultimi 
tempi e se vi fosse stato il 
Consiglio della magistratura, 
l’opinione pubblica non sa¬ 
rebbe rimasta tanto turbata 
e preoccupata. C’è stato qui 
chi ha parlato dello scanda¬ 
lo della Banca Romana per 
sottolineare un periodo criti¬ 
co. Ma oggi c’e di peggio. 
C’è il figlio di un ministro 
accusato di omicidio. Bisogna 
che l’opinione pubblica sia 
completamente sicura della 
indipendenza della magistra¬ 
tura. Il fato, se così si può 
dire, vi ha gettato tra i piedi 
in questi giorni tre nomi: la! 
Montesi. Perenze e Pisciot-’ 
ta. Ve li ha buttati tra i pie¬ 
di proprio quando stiamo di¬ 
scutendo dell * indipendenza 
della magistratura. E qual’è 

10 stato d’animo della popo¬ 
lazione. I cittadini sono stati 
lì aggrappati ai cancelli del 
Palazzo di giustizia quasi la 
loro presenza in quel luogo 

11 potesse garantire di più. 
Ecco perche è necessario il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Esso toglie al go¬ 
verno la briglia e, diciamo 
così, il controllo sulla magi¬ 
stratura. (Le affermazioni 
dell’oratore provocano le più 
vive proteste dei democri¬ 
stiani). 

E poi, prosegue Cerabona, 
c’è di più: ci sono le archi¬ 
viazioni delle indagini sulla 
morte della Montesi, c’è la 
riapertura delle indagini, ci 


sono i banditi che muoiono 
avvelenati. C’è Capocotta e 
tutti i suoi retroscena. Se vi 
fosse stato il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, una 
parte almeno degli episodi 
giudiziari inerenti a questi 
fatti non sarebbero avvenu¬ 
ti. Ecco perché chiediamo 
questo Consiglio superiore e 
siamo profondamente colpiti 
dalla vostra avversione ad 
una istituzione che proprio 
ieri l’altro è stata nuova¬ 
mente sollecitata dai magi¬ 
strati milanesi. (La fine del 
discorso dell’on. Cernbona 
viene salutata da un lungo 
applauso delle sinistre. Nu¬ 
merose congratulazioni). 

Ultimo oratore della sedu¬ 
ta pomeridiana è i! de. CE- 
RULLI IRELLI che chiede 
misure in favore dei cappel¬ 
lani delle carceri 

Alla ripresa della seduta 
notturna prende la parola per 
primo l’indipendente di sini¬ 
stra LEONE che. in un ampio 
intervento affronta uno dei 
temi più scottanti deH'ammi- 
strazione giudiziaria: quello 
dell’indipendenza. Egli dopo 
aver rilevato che il bilancio 
si presenta con una ricìuzi(«- 
ne di un miliardo e mezzo 
rispetto al precedente eserci¬ 
zio, afferma che tale imposta¬ 
zione data dal governo c par¬ 
ticolarmente grave anche per¬ 
chè. come c stato sottolinea¬ 
to da lutti i settori, esiste una 
crisi della giustizia che va 
sanata con la massima urgen¬ 
za. Dopo aver tratteggiato, a 
grandi linee, la cronaca dei 
delitti degli ultimi anni. Leo-j 
ne ricorda che io stesso Pro-I 
curatore generale della Corte 
di Cassazione ha lamentato Io 
stato di inferiorità in cui il 
potere esecutivo ha posto la 
magistratura c sottolinea, in 
proposito, come sia indilazio¬ 
nabile la soluzione del pro¬ 
blema di un tale prepoterc e 
come ciò possa risolversi solo 
attraverso l’applicazione inte¬ 
grale della Costituzione. 

A Leone seguono i demo¬ 
cristiani TRABUCCHI c 
SCHIAVONE 


lotta politica. I comunisti 
ternani hanno costatato una 
sproporzione tra la larghissi¬ 
ma influenza elettorale (lei 
Partito e gli ancora scarsi le¬ 
gami organici esistenti tra 
l’avanguardia organizzata e 
la massa dei lavoratori c de 
gli altri ceti della città c del¬ 
la campagna: e su questo 
punto hanno rivolto la loro 
indagine. 

L’esperienza fondumentale 
jc/ie questa città ha compiuto 
e sta compiendo negli anni 
del dopoguerra è la lotta per 
la difesa e lo sviluppo delle 
sue Acciaierie. E’ un fatto 
che, nel corso di questa lotta, 
l’avversario di classe è riu¬ 
scito a ridurre l’attività e il 
minierò degli addetti del 
grande complesso controlla¬ 
to dallo Stato, dal quale di¬ 
pende in così larga misura 
l’economia eli tutta l’Umbria; 
ma è anche fuori di dubbio 
che importatiti successi sono 
stati raggiunti. Le Acciaierie 
non sono state smantellate; 
per i lavoratori dei quali è 
stato impossibile evitare il li¬ 
cenziamento, sono state otte¬ 
nute scuole e un favorevole 
trattamento di liquidazione; 
per molti altri n licenziamen¬ 
to è stato trasformato in so¬ 
spensione e si sono ottenuti 
corsi di riqualificazione. La 
lotta ha avuto momenti di 
altissima drammaticità, come 
nelle indimenticabili giorna 
tc del 10 c 17 ottobre scorsi. 
In quei momenti l’intiera cit¬ 
tadinanza era con i suoi o- 
perai. 

Qui si inserisce la questio¬ 
ne del mantenimento c del 
consolidamento di questi le¬ 
gami. Come evitare di dare 
un'impostazione troppo « eco- 
nomicistica » alla lotta, come 
evitare di perdere di vista i 
problemi di politica genera-] 
le dai quali dipende in de- 
finitiva la soluzione delle 
difficoltà economiche in cui 
si dibattono le masse? Il con-j 
presso ha risposto con chia¬ 
rezza: le lotte per la ritta-] 
scita economica implicano, in 
prospettiva, il mutavi cnto 
della politica governativa, al¬ 
trimenti i problemi non pos¬ 
sono trovare integrale solu¬ 
zione; tuttavia, anche nel¬ 
l’ambito dell’attuale indiriz¬ 
zo economico, la lotta delle 
masse porta ad ottenere con¬ 
cessioni, successi parziali, c 
soprattutto a render chiara 
a tutti la necessità di un mu¬ 
tamento d e I T orientamento 
politico. Qualsiasi altra posi¬ 
zione porta all’immobilismo, 
al fatalismo del « non c’è 
niente da fare finché non 
cambia il governo »; o vice¬ 
versa porta all'eccessivo ot¬ 
timismo, alla sottovalutazio¬ 
ne delle condizioni politiche 
in cui la lotta si svolge, a 
trascurare le alleanze. 

Queste considerazioni sono 
state efficacemente ricondot¬ 
te all’esperienza della popo¬ 
lazione ternana: la quale ha 
avuto modo di costatare la 
possibilità di fare dei passi 
avanti, di impedire alla rea¬ 
zione di raggiungere i suoi 
obicttivi: ma al tempo stes¬ 
so ha compreso che senza una 
svolta radicale il futuro del¬ 
le Acciaierie c dell’intiera 
economia prortnciale resterà 
sempre incerto e oscuro. Nel- 
nomica dovrà concretizzarsi 
qui nella nazionalizzazione c 
nella riorganizzazione in sen¬ 
so democratico c antimonopo¬ 
listico del gruppo I.R.I. 

La denuncia delle cause di 
fondo della crisi , l'indicazio 
ne costante dei responsabili 
Ideila crisi stessa, la proposta 
soluzioni, sia immediate 
che di lungo respiro, sono 
dunque i mezzi politici che 
i comunisti ternani si sono 
impegnati ad applicare. Il 
che significa individuare i 
legami tra crisi industriale 
provocata dal monopolio e 
situazione delle medie e pic¬ 
cole aziende, significa appro¬ 
fondire lo studio dei proble¬ 
mi delle campagne e in par¬ 
ticolare, qui in Umbria, quel¬ 
li dei mezzadri e dei coltiva¬ 
tori diretti, stringendo in una 
unità sempre più stretta ope¬ 
rai c contadini. 

Grandi p assi sono stati già 
compiuti in questa direzio¬ 
ne. Tanto c vero che il con¬ 
gresso ha potuto constatare 
come le altre forze politiche 
— di fronte alla concretezza 
delle nostre impostazioni — 
siano state costrette ad ab 
bandonare a Terni la via del¬ 
l’anticomunismo volgare per 
tentare a loro volta di affron 


l’azione per lo sviluppo pro¬ 
duttivo non c’è contraddizio¬ 
ne via anzi c’è sostanziale 
unità. 

Ed 


è importante che sia 


stata tempestivamente segna¬ 
lata al congresso la lieve ten¬ 
denza ad un aumento dei vo¬ 
ti del M.S.I. nelle elezion 
politiche e della C.LS.N.A.L 
nelle elezioni sindacali. E 
importante, perchè ciò he 
permesso di indicare con al¬ 
trettanta tempestività la « li¬ 
nea » da tenere in proposito 
che è la linea dell’unità an¬ 
tifasci sta da proporre e ri¬ 
proporre di continuo agli al¬ 
tri partiti e alle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali; è la li¬ 
nea della campagna politica 
non generica e formale, me 
sostanziata dalla denuncie 
delle conseguenze che l’espe¬ 
rienza fascista ha avuto pc i 
» lavoratori. 

Di tutti questi argomenti i 
congresso comunista di Ter¬ 
ni ha potuto discutere con le 
serenità derivante dalla co¬ 
scienza della propria forzi 
crescente e della giustezze 
delle proprie posizioni, coin¬ 
cidenti con gli interessi ge¬ 
nerali di tutti ì ceti produt¬ 
tivi della città e della cam¬ 
pagna. Chiunque ha assistite 
ai lavori del Teatro Politea¬ 
ma ha tratto l’impressione 
netta d’essere in presenza d 
un’organizzazione di Partite 
matura, ben guidata, indiriz¬ 
zata verso nuove grandi con¬ 
quiste. 

LUCA TAVOLINI 


In crisi a Rieli 

il bl occo cleric ale 

Interessanti ammissioni cleU’arcivescova- 
(lo sulla giustezza della lotta dei coniunisii 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, renziando sempre piu il sue 

atteggiamento, fino a raggiun¬ 
gere posizioni di estremo in- 


RIETI, 24. — E’ difficile 
comprendere che cosa si pro¬ 
ponesse di ottenere l’onore¬ 
vole Sceiba — e per lui il 
prefetto di Rieti — proibendo 
ai comunisti reatini di tenere 
il loro congresso nel teatro 
comunale, che la Giunta ave¬ 
va pur regolarmente conces¬ 
so. Una così sciocca anghe¬ 
ria è valsa, tutt’al più, a 
fornire una nuova prova del¬ 
la squallida incapacità del 
governo di comprendere i pro¬ 
blemi reali che travagliano 
il Paese e di affrontarli con 
jun metodo diverso da quello 
antico e ormai condannato 
della violenza poliziesca. 

E, per converso, ha fatto 
ancor piu risaltare la serietà 
e la capacità politica dimo¬ 
strata dai settantaquattro de¬ 
legati comunisti neH’affroii- 
taie l’esame dei problemi del¬ 
la provincia. 

Un quadro impressionante 
è emerso dall’analisi com¬ 
piuta dal congresso; una pro¬ 
vincia disgregata, priva di 
reale unità, i cui 180.000 abi¬ 
tanti sono dispersi in oltre 
400 centri abitati, e vaste zone 
della quale gravitano in real¬ 
tà verso altre province (Roma, 
Terni); e, in questa provincia, 
un processo di decadenza 
economica che ha raggiunto 
proporzioni imponenti e che 
continua ad aggravarsi. Un 
dato fra i tanti basta a far 
valutare appieno le condizio¬ 
ni dì miseria delle popola¬ 
zioni: gli abitanti della pro¬ 
vincia sono diminuiti, negli 
ultimi quattro anni, di 4.000 
unità, nonostante la costante 
eccedenza dei nati vivi sui 
morti; la fame spinge alla 
fuga, all’emigrazione verso 
altre province o verso l'estero. 
Il quadro desolante dei gio¬ 
vani, dei mezzadri che abban¬ 
donano il podere, incapaci di 
ricavarne il necessario per 
vivere ricorreva più volte 
negli interventi dei delegati. 

ìn questo vero e proprio 
esodo si riassume e si ri¬ 
flette la gravità della situa¬ 
zione che con abbondanza di 
cifre e di dati ha analizzato 
nel suo rapporto il segretario 
della federazione, compagno 
Alarico Carrassi, e di cui i 
numerosi interventi dei con¬ 
gressisti hanno offerto una 
serrata documentazione: un 
reddito medio inferiore nella 
provincia alla media nazio¬ 
nale e a quella regionale; un 
indice di disoccupazione su¬ 
periore a quello di ogni altra 
provincia del Lazio; un costo 
della vita in forte aumento; 
un’agricoltura arretrata e in 
decadenza. 

Una crisi cosi grave si ri¬ 
flette naturalménte all’inter¬ 
no dello stesso schieramento 
politico governativo, sia alla 
base, con alcune defezioni fra 
i dirigenti dell'organizzazione 
bonomiana dei coltivatori di¬ 
retti e alcuni interessanti at¬ 
teggiamenti delle ACLI: sia 
ai vertici, con le posizioni 
precise sui problemi concreti 
del reatino che il deputato 
clericale della provincia è 
sempre più costretto ad as¬ 
sumere. mentre l'alleanza fra 
la DC ed il MSI imposta nel¬ 
l’amministrazione provinciale, 
contro il parere dei dirigenti 
democristiani locali, ha dato 
origine a profondi contrasti 
e manifestazioni d: malcon¬ 
tento. 

Lo stesso arcivescovado, at¬ 
traverso il suo settimanale 
Unito sabina viene diffe- 


teresse. « Noi cattolici amiame 
i comunisti » — ha scritte 
questo settimanale, non pii 
tardi di una settimana fa. 1 
dopo aver affermato di sen¬ 
tirsi vicino a Di Vittorio con¬ 
tro certo strapotere padro¬ 
nale» e contro lo «sfrutta¬ 
mento di certi proprietari del¬ 
l’Italia meridionale nei ri¬ 
guardi, per esempio, di povcr 
braccianti e delle raccoglitric 
di uva e di olive», l’articolist:. 
aggiungeva di esser vicine 
agli « operai e operaie che 
escono per l'ultima volta dal 
loro stabilimento licenziati r 
piangono» contro i «grand; 
industriali italiani che cer¬ 
cano di mandare i loro capi¬ 
tali all’estero ». 

« Nelle lotte perchè la re¬ 
tribuzione del lavoro sia giu¬ 
sta, perchè tutti abbiano un 
lavoro e, quindi un pane r 
una casa; nelle lotte perchè 
ci sia minore sperequazione 
fra chi tanto possiede e eh; 


I CONGRESSI PROVINCIALI 
DEL PARTITO COMUNISTA 

Venerdì 26 si aprono i la¬ 
vori «lei congressi provin¬ 
ciali del Partito comunista 
italiano nelle città di 
PAVIA, al quale partecipe¬ 
rà U compagno Luigi Lon- 
go, SIENA, con Pietro Sec¬ 
chia, MODENA, con Gian¬ 
carlo Pajelta, VARESE, con 
Arturo Colombi. MESSINA, 
con Ambrogio Donini. 

I lavori congressuali ter¬ 
mineranno nella giornata 
di domenica 28. 


neppure i soldi per il pane 
dei propri figli possiede, no. 
siamo accanto a tutti nuest. 
che lottano, compresi i co¬ 
munisti sinceri », conclude¬ 
va l’organo dell'arcivescova¬ 
do, auspicando « un colloquio 
sincero e fraterno » fra i co¬ 
munisti e i cattolici. 

In questa così ricca c- 
complessa situazione, d u c 
elementi sono emersi con 
chiarezza dai dibattiti del 
congresso dei comunisti rea¬ 
tini: la possibilità e la 

necessità di unire le popo¬ 
lazioni in lotte ed azioni 
concrete per risolvere le più 
urgenti e impellenti questioni 
locali, in primo luogo; e la 
profonda consapevolezza che 
la soluzione definitiva di que¬ 
ste questioni è strettamente 
legata alla necessità che sia 
mutato radicalmente l’orien¬ 
tamento politico generale go - 
vernativo. In questo quadro 
hanno avuto particolare ri¬ 
lievo nella discussione il mi¬ 
glioramento del lavoro sin¬ 
dacale e il problema delle 
amministrazioni comunali, co¬ 
me strumento di lotta per ;i 
miglioramento delle condi¬ 
zioni immediate di vita delle 
popolazioni — per esempio 
attraverso una giusta politica 
fiscale — e come centro 
di organizzazione elementare 
della loro unità. 

D'altra parte, per poter as¬ 
solvere a questi compiti, è ne¬ 
cessario che il partito a Riet; 
migliori la sua capacità poli¬ 
tica e di iniziativa locale. Per 
questo il congresso ha giu¬ 
stamente insistito a lungo 
sui problemi del relevamento 
del livello politico e ideolo¬ 
gico dei quadri dirigenti d : 
base 
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1 Unità 


CONFERMANDO DI SUBORDINARLO A UN ACCOR DO SULLA SAAR 

Il governo francese rinvia 

il diballilo sulla ralifica della CED 

Rinnovate critiche di Moch all’esercito europeo — Una internista di Nonni 
Anche la conferenza « europea » di Bruxelles rinviata di almeno due mesi 

L’ambasciatore sovietico Vinogradov a colloquio con Bidault 


A VIENNA LA 25' SESSIONE DELL’ESECUTIVO DELLA F.S.M. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24 — La confe¬ 
renza a europea » di Bruxel¬ 
les è stata rinviata. 

Essa era stata fissata per 
il 30 marzo e dovevano par¬ 
teciparvi i ministri degli e- 
steri della « piccola Europa » 
incaricati di studiare il pro¬ 
getto della comunità politica 
europea. I sostituti dei mini- 
nistri. riunitisi a Parigi, han¬ 
no stanotte diramata la noti¬ 
zia del rinvio senza neppure 
indicare una data ulteriore. 

La questione della Saar de¬ 
ve aver influenzata la ucci¬ 
sione. A Bruxelles si preve¬ 
devano. fra l’altro, alcuni n- 
contri Adenauer-Bidault per 
dibattere il problema. Ma. 
partito il cancelliere tedesco 
per la Grecia e la Turchia, 
anche quella fittizia atmosfe¬ 
ra di ottimismo che si cerca¬ 
va di diffondere g : orni fa. al 
suo passaggio da Parigi, si è 
ormai dissolta. 

Sono poi intervenute pres¬ 
sioni da Londra e da Washin¬ 
gton sul governo di Parigi, 
l’ultima delle quali è quella 
lanciata ieri da Foster Dui- 
Ics, secondo il quale bastereb¬ 
be « assicurare la possibilità 
di una soluzione » per consi¬ 
derare risolto il problema. 

In realtà, non esiste nes¬ 
sun punto di incontro fra la 
esigenza francese che difen¬ 
de i propri vantaggi econoip’- 
ci nella Saar, e ne richiede 
quindi l’autonomia, e il punto 
di vista di Adenauer che vuol 
limitarsi a una soluzione 
transitoria, in attesa dell’an¬ 
nessione pura e semplice ri¬ 
chiesa dalla sua maggio¬ 
ranza. 

«< Condizioni preventive >• 

I cedisti parigini, che nella 
guerriglia delle *< condizioni 
preventive » alla ratifica del¬ 
la CED si sentono sfuggire 
una grossa carta, hanno fatto 
ieri un suggerimento in una 
intervista di Robert Schu- 
man: ratificare per ora *' trat¬ 
tati di Bonn e di Pari. . con¬ 
dizionandone la realizzazione 
a un accordo definitivo sulla 
Saar, oppure inviare a Bonn 
un ultimatum presentando la 
questioe saarese come il so¬ 
lo ostacolo alla ratifica. 

Ma le cosiddette « condizio¬ 
ni preventive » non si limita¬ 
no alla questione della Saar, 
e nessun governo francese, 
senza aver interrogato il Par¬ 
lamento, può indicare in essa 
« il solo ostacolo alla ratifi¬ 
ca ». Numerosi deputati, e fra 
questi persino i socialdemo¬ 
cratici legati al cedismo di 
Guy Mollet, richiedono, ad e- 
sempio. l’integrazione dell’In- 
ghilterra nella CED per bi¬ 
lanciare il prepotere tede¬ 
sco. Ora il giornale britan¬ 
nico Yorkshire Post, che so¬ 
litamente esprime le opinioni 
di Eden, informa che il go 
verno di Londra sarebbe di 
sposto non a sottoscrivere' o 
a far ratificare i trattati, ma 
soltanto « alla integrazione 
nella CED di alcune unità 
dell’esercito e dell’aviaziont». 

L’indiscrezione c o nferma 
quanto già si diceva da tem¬ 
po a Parigi, e cioè l’intenzio¬ 
ne britannica e di porre sotto 
il comando comune alcune 
divisioni, restando però e- 
stranea alla Comunità e non 
concedendo nessuna di quel¬ 
le abdicazioni di sovranità cui 
si troverebbero sottoposte *n 
primo luogo la Francia e i’I- 
talia. a tutto vantaggio della 
Germania. 

Alle condizioni preventive 
si aggiungono poi. anche piu 
numerose, le obiezioni dei 
parlamentari. E qui non ci 
troviamo più sul terreno 


previsti, mentre per la Fran- ci. ecc.. lasciando le spese di.restar neutrale in caso di 


eia, per lo meno all'interno,| 
non conteranno che una per¬ 
centuale ridotta di militari in 
attività. Dato die gli etfet-l 
ti vi di complemento non vi 
rientreranno che in cigo di 
mobilitazione; 2) Possibilità 
per il ministero tedesco degli 
affari europei, per il delega¬ 
to e per la sezione secata 
dello stato maggiore centrale 
di assicurarsi in poche ore e 
mediante trascurabili addi¬ 
zioni o sottrazioni, gli attri¬ 
buti principali del ministero 
della difesa del capo di stato 
maggiore e del grande stato 
maggiore: 3) Rischi per le e- 
eonomie dei vari paesi di un 
mercato comune stabilito sen¬ 
za precauzione, non per set— | 
tori di produzione ma in fun¬ 
zione della qualità del com¬ 
pratore (l’alto commissariato 
della CED). mercato che re¬ 
sterà influenzato nei prodotti 
oiù diversi: armi, attrezzatu¬ 
re. meccanica, lavori pubbli- 


disoccupàzione a carico dello 
Stato ». 

Una decisiva conferma 
della forza dell’opposizione 
francese al riarmo tedesco è 
stata data oggi, dalla confer¬ 
ma che il governo non pre¬ 
senterà al parlamneto per la 
ratifica il trattato della CED. 
prima che le « condizioni » 
francesi siano state realizza¬ 
te. Questa decisione, annun¬ 
ciata dal presidente della 
commissione esteri dell’As¬ 
semblea nazionale, equivale 
in pratica a un rinvio della 
ratifica, almeno per alcuni 
mesi. 

Fra gli echi della recente 
conferenza del Pnlais d’Orsay , 
«Combat» ha pubblicato sta¬ 
mane una intedervista con il 
compagno Nenni. 

Il segretario del PSI ha 
ribadito che, mentre come 
socialista e come italiano è 
contrario alla CED perchè es¬ 
sa impedirebbe allTtalia di 


guerra, su un piano anche 
più generale egli « si oppone 
perchè invece di contribuire 
a una unificazione dell'Euro 
oa. essa introduce gramissimi 
fermenti di divisione. Essa 
non fa l’Europa, ma la divi 
de ». 

MIC1IFI.K K AGO 


Bidault a colloquio 

con l'ambasciatore sovietico 

PARIGI. 24. — I/ambasclmo- 
re sovietico Vinognidov ha fut 
Co visita questa sera al ministro 
degli esteri hiduult al Quui 
d't traav 

Il presidente della Commis¬ 
sione Ksteri dei Senato. Marcel 
Plaisant. ha dichiarato succes 
<1 vilmente che Vinogradov ha 
espresso a Uldault i sentimenti 
di amicizia del governo soviet! 
co nel confronti della Francia 
e il desiderio sovietico di colla* 
dorare con tutti i popoli alla 
istaurazlone di un'era di }>ace 


Rafforzare l’unità sindacale 
per la distensione fra i po poli 

Il rapporto di Saiilant - Partecipa ai lavori anche Di Vittorio, presidente della F.S.M. 


VIENNA, 24. — Hanno avu¬ 
to inizio ieri a Vienna i lavo¬ 
ri della venticinquesima ses¬ 
sione dell’Esecutivo della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale. 

Alla sessione prendono par¬ 
te il presidente della F.S.M. 
compagno Di Vittorio, il se¬ 
gretario generale Louis Sail- 
lant. i vice presidenti N. ’M. 
Scvernik (URSS), Alain Le 
Leap (Francia), Liu Ning 1 
(Cina), Lombardo Toledano 
(Messico), Teslu (Cecoslovac¬ 
chia), Pena (Cuba), Luccesi 
(Brasile), Brandsen (Olanda) 
e i segretari generali dei di¬ 
partimenti professionali inter¬ 
nazionali aderenti alla F.S.M 

Il segretario generale Saii¬ 
lant ha svolto il rapporto sul 
primo punto aU'ordine del 
giorno: « La situazione inter¬ 
nazionale e l’adempimento 
delle decisioni del terzo Con¬ 
gresso sindacale mondiale ». 

Alcuni recenti avvenimenti 
internazionali — ha detto 
Saiilant — hanno facilitato la 
creazione di condizioni favo¬ 
revoli per l’alleviamento del¬ 
la tensione internazionale. l,a 
Conferenza di Berlino ha co¬ 
stituito senza dubbio un suc¬ 
cesso della « politica di nego¬ 
ziati » sulla « politica di for¬ 


za » e la conferenza di Gine-,unità sindacale internaziona- 


Un villaggio giapponese sotto l’incubo 
della micidiale “cenere radioalliva.. 


La « pioggia atomica » è caduta sul villaggio di Kitoyama sei giorni dopo resperiineiilo 
americano di Bikini — Ansia tra la popolazione che attende i risultati di un’inchiesta 


via, permettendo alla Cina di 
prendere il posto che le spet¬ 
ta tra le grandi potenze, potrà 
segnare l’inizio di importanti 
negoziati internazionali. A ciò 
si deve aggiungere l’inizio 
delle conversazioni tra gli 
Stati Uniti e l’URSS sul pro¬ 
blema dell’energia atomica e 
le proposte avanzate da Ho- 
Ci-minh per intavolare nego¬ 
ziati con la Francia, che han¬ 
no suscitato grande interesse 
fra l’opinione pubblica. 

Nonostante questi innega¬ 
bili successi — ha continuato 
Saiilant — la situazione in¬ 
ternazionale limane tesa. La 
pace non è stata ancora con¬ 
clusa in Corea, la sporca 
gueira continua in Indocina, 
la questione tedesca non e 
stata sistemata, la corsa agl' 
armamenti prosegue nei paesi 
capitalistici. I’er questi mo¬ 
tivi — ha continuato Saiilant 
— la F.S.M. appoggia incon¬ 
dizionatamente le decisioni 
dulia sessione di novembre 
del Consiglio mondiale della 
pace di tenere i convegni na¬ 
zionali ed internazionali allo 
scopo di contribuire ad alle¬ 
viale la tensione internazio¬ 
nale. 

Infatti le difficoltà econo¬ 
miche e rimpoverimento del¬ 
le masse lavoratrici — ha sot¬ 
tolineato Saiilant — si sono 
aggravate in seguito ai pie- 
parutivi di guerra, ed è indi¬ 
spensabile stabilire fra i po¬ 
poli le più cordiali relazioni 
per permettere ai lavoratori 
e alle masse popolari di mi¬ 
gliorare le loro condizioni di 
vita. 

I sindacati — ha proseguito 
Saiilant— debbono perciò in¬ 
tensificare la loro azione per 
applicare lo decisioni del terzo 
Congresso sindacale mondiale, 
in primo luogo rafforzando la 


le. Questa unità faciliterà il 
rilassamento della tensione 
internazionale, la lotta per 
la riduzione degli armamenti 
si ripercuterà favorevolmente 
sullo sviluppo di stabili re¬ 
lazioni economiche e cultu¬ 
rali fra gli Stati guidati da 
ditlerenti sistemi economici e 
sociali, pronuioverà la pro¬ 
duzione di beni civili, la ri¬ 
duzione della disoccupazione 
e l'elevamento del tenore di 
vita dei lavoratori. 

Dopo la discussione sul rap¬ 
porto di Saiilant verranno 
presentate alla sessione le re¬ 
lazioni sugli altri punti al¬ 
l'ordine del giorno e cioè: «La 
lotta per il riconoscimento e 
l’applicazione dei diritti sin¬ 
dacali e i preparativi per la 
celebrazione del Primo Mag 
gio » e « Le attività e i com¬ 
piti delle Unioni sindacali in 
tei nazionali (dipartimenti del 
la F.S.M.) ». 


Allarme del CIO 
per la crisi 

NEW YORK, 24. — L’Ese¬ 
cutivo del CIO, presieduto dal 
presidente dell’organizzazione, 
Walter Reuther. in una di¬ 
chiarazione pubblicata ieri ha 
affermato: « A meno che non 
vengano prese adeguate mi 
suro, siamo minacciati da 
pericolo di una vera crisi 
economica ». 

Il Consiglio ha valutato ; 
3.700.000 unità il numero at 
tuale dei disoccupati ed ha 
annunciato per il mese pros¬ 
simo una conferenza naziona¬ 
le del CIO <il fine di studiare 
hi situazione. 


lui soto: 
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TOKIO, 24. — Una grande 
ansia regna tra gli abitanti 
del piccolo villaggio di Kito- 
iana, nel Giappone meridio¬ 
nale: d’ora in ora la commis¬ 
sione di specialisti che, per al¬ 
cuni giorni, ha condotto le sue 
indagini sulla natura della ce¬ 
nere misteriosamente piovuta 
sul villaggio, sei giorni dopo 
l’esplosione di Bikini, dovrà 
rendere note le sue conclusio¬ 
ni e dire se gli abitanti di Ki- 
toiama siano stati o meno 
« atomizzati ». E’ infatti opi¬ 
nione comune — e>i giornali 
avallano le voci che già cir¬ 
colano in tutto il Giappone 
- che la misteriosa cenere di 
cui si parla, sia la stessa ce¬ 
nere radioattiva che provocò 
le^ terribili ustioni dei 23 pe¬ 
scatori. 

Alcuni di essi hanno oggi 
raccontato, con abbondanza 
di particolari, il terribile spet¬ 
tacolo al quale hanno assi¬ 
stito, il primo marzo, mentre 


si trovavano, col loro battello, 
a 114 km. dall'atollo di Biki¬ 
ni. « Erano le 6,12 —ha det¬ 
to Janjiro Masuda — improv- 
samente una luce rossa vivida 
e gialla scoppiò accecante sul¬ 
la linea dell’orizzonte: durò 
alcuni minuti e quindi sbia¬ 
dì, lasciando una luce rosso 
cupa: come un pezzo di ferro 
che si raffredda. 

« Subito dopo lo scoppio — 
ha aggiunto un altro pescato¬ 
re — una nuvola a forma di 
piramide si levò alta nel cie¬ 
lo: due ore dopo incominciò 
a cadere una pioggia di ce¬ 
nere, fitta e bianca. In un at¬ 
timo, ne fummo coperti tutti 
Gli occhi e le narici comin¬ 
ciarono a bruciarmi: mi sof¬ 
fiai il naso, mi tolsi il cappel¬ 
lo di paglia e lo agitai a mo’ 
di ventilatore, per tenere lon¬ 
tano la cenere: entrai nella 
sala delle macchine per fare 
un bagno, dopo che la cenere 
era cessata di piovere: il mio 


corpo era più caldo del solito: 
come se fossi stato scottato 
dalla testa ai piedi ». 

Altri pescatori hanno rife¬ 
rito impressioni e fatti presso¬ 
ché identici: tutti hanno la¬ 
mentato lo stesso bruciore al¬ 
le narici e agli occhi. I ma¬ 
rinai hanno poi detto che, se 
avevano subito lavato i loro 
corpi dalla cenere radioattiva 
non avevano però provveduto 
a lavare le funi e le reti che 
erano impregnate delle polve¬ 
re piovuta; perciò l’infezione 
ebbe modo di svilupparsi lo 
stesso e di prodursi sotto for¬ 
ma di enormi bolle che svani¬ 
vano e apparivano ad inter¬ 
valli. 

Un esperto delle lesioni pro¬ 
dotte da radiazioni, ha dello 
che una delle « lesioni ritar¬ 
date » prodotte dalla bomba 
atomica è un enorme tumore 
canceroso della ghiandola pi¬ 
tuitaria. Il tumore si svilup¬ 
pa. secondo quanto ha affer- 


Lo stampa di Mosca commenta 

il vi aggio del Cancelliere Ade nauer 

Ricatto alla Francia perchè ratifichi la CED e prepara¬ 
zione del terreno per l’espansione dei monopoli tedeschi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 24. — Le due re¬ 
centi note trasmesse dal- 
l’URSS ai governi di Grecia 
e di Turchìa, hanno avuto il 
merito di attirare l’attenzio¬ 
ne sui pericolosi intrighi 
americani per l’apertura nel 
Medio Oriente di un altro 
fronte della « guerra fred¬ 
da ». Nel momento stesso in 
cui la distensione interna¬ 
zionale accenna a fare qual¬ 
che sensibile progresso, si 
opera affrettatamente per 
creare una nuova situazione 


esplosiva — o, come si usa 
dire nel linguaggio diploma- 
, . , , ... f^-Dico-sIrategico di Washington 

:-drucciolevole delle soi-ili,— una nuova « posizione di 


conti oversie giuridiche o di¬ 
plomatiche ma di fronte alla 
esatta formulazione di riser¬ 
ve che hanno radici nelle più 
diffuse angosce popolari. 
Molte di esse, rispondendo al¬ 
le dichiarazioni fatte giorni 
fa da Bidault e dai funziona¬ 
ri del Quai d'Orsay. sono sta¬ 
te riprese stamane dal social- 
democratico Jules Moch. re¬ 
latore alla commissione de¬ 
gli esteri sul trattati di Bonn 
e di Parigi. 

Critiche alla CED 

Dopo aver enumeralo le 
ragioni di « considerevole di¬ 
saccordo » col ministro degli 
esteri intorno « ai rischi che 
la Francia potrà correre e- 
ventualmente nel mezzo se¬ 
colo di durata dei trattati ». 
lex ministro ha insistito sul 
pericolo della « corsa illimi¬ 
tata al riarmo ». che derive¬ 
rebbe dalla CED. E’, quindi, 
necessario — ha insistito 
Moch — sostituire a questa 
nevrosi del riarmo uno sfor¬ 
zo vigoroso ner arrivare a un 
accordo di progressivo disar¬ 
mo generale, sotto controllo 
internazionale. 

Egli ha spiegato inoltre 
perchè, all’interno della CED. 
tutti gli altri paesi sì trove¬ 
rebbero schiacciati dalla Ger¬ 
mania. Ecco alcuni punti: 1) 
Ponderazione dei voti tede¬ 
schi ' in periodo definitivo 
specie se le risorse umane 
permetteranno alla Germania 
di portare tutte le sue divi¬ 
sioni agli effettivi massimi 


forza ». L’URSS non può ac¬ 
cettare con indifferenza que¬ 
sta nuova minaccia che con 
palese intento provocatorio, 
viene organizzata proprio 
ai suoi confini meridionali. 

I rapporti dello Stato so¬ 
vietico con i Paesi arabi ed 
asiatici, giunti di fresco ad 
una precaria indipendenza, 
sono stati negli -ultimi anni 
senz’altro buoni. D’altra par¬ 
te i ripetuti tentativi ameri¬ 
cani di costituire nel Medio 
i Oriente e nell’Asia meridio¬ 
nale, un nuovo blocco mili¬ 
tare. che completasse l’ac¬ 
cerchiamento del mondo so¬ 
cialista. operando la con¬ 
giunzione tra la coalizione 
atlantica e quella del Pacifi¬ 
co, sono successivamente 
falliti grazie alla resistenza 
delle popolazioni interessate. 

Resi accorti dalle prece¬ 
denti esperienze negative, i 
dirigenti americani agiscono 
oggi per vie traverse, senza 
entrare direttamente in sce¬ 
na. E’ opera della loro di¬ 
plomazia il patto militare fra 
Turchia e Pakistan di cui è 
stata annunciata imminente 
la conclusione e contro cui 
era diretta la protesta sovie¬ 
tica al governo di Ankara. 
Non intendendo limitarsi al 
primo passo, Washington 
cerca di attirare nella nuo¬ 
va coalizione innanzi tutto 
l’Irak e quindi gli altri Stati 
del Medio Oriente: Iran, Si¬ 
ria, Arabia Saudita, Giorda¬ 
nia ed Egitto. Il viaggio del 
sovrano iracheno Feisal II a 


care l’esercito europeo; in 
secondo luogo, stringere le¬ 
gami diretti tra la Germania 
occidentale e gli Stati del 
«patto balcanico », infine 
preparare il terreno ad una 
espansione dei monopoli te¬ 
deschi sia nei Balcani che 
nel Medio Oriente, secondo 
un progetto che ricorda i 
vecchi piani del Kaiser Gu¬ 
glielmo II. Monito per chi 
deve ridare loro le armi, 
questo crescente appetito dei 
generali dirigenti tedeschi, 
non sarà certo un fattore di 
equilibrio e di pace lungo le 
sponde, già poco tranquille, 
del Mediterraneo orientale. 

GIUSEPPE BOFFA 


I! 20 aprile si riuniste 
il Soviet Supremo 

MOSCA. 24 — i: nuovo houei 


Karachi e successivamente 
ad Ankara, rientra nel pro¬ 
gramma dei negoziati per 
l’allargamento dell’aHeanza, 
a cui gli Stati Uniti, sco¬ 
prendo le loro carte, hanno 
garantito nel frattempo un 
appoggio militare diretto. 

Tutto questo armeggio, se¬ 
guito con attenzione dal¬ 
l’opinione sovietica, è diretto 
in primo luogo contro 
l’URSS onde poterla un gior¬ 
no « colpire al ventre », se¬ 
condo una espressione trop¬ 
po eloquente impiegata a suo 
tempo dall’amm. Fechteler: 
sì lavora apertamente per 
prolungare verso Oriente 
quella catena che già passa,) 
e del tutto illegalmente, per 
le isole dell’Egeo « smilita¬ 
rizzate » dal trattato di pace 
italiano. Ma si crea nello 
stesso tempo una situazione 
che non è ostile soltanto per 
l’URSS. Anche trascurandojsupremo <ieii tr.n ss" e:e;to la 
l’Inghilterra, che viene prò-]scordo 14 marzo. ,m riunirà n 20 
gressivamente allontanata da (aprile 
questi paesi ad opera degli 
alleati americani, vi è tutta 
una serie di popoli che vie¬ 
ne a trovarsi sotto una tri¬ 
plice minaccia: rischio dì es¬ 
sere coinvolti in una nuova 
conflagrazione bellica, raf¬ 
forzamento della servitù co¬ 
loniale già esistente e mire 
espansionistiche dei « satel¬ 
liti » degli Stati Uniti. 

L ’ India è giustamente ! 
preoccupata per l’attività de¬ 
gli ufficiali americani nel 
Cascmir; la Siria sì trova a 
dover fare i conti con le ri¬ 
vendicazioni della Turchia su 
Aleppo ed Alessandretta; 
tutti gli Stati arabi in gene¬ 
re guardano con diffidenza le 
ambizioni della Turchia alla 
restaurazione del vecchio 
impero ottomano. 

Col viaggio di Adenauer 
ad Atene e ad Ankara, si so¬ 
no affacciate sul Medio O- 
riente anche le velleità im¬ 
perialistiche dei militaristi 
tedeschi. Nel commentare la 
crociera del cancelliere di 
Bonn, la stampa sovietica ha 
notato come essa rispondes¬ 
se almeno a tre scopi: in¬ 
nanzitutto a ricattare la 
Francia con la prospettiva di 
un asse Washington-Bonn- 
i Ankara per indurla a ratifi- 


mato lo specialista, compri¬ 
mendo lentamente il cervello 
fino a costringerlo in un terzo 
o un quarto dello spazio che 
occupava. 

Una psicosi di « infezione 
radioattiva » si è diffusa in 
tutto il Giappone: le notizie 
pubblicate dai giornali, i re¬ 
ferti medici, le scoperte sulle 
•» lesioni ritardate » hanno 
messo in vivo allarme l’opi¬ 
nione pubblica che aia segue 
diffidente l’inchiesta sugli e- 
normi quantitativi di « pesce 
contaminato » dalia polvere 
atomica. 

Istruttori americani 
inviati in Indocina? 

WASHINGTON. 24. — La 
agenzia United Press dichia¬ 
ra di aver appreso oggi dr 
fonti militari che il genera¬ 
le Ely « può aver cambiato! 
opinione in merito ah’oppor- 
tunità di far giungere esper¬ 
ti istruttori americani in In¬ 
docina, dopo ì colloqui con 
Wilson e con Radiarti ». 

Ieri, il ministro della Dife 
sa Wilson aveva dichiarato in 
una conferenza stampa che 
gli Stati Uniti «si attendono 
che la Francia conferisca loro 
l’incarico di addestrare i sol¬ 
dati bao-daisti, affinchè que¬ 
sto addestramento acquisti 
un ritmo più intenso e più 
aggressivo ». 

Dal canto suo. Eisenhower,) 
in una odierna conferenza 
stampa, ha affermato che la 
Indocina « è un territorio di 
fondamentale importanza per 
la lotta degli Stati Uniti con¬ 
tro il comuniSmo in Asia » e 
che « la posizione di intransi¬ 
genza degli Stati Uniti non 
è cambiata per quanto ri¬ 
guarda i rapporti r»n la 
Cina ». 
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. n,\ inm r-lw\Éiii.t- mijdiiizza. 
'iiiiip al vostro servizio Pulizia 
elettrica dell'orologio, massimi, 
garanzia, tarine minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Aiberto Sogno. Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20 4444 R 
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OSTKTltlCA Gina, iniezioni, Via 
Roma 68. Napoli lCargo Cantai 
telefono 2K42H 
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ASTIGMATICI . MIOPI - IPER 
METROP1 - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole, 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
-vrmmi Aperto anche testivi 


MACCHINE MAGLIERIA migliori 
Marche - Moderni apparecchi per 
maglieria speciale, 0x60 Dubiel 
200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
oncorren7a - Insegnamento gra¬ 
tuito - Rateazioni Via Milano, 49 
Roma. 


7* I FUMATE PURE 


DENIC0TEA 


VI PROTEGGE 


e nooc ri he 

Studio e Gabinetto Medloo per la 
diamosi e cura delle sol» dl*fnn- 
zinni «esmall di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità ore- 
enee, nevrastenia lesstiale Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre on*t- 
matrlmoniait 

Grand’Vfl. Or. «RIETI! 

Piazza Esqutltno n. 12 - Roma 
‘Staz.i Visite 8*12 e 16-18 Fe- 
-rivi H -12 Non «1 curano veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINI 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DB BBRNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19, fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza S fStazione) 


iS ESQUILINO 

VENEREE O.sWioni 
SA» SESSUALI 

VINI VARIC08I «NU noosMi • 
l l.n. i». i*w» amtOR - ÌANCIIK ' 

Uniro/n leenmtf» 

«•» reato arataro < 


STRO 


UuUul 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura ncunauM «euro 
V BNB VARICOSE 
VENERAR . PBLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA coti DI Mimo 152 

rei 354.50! . Or* 8-2* . resi N-13 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed Idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero¬ 
santi. Palermo. Via Roma 457. 


Il segretario dell'O.M.U. 
per l'ingresso della Cina 

NEW YORK. 24 — Il se¬ 
gretario generale dell’ONU, 
Dag Hammnrskjoeld. interro¬ 
gato circn il problema della 
rappresentanza cinese alle 
Nazioni Pnite. ha rinnovato 
le affermazioni già fatte a 
Londra la settimana scorsa, 
secondo cui le Nazioni Unite, 
per essere veramente univer¬ 
sali. dovrebbero comprende¬ 
re « tutte le grandi potenze 
mondiali ». 


ORRIBILE DELITTO DI UN POLIZIOTTO GRECO 


Decapita la madre 

perchè "era comunista .. 


ATENE, 24. — Un ufficiate 
della polizia greca ha deca¬ 
pitato sua madre, ed ha con¬ 
fessato il crimine motivan¬ 
dolo con l’affermazione che 
la donna era comunista. Il 
matricida, che è il tenente 
Georgi Haziris, comandante 
di una compagnia della po¬ 
lizia, è stato arrestato ieri 
sera. Condotto di fronte al 
giudice istruttore egli ha det¬ 
to testualmente: « Ho ucciso 
mia madre perchè era comu¬ 
nista ». 


Londra rompe 

i negoziati con l'Egitto 

IL CAIRO, 24. — L'i.HO*jCH- 
torà inglese ai Cairo Slr Ua'.^h 
Steienson ha consegnato a; mi¬ 
nistro degli e*>ien egiziano Fawzi 


una no!» in cui U governo Ji 
Londra dichiara di consi fera/** 
ormai mutile la prosecuzione tìti 
negoziati con l'Egitto sui canale 
di Suez. Non »j è aiuta nessi,’a 
reazione ufficiale egiziana. 

Si offre Hi vendita 
per u n milione di lire 

TOKIO, 24. — Un giapponese 
di 28 anni si è offerto oggi in 
vendita per 500.000 yen, circa 
un milione di lire. 

Il giovanotto, daU’aspetto 
piuttosto elegante, si è aggirato 
per le strade di Tokio con al 
collo un cartello scritto in in¬ 
glese nel quale si leggeva: «In 
vendita - 500.000 yen. Scusate, 
vorreste comperarmi? Ho ur¬ 
genza di danaro. Se potete, as¬ 
sistetemi. Non dimenticherò mai 
a vostra gentilezza per tutto] 
il resto della mia vita ». 1 


OGGI - Una “Prima,, d’eccezione ai Cinema 
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danv robin 
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« L’UNITA* » 


i > , ♦ 


patiina della dtra a a 


IN MARGINE ALLO SCANDALO MONTAGNA 

aPapà, vado al Ministero!» 


Uno ilei fotti più (lodili tli Ma la granile offensiva è 
attenzione per le fluirne e per fallita perche l'opinione puli¬ 
timi. Mirto attorno al proces- liliea ha solidarizzato con la 
>o Muto è che l’arma fonda- radazza che ìkciimivu il inon- 
inentale. dopo «piella del ri- do «oriotto da cui era uscita, 
catto e della persecuzione, che lini difesa, le ha restituito un 
doveva essere usata contro la tipo di dignità purtieidaie. 
Caglio per farln tacere o pei quella di ( hi si batte per il 
gettare sii di lei un (lisciceli- tiionfo del vero, ed ha pie¬ 
ni pesante come tuia pietia so ad applaudirla, a «o**tc- 
tomhalc, si è miseramente nei la. Chi si domanda da che 
spuntata. (Quest’arma era una cosa la ('aglio abbia picsu 
di quelle destinati* a far col- foiza per tener testa alle do¬ 
po sulla morale: la <• gente i m.tnde imbarazzanti, spesso 
per bene > noli può permette- .nggiessive del Pubblico M bu¬ 
re che una ragazza, che è sin- Moto. per svelare avanti a 
ta una mantenuta, possa fa-'centinaia di pcisonc ogni at¬ 
re da neensatrife. Si ruspai- to dell.i sua vita, e lo abbia 
gii il rapo di cenere e fa(<in fatto con questo magnanimo 
penitenza! Una Maddalena non tenete conto ili se, del- 
pentita e .sottomessa è rispct- l'impiessione disiisliosa che 
labile, ma una Maddalena ae-jl>‘d‘tva_ nascere negli altri, da- 
cusutrhe va leMiinta ohi li- < l < ‘Hu - sl| a vita de¬ 

brezzo. insinuavano i grandi '<* rispondere che questa for- 

settimanali della borghesia. I. M>lo M . r(i mi steriosi 
1 offensiva, per chi ha segui- po „ pi ( .|,e si ,| i(r ( .|la abbia 
to attentamente il processo, è u || ( . s p„i|,.. ( l a || a S( *„. ,|. 
stiita proprio condotta cosi: \*»|-J| a dell'opinione pubbliia. 
svergognare la ragazza, lame ( | ( .|| (l semplice ed onesta 

un essere amorale, cui non si lT|1 (]j in , 

potesse prestar redo. Perfino^ ,| iu . x limo . |*; • meni re le 
b« penna d. quel : dotto. M.t- ingioiellate della 

t.le> del giornalismo, ((.ine . . diligente. le compagne 

ama reputarsi il C.orresio. ha (|; ( |ivertiine..lo ( ,ei ' Monta- 
preso a ricopiare con cura , fingevano di turarsi il 

brani delle lettere clamore . .. . 

della ragazza al Montagna "“ì" *' 

l»c*r presentare, avanti ai giu- r * 1111 vefgogiiit la presenza 
dici c alla opinione pubblica, di questa lagaz/a!'. le donne 
Anna Maria Moneta soltanto del popolo, le uniche che a- 
comc una sgualdrina. K che v rcbhero avuto il diritto alla 
non vi era forse nell'antico ribellione morale*, l'hanno 
Diritto Romano, una le.v Ju- appoggiata pe r amene eb ve¬ 
tta <lo mlulleriis. clic: proibivaj rih -, f ,j„ s( j / i. 1 . „on vedendosi 
a un certo tipo eli donne eli llIS( . il|M . | M i^lir.rc- nel loto 

prestare test..non,an/.a.^ Gl. jl)||i/i( , . (ri sia. dalla 

ipocriti se ne ricordavano ma. r , ,, . 1 . . 

avendo il tempo .seppellito la Ijnt't'hellonerui interessata, 
I.c.\, essi hanno mirato co- dalla inorale rancida e l»u- 
stantemente a clic il Magi- ginicla della classe dirigente, 
strato, cui è demandato cpie- Figurarsi cosa sarebbe nv- 
sto diritto, si facesse forte eli venuto cinquanta o cent’anni 
stabilire la non attendibilità fa! (Quanti moralisti spietati 
della pericolosa testimone per e .sanfedisti avrebbero chiesto 
< mancanza di coscienza tuo- l'estradizione della testimone, 
rale ». (Quali manifestazioni sarebbe¬ 


ro state allestite per chiedcie, 
con l'appoggio delle Leghe 
femminili cattoliche e quelle 
del buon costume, i interna¬ 
mento della ragazza in una 
casa di lieducazionc*. 

Centoiincpianla anni fa. in 
Francia, la colebie signora de 
i.t Motte, il cui passalo non 
eia cello ciistallino, pio-e ad 
accusare la Itcginu di I* ran¬ 
cia Maria Anionictt.i. della 
(piale* era slata spetta amica 
e compagna ili tinsi orsi, di 
tessei si fatta icgalare dal car¬ 
dinale ili Redimi la famosa 
((diana ed allenilo ili aveie 
assistito ai suoi incollili not¬ 
turni con d (ordinale. Allora 
le rivelazioni spieiate e in- 
laggiose della donna rappre¬ 
sentarono il primo grande 
pioccsso alle vergogne, alle 
dissolutezze, al malcostume 
dellaristoeratica classe diri¬ 
gente e del clero e fecero 
enorme impressione nel popolo 
francese che qualche tempo 
dopo doveva abbattere la Ba¬ 
stiglia. 

Ma la povera signora de* la 
Molle fu incarcerata. ■ accu¬ 
sala di cssc-ie un ladra e una 
piostitiita tantoché sulla sita 
carne le fu impresso il mar¬ 
chio infamante. 

foli la faglio, il tentativo 
è stillo compiuto, si continua 
ìi compiere (si legga il •< gran 
servizio» clic* Oggi, il setti¬ 
manale monarchico, ha in 
ptepaiazione) ma è falliti* * ,1 
è destinato a fallili*, pei chi* 
hi società è andata avanti. Le* 
donili*, oggi, sanno distingue¬ 
re. I,' anche a proposito dei 
trascorsi della faglio, la gen¬ 
te .semplice ricorda come il 
tutto cominciò dal giorno in 
cui ella annunciò al padre, 
non < Papà, vado a ballare» 
(una ndln era questo il prin¬ 
cipio della perdizione!), ma: 
« l’iipà. vailo a Roma, al Mi¬ 
nistero! ». 

MARIA A. («ACCIOCCHÌ 



IJl VOC I DELLA v PICCOLA P OSTA - 

TRAMONTATO IL TEMPO 
DE L PRINCIPE A ZZURRO 

Oggi risponde iìlln nostro inchiesta Luciana Poverelli 


In ira negozio ili llm-.iresl viene offerto un piccolo meilagllone. simbolo della primavera, a 
tutte le clienti: un’antica usanza per salutare l’arrivo della bella stagione 

uni...un..... iiuiiiiim.. 

LA “MISSIONE „ DI CLA RA LUCE 

Ha sbagliato i suoi conti 


Il awrito in cui In signora 
Clara Boothc Luce, ex-attrice, 
ex-giornalista, ex-divorziata, 
ex-protestante — e non sap¬ 
piamo quanti altri « ex >■ si 
potrebbero ancora attribuire 
alla sua persona - 1 sbarcò 
in un porto italiano si pre¬ 
sentò a chi l'attendeva, d i- 
ploinaticaineute munita del 
più largo dei suoi sorrisi. 
Qualcuno le chiese cosa pen¬ 
sasse del caso dei coniugi Ro¬ 
senberg, che nel farc' r -‘ di 
Sing-Sing attendevano di sa¬ 
liere se avrebbero potuto vi¬ 
vere ancora a lungo, o se sa¬ 
rebbero stati assassinati, co¬ 
me poi avvenne: la signora 
Luce, da alcuni anni cattoli¬ 
ca fervente, preferì mostra¬ 
re di non aver capito la do¬ 
manda. Si voltò da un'altra 
parte, e continuò a discorre¬ 
re di cose più amene. 

Sembrò cosi confermare 


quella definizione che una 
volta tienile data di lei: 
« ... una bella facciata ben 
costruita, ma priva di riscal¬ 
damento centrale... ». Effetti¬ 
vamente essa sì mostrava 
sorridente e cordiale, ma 
dentro era di ghiaccio. 

Più tardi (piando i suoi ap¬ 
pelli perchè la legge-truffa 
scattasse rimasero inascoltati, 
diede una prova di come in¬ 
tendesse continuare la sua 
missione diplomatica. Chiese 
al Governo italiano — ouuia- 
mcnte non abbiamo resoconti 
stenografici di (pianto la si¬ 
gnora disse a Sceiba ma i 
funzionari americani parlano 
a volte più di quanto, dai lo¬ 
ro punto di vista, non do¬ 
vrebbero fare —-• di applica¬ 
re in Italia nè più nè meno 
che i metodi del più spudo¬ 
rato maccnrthisino. Natural¬ 
mente non disse: « vogliamo 


IMI USTO A HOiflA IjA CAMTAWTK PKHUVI AIUA TUA SIJUIAC 

Una voce che ha stupito it mondo 


All'alba (Pumi splendida mat¬ 
timi d'estate del 193 7. la gente 
di Ichocan, un villaggio - nido 
d’aquila * ci 5 000 metri d'al¬ 
tezza afille Ande peruviane, ce¬ 
lebrava la festa del Dio Sole: 
dai casolari sparsi per la mon¬ 
tagna erano giunti gli indio.-; 
sin loro astnelli, i tamburi e te 
- marimbe- Titillavano freneti¬ 
ci - baiano-, te donne incus del 
paese adorne d'antichissimi 
monili d'oro, attendevano **»u* 
il rito imziussr. 

Ogni anno, alla festa del Dm 
Sole, il comitato degli anziani 
sceglieva venti fanciulle nic.is 
ed a queste giovanissime ve¬ 
stali era affidato il compito di 
far rivivere con il loro canto 
le melopee e gli inni dei pa¬ 
dri I, le musiche surre del gran¬ 
de popolo, che Francisco Piz- 
zarro, il - Conquistador - venu¬ 
to dal mare, aveva soffocato 
nel sangue, m nome della co¬ 
rona di Spagna. Tra te vestali 
del Dio Sole, v’era una fan¬ 
ciulla appena decenne, una 
bambina ancora, che a rigor rii 
tradizione, per la sua teneris¬ 
sima età. non avrebbe potuto 
interpretare le sacre musiche: 
ma per Vma. figlia d'un com¬ 
merciante d: Ichocan. mezzo 
spnngolo r mezzo iudios, s'er.i 
falla un'eccezione. 

Ed Ymn cantò; dinanzi alla 


folla estasiata, la piccola mo¬ 
dulò le note ora gravi ora acu¬ 
tissime dell'* Inno cd Sole*, 
oscurando ogni altra fanciulla, 
facendo piangere di commo¬ 
zione . vecchi e rabbrividire 
i giovani, levando al ciclo 
quella sua voce purissima. 


Ma Yiint voti avrebbe mai 
lasciato i suoi monti, il suo vil¬ 
laggio, la sua tribù se Un gior¬ 
no la fama della voce straor¬ 
dinaria della fanciulla (b Icho- 
ctin non fosse giunta a Lima, 
alle orecchie di un giovanissi¬ 
mo studioso di musica incus. 



Yma Sumar durante ima breve sosta a Ciampino 


Moise Vinilico. 

Quando Moise chiese ni Su¬ 
ina c di lasciar partire la fan¬ 
ciulla per la capitale, ove 
avrebbe studiato musica e can¬ 
to, si dovette riunire il comi¬ 
tato degli anziani: -Che la 
"figlia del Sole ” parta — dis¬ 
sero i Vecchi del paese — elle 
ella vada per il mondo a por¬ 
tare il nostro canto, le melodie 
immortali dei padri meni.. 
Conquisterà le folle, come gli 
spagnoli conquistarono la no¬ 
stra terra... *. 

Era una profezia ed un im¬ 
pegno: Yma studiò come per 
portare « termine una missio¬ 
ne. dimenticò ogni cosa per la 
musica e trascorse In stia ado¬ 
lescenza i" studi severissimi, 
'Otto la guida di Vimineo, che 
divenne poi suo manto. 

La carriera di Ymn fu ra¬ 
pidissima: in ogni città della 
America Latina, ta * figlia del 
sole* fece ' esaurire i teatri, a 
New York, a Detroit, a Cleve¬ 
land. a Washington t critici 
scrìssero che - era stato sco¬ 
perto il p:ù grande fenomeno 
musicale (Fogni tempo -, che la 
bellissima india, dai lunghi ca¬ 
petti bruni e dagli occhi ar¬ 
denti. portava con se In voce 
di più cantanti, del soprano, 
del baritono, del contralto, del 
tenore ; 

Effettiva mente, la voce di' 


Yma Suinuc e diversa da ogni 
altra e d suo timbro può rag¬ 
giungere estensioni sino ad al¬ 
lora ritenute impossibili; per 
ben quattro ottave, la voce del¬ 
la giovane incus può spaziare, 
partendo dai toni gravi del ba¬ 
ritono; sino agli acuti e ai trilli 
del soprano di gran classe. Tali 
improvvisi mutamenti di tim¬ 
bro possono avvenire repenti¬ 
namente. dalla nota bassa alla 
nota acuta, oppure attraverso 
modulazioni di contralto gra¬ 
devolissime, stupendamente in¬ 
cisive. La musica incas ha fi¬ 
nalmente trovato una sua gran¬ 
de interprete. 

A volte, te melodie che ella 
canta, lo stesso Hynme au so¬ 
ldi, sono d'uria semplicità ad¬ 
dirittura lineare, e il tema me¬ 
lodico. eseguito da una nor¬ 
male cantante, risulterebbe for¬ 
se scialbo, privo di mordente: 
ma l'ugola della bellissima in¬ 
cus trasforma le melodie e le 
caratterizza, le rende affasci¬ 
nanti e suggestive. 

Yma Sumac, con Moise Vi- 
vaneo. suo marito e suo ac¬ 
compagnatore e con il figtio- 
letto, che segue sempre i ge¬ 
nitori nelle loro peregrinazio¬ 
ni. sarà presto anche n Roma 
nel corso di una tournee in 
Italia sotto la sigla - Errepì - 

PIERO NOVELLI 


che operiate come il senato¬ 
re Joe Me Martin) del Wi¬ 
sconsin ». ma qualcosa che, 
nella sostanza, ne era l’equi¬ 
valente. E con singolare coin¬ 
cidenza, pochi giorni dopo 
Sceiba annunciava una serie 
di misure che ricalcavano pu¬ 
ri pari i progetti suggeriti, 
da vari mesi a questa parte, 
dalla ambasciata americana. 

Altre misure ancora la sig. 
Luce vorrebbe vedere appro¬ 
vate: è andata in questi o’or- 
ui fino a Parigi per discute¬ 
re con altri importanti ame¬ 
ricani che, dalla capitale 
francese, ficcano in perma¬ 
nenza il loro naso negli af¬ 
fari dell'Europa e in quelli 
particolari dei singoli citta¬ 
dini di ogni singolo paese. 
Un anticipo di quello che sa¬ 
ranno queste richieste è stato 
dato la settimana scorsa dal¬ 
la rioista « Times » che, per 
appartenere al marito della 
signora — il « marito detto 
ambasciatore ». l’Ila definito 
qualcuno —> è certamente la 
più autorizzata ad interpre¬ 
tare il pensiero ed i progetti 
della rappresentante degli 
Stati Uniti in Italia. 

Il suo pensiero venne an¬ 
che interpretato, tempo fa, 
dal cattolico francese Fran¬ 
cois Mauriac, il quale scrisse 
testualmente: <t io mi chiedo 
non senza angoscia se si trat¬ 
ta della stessa signora catto¬ 
lica clic ci invitò a pranzo, 
Emanuele Mounier ed io il 
sabato 12 novembre 1949, 
per sondarci sull'impiego pre¬ 
ventivo della bomba atomica. 
Ed è stato rivelato da lei 
stessa, quando disse in una 
certa occasione che « l'Ame¬ 
rica ha superato la crisi e la 
guerra: ma se domani essa 
dovesse scegliere fra questi 
due mali, essa sceglierebbe 
la guerra ». 

Dal momento di queste di¬ 
chiarazioni, ad oggi, sono pas¬ 
sati alcitni anni, ma questo 
periodo di tempo che ha por¬ 
tato la signora Luce oltre la 
cinquantina, non le ha por¬ 
tato In necessaria saggezza: 
essa ritiene di trovarsi anco¬ 
ra in America ed c invece in 
Italia: crede di avere a che 
fare con individui impauriti 
c terrorizzati dal maccarthi- 
smo, cd invece ha a che fare 
con un popolo che si è libe¬ 
rato dal fascismo una volta 
per tutte. Ha sbagliato, ma 
non l'ha ancora capito, tutti 
i suoi conti. 

E. S. A. 


I e migliaia e migliaia di 
lettere che lieevo, attraverso 
la rivista Sei vita, ila tutte le 
parti (l'Italia e, inni di rado, 
anche dall’estero, formano un 
vero caleidoscopio di idee, di 
stili, di mentalità diverse, e 
mi semina piuttosto proble¬ 
matico trarre* da e>*e quel 
minimo comune multiplo dia 
possa aiutarci nel definire in 
complesso Li personalità dei 
giovani (l'oggi. Mi è stato lu¬ 
cile, pero, osservale qualche 
iosa ette a mio parere è molto 
significali! a: rammento, pa¬ 
lei dii anni fu. di aver tenuto 
rubriche del genere »u vari 
giornali; e le lettere femmi¬ 
nili clic* mi giungevano mi 
parlavano di speranze più o 
meno folli, di sogni irrag¬ 
giungibili. L quasi non vera 
donna che non inseguisse il 
miraggio del giovane ricce», 
bellissimo e di eccezionale 
personalità. Ve n’erano mol¬ 
tissime che parlavano con un 
Ione» acceso, quasi esaltato, di 
quest’uomo meraviglioso che 
puma o poi avrebbeio dovu¬ 
to incontrare. Oggi le cose 
mi .sembrano parecchio cam¬ 
biate: nelle numerosissime let¬ 
tere ili ragazze — più dei tre 
quarti dcU’insipmc — non tro¬ 
viamo il desiderio utopistico 
del « principe azzurro», uè 
una eccessiva aspirazione al 
lusso, agli agi, alle ricchezze. 


bili punti neri, immancabile 
elemento delle c piccole pe¬ 
ste » di tutti i giornali di ititi 
tempo, sono in netto decimo,j 
e addirittura in via di spa ! 
ri/ionc, almeno a gunite ire 
dalla mia corrispondenza), c 
quelle numerose e spesso serie 
e meditate che mi chiedono 
consigli sulla futura profes¬ 
sione, Alcune — le più tristi 
e spesso le più commoventi 
— sono i disperati appelli di 
chi non di un consiglio ha 
bisogno, ma soltanto di un 
aiuto, aiuto che spesso, pur-! 
troppo, è difficile poter por¬ 
gere nella misura richiesta. 
Altre sono lettere di aspiranti 
scrittori c» poeti, che mi chie¬ 
dono l'infallibile ricetta per 


riuscire neH'arduo campo del¬ 
la h‘tti '1 attira. 

Ma in complesso il pano¬ 
rama che risulta da t'ino 
quest’insieme non è tale da 
ispirare sfiducia, tutt’altro 1 . 
a costo di cs=cre accusata di 
eccessivo ottimismo, mi > m- 
bra di poter dire che la g o- 
ventù d’oggi lui delle mòie e 
delle ' aspirazioni più sempli¬ 
ci. più sane, più equilibrate 
di cpieile della gioventù 'i un 
tempo: e clic* molti hanno 
capito c he ad una chinici a 
irraggiungibile è meglio pre¬ 
ferii e la realtà che ognuno di 
noi si può fabbricare: quella 
■ he ci è data dalla vita di 
tutti i giorni. 

LUCIANA PEVERELLI 
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Visto ed ascoltato per voi 

Un progetto legge 




Fra le lavoranti a domicilio 
che sono a Roma, vi è un gran 
fermento dopo l'annunzio dato 
della presentazione della legge, 
fatta in occasione dell’8 Marzo 
da un gruppo di deputati della 
C.G.I.L., per la tutela del la¬ 
voro a domicilio. Pierina Ma- 
riegatti dì Valle Aurelia ci di¬ 
ce a proposito: « Non si poteva I 
andare avanti così. Questo in¬ 
verno è stato terribile perchè 
il lavoro è stato così scarso che 
ognuna rii noi ha dovuto cer¬ 
care ogni mezzo per vivere. Chi 
ha fatto la donna di servizio, 
chi è andata a lavare i panni, 
chi a vendere la cicoria per le 
case. E quando c’è stato lavoro, 
il guadagno dì 400-500 lire al 
giorno non bastava nemmeno a 
sfamarci ». Il progetto di legge 
per le lavoranti a domicilio 
chiede che la loro retribuzione 
sia stabilita secondo il sistema 
del cottimo pieno, compresi 
tutti gli elementi che formano 
la retribuzione complessiva 
della lavoratrice interna ap¬ 
partenente alla medesima ca¬ 
tegoria e addetta alla corri¬ 
spondente attività produttiva. 
E particolari rivendicazioni so¬ 
no previste per le lavoratrici 
madri e in rapporto a tutte le 
assicurazioni sociali. 


Fra i dinosauri 


Luciana Peverelli 

Quasi tutte le ragazze desi¬ 
derano soprattutto e soltanto 
un buon marito: poca impor¬ 
tanza ha il fatto che somigli 
o meno a Gregory Peck, e 
elie ubbia la < fuorirerie » e 
il conto in banca; l’essenziale 
è che sia un uomo serio, sin¬ 
cero. innamorato. Molte fan¬ 
ciulle mi raccontano di es¬ 
sere* già fidanzate, e dalie lo¬ 
ro lettere emana una sorpren¬ 
dente calma, una grande pa¬ 
catezza, come di chi già sente 
di aver ottenuto una prezio¬ 
sa conquista clic non si dev** 
perdere: l’amore di un uomo. 
Le altre, invece, quest’uomo 
non l’hanno ancora incontra¬ 
to, ma l’attendono, talune con 
calma, altre con ansia, nrs- 
suna inni tormentandosi cd 
esasperandosi in sogni fuor 
di logica e di misura. 

Naturalmente non tutte le 
lettere sono scritte da ragaz¬ 
ze*. e non tutte mi parlano 
d’amore: vi sono quelle che 
chiedono i soliti coisigli di 
iliellczza (ma. ad onor del ve¬ 
rro, i peli superflui c i terri- 


Neglì stabilimenti cinemato¬ 
grafici di Gottvvaldov, ;n Ce¬ 
coslovacchia, si sta girando un 
film dal suggestivo titolo 
•■Viaggio nell'età antica**. Un 
film a colori che porterà da¬ 
vanti agli occhi degli .spetta¬ 
tori la nostra Terra cosi come 
era nell’epoca primitiva, deci¬ 
ne di milioni di anni fa. I per¬ 
sonaggi sono dei ragazzi che 
incontrano una serie di avven¬ 
ture di fronte a pae.saggi sel¬ 
vaggi e mostri giganteschi. I 
manichini che riproducono gli 
animali antichi sono fotogra¬ 
fati con tale abilità da non da¬ 
re al pubblico la sensazione 
del trucco. I creatori del film 
lavorano sn stretta collabora¬ 
zione con un gruppo di scien¬ 
ziati. 


traverso rappresentazioni tea¬ 
trali e nello stesso tempo di 
scoprire c valorizzare elementi 
giovanili che abbiano attitudini 
in questo campo. 

I giovani e le giovani lettrici 
sono quindi nuovamente invi¬ 
tati a dare il loro appoggio a 
questa iniziativa iscrivendosi 
al Centro Filodrammatico. Per 
le iscrizioni rivolgersi all’Asso¬ 
ciazione » Amici dell’Unità *> in 
Via della Cordonata 4, telefono 
689.121 int. 24, oppure in Vìa 
IV Novembre 149, tei. 689.121 
int. 45. dalle ore 11 alle 12 e 
dalle 16 alle 18. 

LA MO DA 

Moiia economica 

Malgrado la massiccia offen¬ 
siva che la moda ad ogni sta¬ 
gione riversa sopra di noi che 
dovremmo, ogni volta, trasfor¬ 
mare il nostro semplice, mo¬ 
desto guaidaroba. possiamo ve¬ 
stirci con economia e buon gu¬ 
sto traendo i suggerimenti an¬ 
che dal modelli più originali 
e costosi. Come utilizzare, dun¬ 
que, gli abiti dell’estate scorsa? 
Anzitutto la presenza dei bo¬ 
leri ci suggerisce di ridurre il 
vecchio «tailleur» tagliandolo 
«otto il petto ed utilizzando co¬ 
munque la gonna. Così per il 
giaccone pesante che potremo 
portare accorciato, snellito nel 
collo e guernito di nuovi bot¬ 
toni e nuove tasche. .Con gli 
abiti estivi di cotone vi consi¬ 
gliamo di fare delle camicette 
da portare su di un’unica gon¬ 
na tutta di una tinta: camicet¬ 
te accollate e guernito di col¬ 
letti bianchi di picchè chiusi. 
Quanto alle gonne, sono di 
moda Qritte. attillate, oppure a 
pieghe sottili, perciò sarà fa¬ 
cile ridurre quelle ampie e in¬ 
crespate che abbiamo portato 
l’estate scorsa. 


Figurini gratis 


Volete recitare ! 


La notizia apparsa nella Pa¬ 
gina della Donna dell’Unità 
della scorsa settimana della 
costituzione del Centro Filo¬ 
drammatico dell' Associazione 
» Amici dell'Unità», ha comin¬ 
ciato già a dare i suoi frutti 
sperati. 

Infatti a detto Centro sono 
gai incominciate a pervenire le 
prime, numerose adesioni di 
nostre giovani lettrici. Come 
già annunziammo il Complesso 
Centrale Filodrammatico si 
propone di svolgere una atti¬ 
vità di diffusione culturale at- 


Uno dei magazzini più noti 
e frequentati di Budapest è la 
» Casa della moda ungherese », 
un magazzino di stato dove le 
donne che non dispongono di 
somme rilevanti per fornire il 
proprio guardaroba possono, 
tuttavia, acquistare abiti ele¬ 
ganti, di buon taglio e di ot¬ 
tima stoffa. Il reparto tessuti 
è visitato quotidianamente da 
centinaia e centinaia di don¬ 
ne per le quali la direzione 
del magazzino ha messo a di¬ 
sposizione un buon numero rii 
disegnatnci che, sotto richie¬ 
sta della cliente, disegnano il 
modello più adatto al tipo di 
stoffa acquistato. Cosi, le clienti 
della «Casa di moda ungherese 
si portano via sotto il braccio, 
oltre al pacchetto di stoffa, an¬ 
che il disegno dell’abito creato 
appositamente per loro. 
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con io coiianorazione 
di tuffi i bambini 

N. 56 


MI (tt'i bimbi 

Quando la mamma ti ha fatto il cuore 
ci mise dentro un colore ardente: 
ogni bimbo ha nel petto un colore, 
un colore sorprendente. 

Quelli esquimesi hanno il bianco del gelo: 
gli americani, l'azzurro del rido; 
i moretti hanno un f>d colore, 
il giallo intenso del loro sole: 
gli italiani e i giapponesi 
tutto il verde dei loro paesi: 
in URSS, il rosso della bandiera 
ed il violetto di prima sera. 

Quando ogni bimbo la sera riposa 
sogna il pallore di ogni rosa: 
e con le tinte di tutti i cuori 
intreccia un vessillo di sette colori. 

ZIO «TAN 


LA GALLERIA DEI DISEGNI 



La testuggine chiacchierona 

(Racconto indiano) 


La posta del Novellino 
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O. Garibaldi sn | Gi.vnìcolo (disegno di Imperio S,.\elh - Siena! 

I TRE ESCE RSIOMSTI 


Due giovani escursionisti ,1 
offendendo nll'oinbra di un 
pioppo un ferzo loro compa¬ 
gno che si era fermato in 
una fattoria ricino, si erano 
messi a calcolare l'altezza 
dell’albero che li riparano 
dai raggi del sole. 

Ma, non essendosi rrorati 
d'accordo, avevano sfabilito 
di rimettersi al parere del- 
ranueo. Di lì a poco soprag¬ 
giunte ti compagno, che era 


munito di uva pertica lun¬ 
ga esatta niente due metri. j 

» Presto fatto . egli nspo-, 
se quando i due amici gli 
esposero la loro divergenza e, 
senza bisogno di salire sul¬ 
l’albero (che era altissimo) 
e senza altro ausilio che la 
sua pertica, potè determina¬ 
re con molta approssimazio¬ 
ne la sua altezza. 

Chi sa dire come se Ve ca¬ 
vata? 


In un lago vivevano due 
oche e una testuggine: era¬ 
no buone amiche. Un giorno 
capitarono sul posto alcuni 
pescatori e dissero: « Oggi 
abbiamo camminato molto, 
riposiamoci. Domattina pi¬ 
glieremo pesci, testuggini, 
oche, tutto quanto potremo 
trovare su questo lago ». j 

La testuggine odi e riferì 
alle amiche i propositi dei 
pescatori: !e oche la ringra¬ 
ziarono e conclusero: « Be'. 

\ erìremo cosa potremo fare ». 
La testuggine insistette: «Me¬ 
glio pensarci subito! ». 

« Voleremo in un altro 
luogo >• deliberarono le oche. 
« Ed io? ». domandò la te¬ 
stuggine. « Tu? - già, tu non 
voli. E se ti metti in cam¬ 
mino, ti pigliano subito: sei 
cosi lenta! Si potrebbe... ma 
sei cosi chiacchierona! ». 

» Chiacchierona io? Se non 
parlo mai! Sù, dite, cosa si 
potrebbe fare? ». 

, potrebbe portare una 


assicella di legno. ;o e la mia 
compagna, tenendone le e- 
st rem ita nel becco mentre 
voliamo. Tù ti attacche¬ 
resti con la b<x'ca a! centro 
dell'assicella. Ma se aprirai 
la bocca per parlare, cadrai 
giù fracassandoti! ». 

• » Vedremo se Io farò! Non 
sono mica una sciocca alla 
fin fine! », rispose risentita 
!a testuggine. 

Le due oche fecero come 
avevano proposto: la testug¬ 
gine si attaccò al legno, e via 
in volo! Passarono così sopra 
alcuni pastori che. molto 
meravigliati, si misero a cor¬ 
rere dietro il gruppetto gri¬ 
dando: « Ora la testuggine 
cade! La porteremo a casa 
e la piangeremo! ». 

La testuggine adirata di¬ 
menticò i buoni propositi e 
fece per rispondere: « Man¬ 
gerie della cenere! >*. Ma 
aveva appena aperto la bocca 
che cadde. E i pastori la pre¬ 
sero e la mangiarono. 


Cari Amici. 

numero', partecipanti al con- 
cor-o sul - Trentennale dell’U¬ 
nità - ci hanno già inviato rac¬ 
conti e poesie ispirate al no¬ 
stro giornale: qualcuno co«i 
bello che sembra persim fat¬ 
to.. dal papà o dallo zio! Ma 
come mai? nessuno ha pema — 
to a fare un disegno sullo «tes¬ 
so tema? Forse perchè dise¬ 
gnare come si stampa un gior¬ 
nale c una cosa abbastanza 
complicata 

Ci sono però altre co>e che 
potreste disegnare facilmente, 
anche perchè le vedete ogni 
giorno: ad esempio la distribu¬ 
zione del giornale dalla tipo¬ 
grafia alle edicole, gli Amici 
deirÙniTò che lo d ffondono 
per le strade. la gente che lo 
compra e lo legge, ecc. 

' Dunque, coraggio. *'i faccia¬ 
no avanti gli artisti della ma¬ 
tita! Il prossimo giovedì pub¬ 
blicheremo il miglior disegno 
sulla diffusione dell'Unitó. 

Adesso qualche risposta per¬ 
sonale. La nostra Amica Olga 
Rizzo di Catanzaro c. ha scru¬ 
to preoccupata perchè il - No¬ 
vellino * per due settimane non 
è stato pubblicato. Nessuno ai 
noi si è ammalato, cara Olga: 


soltanto, in quei giovedì, ci so¬ 
no state delle co«e molto im¬ 
portanti e urgenti da pubbli¬ 
care e noi., «jamo rimasti fuo¬ 
ri. Per la storia del Monumen¬ 
to a Pinocchto. visto che Olga 
non l’ha seguita bene, le invie- 
; remo alcuni numeri del « Pio¬ 
niere -, il settimanale che ha 
lanciato e sostenuto la storica 
battaglia in difesa del nostro 
burattino 

La piccola Giani Renza di 
Cerreto (Firenze) ci ha man¬ 
dalo una commovente letteri¬ 
na - per Tultima volta * per¬ 
chè l'amico che le faceva leg¬ 
gere l'Uriifà ogni giovedì ha 
cambiato casa e Renza non può 
acquetarla. Possibile che non 
ci sia nessun altro vicino di 
casa che compri l'Unirà e che 
possa imprestarla alla nostra 
Amica? Ad ogni modo, stia 
tranquilla Renza: nel frattem¬ 
po le invieremo noi YUnità del 
giovedì 

Termm.amo col dare un en¬ 
tusiastico benvenuto ai nuovi 
* Amici del Novellino Cini 
Paolo di Monterotondo. Franco 
Vitale di Potenza, Pina Ome- 
gho di Roma. Imperio Sacelli 
di Siena, Giuliana Paoletti di 
Piombino. Annelisa c Marghe¬ 
rita Forcella di Roma. 


ALBO DORO 

Lai Igino di Civitavecchia, 
Andrea Jorio di Roma. Nicoti¬ 
na Di Lauro di Roma, Giovanni 
De Carolis di Roma, Ornella 
Degli Innocenti di Roma. Giu¬ 
lietta Pellegrini di Pistoia. Ma¬ 
rio e Giampiero Lucarelli di 
Pistoia. Luigi Santino di Arez¬ 
zo, Bruna Conforti di Livorno, 
Roberto Ciani di Prato, Fio¬ 
renza e Massimo Fineschi di 
Castelnuovo (Siena), Foi Gui- 

| do di Napoli. 

' Una cifra 

i w 

! interessante 

Esiste una cifra molto stra¬ 
vagante: infatti, se ad essa .si 
aggiunge 5 e si moltiplica il 
risultato per 8. si ottiene lo 
stesso risultato che aggiungen¬ 
do prima 11 e moltiplicando 
poi il risultato per 5. Qual’è 
questa cifra? 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice direte resp. 

Stabilimento Tipogr. UX-S.I.S.A. 

Via IV Novembre, 1» 
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